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i ROMA, 17 
paso Foglio d'Ordini del P. N. 


Drima sessione del Gran Consi- 
è ll’anno sesto è stata di una im- 
“ che si può chiamare storica, 
abusare degli aggettivi. Le deci- 
I, Ottate hanno avuto, infatti, una 
Ssione mondiale, Dopo avere riaf- 
sio 10 noce: del Partito ed i suoi 
A nell'immediato domani, dopo ave- 
Statato la efficacia delle nuove nor- 
tutario del Partita e quindi la 
netodo della scelta dei ge- 
dall'alto, dopo avere pienamente 
0 l’opera del segretario gene- 
artito e con lui, quella dell’in- 
l'ettorio, il supremo organo della 
lone delle Camicie nere, ha preso 
l di straordinaria portata sul pro- 
ella scuola, del Parlamento, dei 
ti, della stampa. 


13, Parlamento, sindacati e stampa 


nto riguarda la, scuola, cioè il 
i pizzo e le sue finalità, il Gran 
è stato chiaro © definitivo: la 
Mn diventare uno dei grandi 
UU del Regime e lo diventerà. 
i Ta la riforma del Parlamento, la 
i Ripgrione già pubblicata, dispensa da 
l Elosse. Ci limitiamo ad'afferma- 
orma progettata dal Gran 
în attore miovo e originale 
po Todotto nella civiltà politica del 
} Contemporaneo. E ln parola fine 
2 Al capitolo di quelle malconge- 
die di finzioni e di menzozne 
nali, sulle quali la dottrina e 
tea demo liberale si sono eserci- 
litante un secolo intero, E° l’ap- 
9 nella storin di un elemento 


» E, diciamolo schietto, la fi- 
,arlamento nel senso tradizi 
3 Parola. I fascisti in Italia e gli 
ib mondo, hanno afferrata la 
uzionaria della decisione del 


if Punti concernenti l'ordinamento 
my namento sindacale sono un al 
fon poderaso verso la realiz 
Su eta del nostro tipo di e Ù 
ti rtevole ed. eloquente, il fatto 
îno a questi 15 punti, alcuni 
li gi grandissima importanza, si 
Mii, dopo una breve e serena 
ana e, la unanimità di tutte le Con- 
Oni di datori di lavoro a lavora- 
Rirosto dimostra che la collabora- 
pi ltasse va traducendosi in realtà. 
lo decisioni di massima adottate 
cina della stampa; contribuisco- 
i ‘itolinenre In recente sessione del 
Onsiglio. Ta stampa, come la 
} deve diventare uno strumento 
gm 
în0 si 


0 sesto mon potera cominciare 


: ippici migliori. Il Gran Consiglio 


Ji dI 


"ol î NPassionato, 


uo 


Nei 


oo ato, come sempre, durante 
[ 


ennio, di essero il cervello, il 
Darma. della, Rivoluzione fasci- 
il Fascismo traccia le di 

bp Marcia futura, che continuerà con 
iS tenacia, in Russia, il bolsce- 
Mi enuncia la sua insanabile crisi 
Fià alla scissione e alla tragedia. 
Ssi fra Roma e Mosca tiene in 
Momento sospesa come non mai, 
€ì mondo. Vincerà Roma, per- 
ma non distrugge, se non per 
* ® soprattutto non ha venduto 
Uiche illusioni al genere umano. 


li Partito nell’Anno YI 

:° il titolo «Nuovi compiti», il 
Ordini. pubblica: 
M Consiglio, nella sessione di la- 
t conclusa, ha fissato dopo un 


iù ero assolvere nell’anno sesto. 
bj Cumerarli perchè ognuno dei di 
È dei gregari ne comprendano la 
pica fondamentale. Sul terreno 
ito, potente organismo che con- 
ate lone di iscritti, bisogna inco- 
ora il Invoro in.profondità, con 
d, rigido esame di intransigen- 
2 © morale, 
Parallelamente a tale lavoro, i di- 
My '&vono vigilare e. seguire atte 
’ l’attività delle associazioni d 
1 dal. Partito:.le grandi Conf 
l di datori e di prestatori di 
|, © forze culturali e quelle sporti 
RI, mama organizzazione dopolavori- 
î» Problema della scuola, del suo 
"al ® della sua fascistizzazione è 
logi Quello parimenti importante 
i ng uazione politica © fisica della 
ki: Opera nazionale avanguardie 
® gruppi universitari fascisti. 
iz; Oiplesso sistema delle opere 
gicali si impone. all'attenzione e 
Île cura delle donne fasciste 6 
ligenti, le quali devono contem. 
î Mente ‘interessarsi dell’educazio- 
mal razione delle giovani italiana: 
fasciste di domani, 
ti ,° altri gravi compiti. vengono 
"nd Segretari federali: i Comitati 
Ni Scali, la cui funzione corpora- 
Stata nettamente definita e valo- 
lè presidenza degli uffici di col. 
one Provinciali e comunali; la co- 
che l’attività dei Comitati dei 
lle dovranno affrontare e risol 
UMpito di adeguare tutti i prez- 
saltota 90. I camerati dirigenti, 
, dii Slencazione dei compiti prin- 
dpr SÌ aggiunge il quotidiano la- 
tm Daganda e di inquadramento, 
Chica certamente come tutto que- 
tana, Pon solo ardore di passione 
dh flisciplina di sforzi « intelli- 
ni Odica, applicazione. 
» SScorati al valore militare 
gugllio d’Ordini pubblica inoltre 
uti Note: 5 
1500 del Governo, .con decreto- 
ttione atzo 1928, n. 886, di sua 
Cio Volle che î decorati al va- 
i gY (medaglio ed Ordino mili- 
Si so Vola) potessero devolvere i 
denso Prassoldi annessi a quelle ri- 
Mridon®, Sssai più proficua opera 
amiga Per essi e per le rispet- 
ande” con polizze di assicura- 
Uale as l'esclusività all'Istituto 
ion Assicurazioni, Tale provyi- 
“ande Ron è ancora conosciuta 
VENI Massa dei decorati sparsi 
Quali solo i Fasci di com- 
RE “ora integrano la fra- 
tta 1 cittadini potranno dar- 
RI Quioscenza e raccogliere le 
tri Vesta sarà nuova beneme- 
Sona]; artito, che oltre ai bene- 
1 Der i decorati, procurerà 


ti 


i compiti che il; 


un maggiore incremento all'Opera ma- 
ternità ed infanzia alla quale PIstitu- 
to nazionale  derolverà un'adeguata 
contribuzione in ragione delle doman- 
de che perverranno. Il numero di que- 
ste. dimostrerà al segretario generale 
l’interesamento personale dei segretari 
federali e sezionali verso i decorati e 
verso il Partito. L'Istituto nazionale 
diramerà alle Federazioni apposita cir- 
colare con le istruzioni particolari. I 
segretari federali invieranno tale cir- 
colare ni dipendenti Fasci, incitandoli 
a una propaganda fattiva, ne racco- 
glieranno le domande e le trasmette- 
ranno, direttamente a questo Segreta- 
riato generale.» 


La Mostra del grano 


La Mostra nazionale del grano che 
ebbe dal Duce il dono del discorso inau- 
guralo si è chiusa il giorno 6. Nella bat- 
taglia, del grano la Mostra è stata come 
una ricognizione sul campo per rivelare 
le posizioni conquistate. 1 rilievi esposti 
nelle pubblicazioni, come nei grafici mu- 
rali, hanno permesso alle forze del la- 
voro e della produzione di riprendere la 
battaglia. con rinnovata fiducia e mag- 
giore costanza sotto la guida del Duce. 
Le varie sezioni della Mostra e il riusci- 
to sforzo artistico nel quale si è estrin- 
secata l’anima delle singole regioni, han- 
no suscitato l’interesse vivo dei rurali, 
l’attenzione e l'ammirazione del pub- 
blico. AI Palazzo delle Esposizioni a Ro- 
ma è stato un continuo affluire di quasi 
due milioni di persone: S. M. il Re, 
S. A. il Principe Ereditario ele mag- 
giori autorità politiche e sindacali, ru- 
rali di ogni parte d’Italia, cittadini di 
ogni condizione, militari, scuole, scien- 
ziatì © tecnici più in vista di tuìto 1l 
mondo. La Mostra del grano, che è sta- 
ta organizzata razionalmente secondo 
un piano integrale ed organico studiato 
dal sindacato nazionale dei tecnici agri- 
coli, ha conseguito così, pienamente, gli 
Obbiettivi tecnico scientifici di propagan- 
da che si proponeva. 


L'ospulsione dell'ex segretario di Lecco 


Sotto il titolo «Al bando»: Ripetia- 
ino sul Foglio d’Ordini la motivazione 
di espulsione del comm. dott, Leopizzi, 
ex segretario federale di Lecce, perchè 
sia un monito a coloro che, coscienti 0 
incoscienti, si fanno propagatori di èa- 
lunnie e di mormorazioni a carico 
dirigenti: «Senza avere il fascistico co- 
raggio di assumere le responsabilità 
delle accuse, che solo in tal modo e 
scito questa forma possono esser prese 
in esame dalle gerarchie responsabili, 
forniva ad un espulso, per la compila- 
zione di un memoriale, elementi‘ ri- 
guardanti le direttivo del Partito ad 
alcuni gerarchi, da uno dei quali aveva 
avuto ripetute prove di cameratismo, 
dimestrando attraverso la slealtà e lin- 
trigo la più assoluta incomprensione 
dello stile fascista». 


Grazia Delodda © 


«Grazia Deledda ha ottenuto il pre- 
mio Nobel per la letterabura. Dopo 20 
anni, il celebre consesso internazionale 
ripone l'ambito alloro su frente italia- 
na, Il Fascismo è fiero di questa consa- 
crazione mondiale che premia l'espo- 
nente più sensibile e puro della Sarde- 
gna generosissima: Grazia Deledda, fa- 
scista, che rispondendo alle felicitazioni 
del Duce si dichiarava soprattutto fe- 
lice del compiacimento di lui». 


I corsi di cultura fascista 


«Nell’aula magna della nuova casa 
del Fascio milanese, da quell’istituto 
‘ascista di cultura, è stato iniziato il 
quarto corso di lezioni e conferenze. 
Nella culla del Fascio primogenito do- 
va fervida corse l’azione; oggi fervida 
segue l’opera di educazione e di elova- 
zione», 


Opere assistenziali 


L'Associazione generale dei fenrovie- 
ri fascisti, in obbedienza ed omaggio 
alla volontà del Duce, assertore primo 
delle virtù assistenziali, ed a ‘segnare 
il quinto anniversario della Rivoluzio- 
ne con un’opera duratura di bene, il 
28 ottcbre acquistava sulla spiaggia di 
Sinigallia uno stabile che destinava ad 
asilo della colonia marina permanente 
dei figli delle 100 mila camice nere in- 
quadrate dall’associazione, 


La Fiera di Tripoli 


«Sotto l'alto patronato di S, E. il Ca- 
po del Governo a Duce del Fascismo 
avrà luogo a Tripoli nei mesi di feb- 
braio e marzo 1928 la seconda Fiera 
campionaria. L’'audace iniziativa del va. 
loroso quadrunviro gen. De Bono deve 
trovare il consenso e il contributo di 
tutti i produttori, e soprattutto dei pro- 
duttori fascisti». 


Lo direttive per i Fasci femminili 


ROMA, 17 

Questa sera al Palazzo Littorio, sot- 
to la presidenza di S. E. Turati, si sono 
riunite le delegate provinciali dei Fasci 
femminili di tutte le provincie d'Italia. 
Ogni delegata ha riferito sull’attività 
svolta e sulla situazione delle varie pro- 
vincie per quanto riguarda l’applicazio- 
ne delle norme riflettenti l’organizza- 
zione delle giovani italiane, delle piccole 
italiane, l’attività assistenziale; la pro- 
paganda in mezzo alle operaie, il dopo- 
lavoro femminile. 

Il segretario generale del Partito ha 
riassunto la discussione, illustrando i 
compiti importantissimi che alla donna 
fascista sono affidati e il contributo no- 
tevole che essa può arrecare per la vita 
familiare e per la preparazione delle 
nuove generazioni. Ha concluso espri- 
mendo il suo elogio alle delegate pro- 
vinciali cho hanno dimostrato con scar- 
sità di mezzi, di sapere ottenere note- 
voli risultati. Le delegate hanno pregato 
il segretario generale di voler recare al 
Duce l'omaggio devoto delle donne d’Ita- 
lia, che in silenzio si propongono di ope- 
rare per le fortune della Patria e per 
la definitiva vittoria della rivalutazione. 


L'on. Bottai partito per la Spagna 
ROMA, 17 
Stasera alle 20.15 il sottosegretario 


alle Corporazioni on. Bottai, è partito 
alla volta di Madrid, ove si tratterrà al- 
cuni giorni x 


Un episodio significativo 
alla Camera romena 
BUCAREST, 17 

Oggi il vicepresidente del partito na- 
zionale dei contadini, Junia», interpel- 
Iò alla Camera il Governo circa l’ar- 
resto e l'assoluzione di Manoilesen. as- 
soluzione che compromette gravemen- 
te il Ministero, Rispose all’interpellan- 
za il ministro degli Interni, Duca. 
Mentre il ministro stava per prendere 
la parola, il secondo vicepresidente del 
partito dei contadini, Micalace, gridò: 
«Viva l’esercito». Duca replicò: cAn- 
ch'io grido evviva l’esercito!a, Mag 
gioranza e opposizione applaudono, Poi 
dai banchi della maggioranza si grida: 
«Viva Re Michele». I deputati mini- 
steriali scattano in piedi e fanno una 
ovazione all'indirizzo del Sovrano, che 
dura parecchi minuti, mentre i depu- 
tati dell’opposizione rimangono seduti, 
Il ministro degli. Interni dichiara 
quindi che il Governo ha preso la fer- 


ma decisione di procedere anche per 
l'avvenire con la massima energia, per- 
chè il paese ha bisogno di pace. Il Go- 
verno, nel problema della successione 
al trono, sì attiene strettamente alla 
leggo ed esige che egualo atteggiamen- 
to segua anche il partito dei contadi- 
ni, L'atteggiamento attuale. di questo 
partito è però contrario alla legalità. 

L'Agenzia Rador pubblica: «Nei 
giorni scorsi parecchi giornali esteri 
hanno pubblicato. notizie fantastiche 
circa la situazione interna della Ro- 
mania. La tranquillità assoluta che re- 
gna nel paese mostra come queste no- 
tizie sono false. E’ inutile dimostrare 
che le notizie secondo le quali la rivo- 
luzione sarebbe imminente in Roma- 
nia e che Bucarest sarebbe quasi su un 
piede di guerra, sono prive di qualsia- 
si fondamento. Fantastica è anche la 
notizia secondo la quale Bratianu 
avrebbe inviato un emissario a Parigi 
per trattare con l'ex Principe Carol il 
suo ritorno in Romania.» 


“la Jioostavia non è che n Rusia peggiora, 
“Por questo, lfalfa fastiste la quarda negli crchî, franguiNamente, 


Una nota del “Foglio d Ordini, 


sul patto franco-jugoslavo 


ROMA, 17 

Il Foglio d'Ordini del P. N. F., sot- 
to il titolo «Francia e S.H.S.» pub- 
blica: 

»nL'Italia fascista ha accolto nella 
calma più perfetta l'annuncio della 
firma del trattato di amicizia fra la 
Repubblica francese e la monarchia 
di Re Alessandro che regna in Ju- 
goslavia su dieci popoli diversi, ria- 
bilitando e superando per qualità e 
quantità il mosaico absburgico di 
anteguerra. Varrà la pena di ricor- 
dare che la Jugoslavia soffre di ete- 
fantiasi territoriale e che si compo- 
ne di serbi, croati, sloveni, tedeschi, 
ungheresi, romeni, bulgari, italia- 
ni, turchi, albanesi  montenegrini, 
singari. 

Il trattato fu parafalo, cioè firma- 
to con le semplici sigle, nel marzo 
1926. E' stato firmato, con nome e 
cognome per intero, venti mesi do- 
po, scegliendo la’ data dell'i11 no- 
vembre, cioè la data della vittoria 
interallenta alla quale, almeno tre 
quarti degli attualì. jugoslavi. non 
hanno contribuito, perchè militava- 
no nel campo nemico. Il trattato 
franco-jugostavo è considerato a Pa- 
rigi come un atto di pace, a Belgra- 
do come un patto di guerra. Il po- 
polo serbo che è stato definito come 
un ,,popolo soggetto ad attacchi di 
nervi!” si illude di avere. spezzato 
un ipotetico accerchiamento italia» 
nio e si è abbandonato a clamorose 
manifestazioni di gioia. Ln Inagosta- 
via non è che un'Austria ai tempi) 
degli Absburgo, riveduta e peggio- 
rata. Per questo, VItolia fascista la 
quarda negli occhi, tranquilla- 
mente”. 


— dare 


È. * è 
Critiche francesi a Briand 
Impogni in onposizione a Roma e a Londra 

PARIGI, 17 

La Liberté, in un articolo intitolato 
«Il consiglio del vecchio Sultano» seri 
ve tra l'altro: 3 

«L'unione dell'Austria alla Germa- 
nia, non può essere evitata senza un 
accordo stretto tra la Francia l’Inghil- 
terra. e l’Italia. Ora, per quanto sia 
spiacevole, è d’uopo riconoscere che la 
firma del patto d’alleanza franco-jugo- 
slavo ha impegnato la Francia in un 
sistema di alleanze che è in opposizione 
alla politica inglese, e soprattutto al- 
l'Italia, in una questione considerata 
da questa come vitale». 

Più oltre il giornale dice: 

«Vi sono per la Francia questioni es- 
senziali e questioni secondarie; l'intesa 
con l'Inghilterra e con l'Italia per una 
vigilanza continua di fronte alla Ger- 
mania, costituisce per il nostro paese 
una questione essenziale, Le altro que- 
stioni passano necessariamente in secon- 
do ordine. Ora, se noi studiamo, all’in- 
domani del trattato che è stato firmato 
con la Jugoslavia, lo scacchiere euro- 
peo, siamo obbligati a riconoscere che 
due politiche ei oppongono, in attesa 
che due masse di popclo si urtino: da 
una parte l'Inghilterra, che è legata 
con la Spagna o con l’Italia per una 
politica nel Mediterraneo e nell'Europa 
contrale, dall'altra la Francia e Ja Ju- 
goslavia. Le nazioni della Piccola In- 
tesa che mantengono con i due popoli 
relazioni di civetteria diplomatica, 
orienteranno la loro politica secondo le 
contingenze del momento, seguendo, 
per conseguenza, tina politica oppor- 
‘tunistica. L'altro. ieri, dinanzi alla 
Commissione degli Esteri della Camera, 
il signor Briand, secondo certi giornali 
avrebbe dichiarato che i giornali ita- 
liani, che hanno criticato 1’ atteggia- 
mento della Francia, non +raducono 
nei loro pensieri i sentimenti del loro 
Governo. Non è possibile che Briand 
abbia dichiarato ciò, poichè non è pos- 
sibile che lo recenti comunicazioni del 
nostro ambasciatore a Roma non gli 
abbiano, al contrario, segnalato l’emo- 
zione profonda prodotta in Italia dal 
trattato di alleanza franco-jugoslavo, 
nello stesso modo che non è possibile 
che il Quai d'Orsay ignori i commenti 
della stampa ufficiosa. jugoslava sul 
trattato». 

E più oltre il giornale prosegue: 

«Questo trattato, lo si voglia o no, 
ci trascinerà in ‘un sistema di alleanze, 
in opposizione brutale con'la politica 
italiana e inglese, «Alleanza militare 
dicono alcuni giornali, e precisamente 
alcuni giornali infeudati ‘alla politica 
di Locarno! Agire così è veramente 
preparare la pace? E° prudente ‘ciò da 
parte francese? Quando nel 1914 scop- 
piò la guerra tra Francia e Germania, 
il Governo dei giovani turchi andò a 
domandare consiglio al Sultano Abdul 
Hamid, prigioniero nel vecchio Serra. 
glio. Da che lato è l'Inghilterra? — si 
contentò di domandare il Sultano. — 
Dal lato dei francesi, — E allora pren- 
dete la parte di questi ultimi. Non bi- 
sogna mai essere contro l'Inghilterra: 
essa è padrona dei mari e finirà sem- 
pre per trionfare». I giovani ‘turchi 


non amarono seguire il consiglio del 


Fdalle ore 17 alle ore 19, 


vecchio imperatore, e la Turchia fu 
smembrata, «Vorremmo — conclude la 
Liberté — che il nostro Governo me 
ditasse il consiglio del vecchio impera- 
tore che, discendendo da Maometto, era 
senza dubbio un poco profeta alla sua 
maniera). 

Sulle dichiarazioni fatte da .Briand 
davanti alla Commissione degli Esteri 
del Senato, il «Journal des  Debatsr 
scrive: 

«Circa le relazioni franco-italiane, il 
signor Briand ha fatto allusione, pare, 
a dei fatti che certi giornali di Londra 
avevano annunciati alcuni mesi fa e 
che non sono stati smentiti in Italia. 
A eredere a certi organi londinesi, il 
recente trattato fra la Francia e la Ju- 
goslavia non sareube stato tina eorpresa 
per Roma, Da sei mesi e più Roma che 
era tenuta al corrente giorno per gior- 
no di tutti i negoziati, sapeva che que- 
sto trattato rimaneva-aperto a tutte 
le combinazioni allargate con l'Italia e 
la Grecia, e lungi dall’escludero un ac- 
cordo particolare fra Rema e Belgrado, 
la nostra. diplomazia lo invocava con 
tutto lo sue forze efvalera secondarlo 
mediante tutti i patti che le fossero do- 
mandati. Precisando e sviluppando que- 
sta notizia, un altro giornale inglese 
andava fino a dire che'in un certo mo- 
mento Roma aveva annunciato l’inten- 
zione di approfittare di questa «ouver- 
ture» e che senza gli incidenti albanesi 
il patto attuale avrebbe già portato 
tre finme nell'attesa di tutte quelle al- 
tre che vi si fossero aggiunte», 


Le ratifiche deltrattato 


Un colloguio di 2 ore del Re con Marinkovic 
BELGRADO, 17 
Teri sera De Alessandro ha ricevuto 
in udienza il ministro degli Esteri Ma. 
rinkovie e lo Ha trattensito a, colloquio 


Il giornale Politiko riferisce una di- 
chiarazione di Marinkovic, secondo Ta 
quale il trattato franco-jugoslavo ‘sarà 
ratificato dopo essere stato sottoposto 
alla firma del sovrano. Lo scambio de- 
gli atti di ratifica, avrà luogo a Pari- 
gi alla fine del corrente mese di novem- 
bre. Il trattato stesso sarà quindi re- 
gistrato presso il Segretariato generale 
della Società delle Nazioni 0 successi. 
vamente verrà pubblicato il testo re- 
lativo. 


Ferrovie strategiche 


fra Kragujevac e la frontiera albanese 
ROMA, 17 

A. proposito delle nuove. costruzioni 
ferroviarie deliberate dal Consiglio dei 
ministri jugoslavo tenutosi alla presen- 
za di Re Alessandro, il Giornale d’Ita- 
li seriva: 

«Basta gettare uno sguardo alla car- 
‘ta geografica per capire lo scopo asso- 
lutamente strategico di queste nuove 
lineo ferroviarie attraverso ‘una regio- 
ne spopolata e povera. Esse mirano di- 
fatti a creare rapide comunicazioni tra 
il centro militare di Kragujevaz e la 
frontiera dell'Albania. E' inutile anche 
rilevare che queste ferrovie realizzano 
quel piano di preparazione militare che 
già fu denunciato alcuni mesi orsono». 

tv 


Le impressioni sull'Italia 
della missione di studio ungherese 


BUDAPEST, 17 

Il segretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio, barone de Pronay, torna- 
to dal suo viaggio di studi compiuti im 
Italia ha fatto ad'unrcollaboratore del 
giornale Nogasiagag alcune dichiara- 
zioni. Egli ha dettolfra l’altro; «La pre- 
mura e la gentilezza con.la quale siamo 
stati ricevuti in Italia, sono’ una:dimo- 
strazione che l'amicizia fra i due paesi 
non è una cosa artificiale bensì sì basa 
su interessi comuni e sulla simpatia re- 
ciproca delle due Nazioni, La maggior 
impressione ci ha fatto la personalità 
eminente di Mussolini, L'Italia può es- 
sere felice e tranquilla di essere guidata 
da un uomo simile, e l'Ungheria non 
può che lusingarsi di godere le simpa- 
tie del grande statista d’Italia. La com- 
missione da mo guidata ha studiato dal 
punto di vista scientifico e pratico il 
Fascismo». 


| restii prebltci degli Stati sestri 


ela 3 ROMA, 17 

Nei giorni scorsi sì è riunito a-Pa- 
rigi il Consiglio della Cassa comune 
creata con l'accordo di Praga e che ha 
il servizio dei prestiti oro prebellici del 
cessato impero austro-ungarico. | Alla 
Cassa stessa, venne anche affidato il 
servizio del prestito Steg e dello Porte 
di Ferro. Per l’Italia intervenne . il 
presidente della Confederazione genera- 
le bancaria fascista, comm, Bianchini. 
Si è preso atto che tutti gli Stati de- 
bitori versano regolarmente le quote di 
contributo, cosicchè il pagamento del 
le cedole è assicurato, © 

Contemporaneamentoe vi è stata a 
Parigi uma riunione presso la Commis- 
sione dello Riparazioni, coi rappresen- 
tanti degli Stati debitori, per esami- 
nare la possibilità di un accordo per i 
prestiti di orone carta e per i prestiti 
garanti * i | 


È morto Mulay Jusef 
Sultano del Marocco 


PARIGI, 17 

Allo.9 di stamane, in seguito ad un 
nuovo attacco cardiaco da uricenia, 
circondato dai suoi 4 fratelli, è morto 
a Fez il Sultano Mulay Jusef. Il gene- 
rale Do Chambrun si è subito recato a 
presentare le suo condoglianze ai fra- 
telli del sultano. Contemporaneamente 
una conferenza aveva luogo a Rabat 
fra il residente generale e il Gran Vi- 
sir, allo scopo di stabilire il cerimonia 
le delle esequie, la cui data non è stata 
fissata, ma che si crede verranno cele- 
brate domani, Appema la morte di Mu- 
lay Juseî è stata conosciuta dalla po- 
polazione indigena di Fez, si è mani- 
festata una viva emozione, Numerose 
personalità si sono recate al palazzo 
per presentare le condoglianze ai fra- 
telli del Sultano, la cui salma riposa 
in una stanza, circondata, secondo le 
tradizioni musulmane, dai soli intimi 
del defunto e da prefiche. Da tutte je 
città del Marocco pervengono telegram- 
mi di condoglianze. 

Per un curioso ritomno del destino, tre 
figli dell'ultimo sévrano indipendente 
del Marocco si sono succeduti al trono, 
ed è il più giovane che scompare per 
primo, mentre gli altri due trascinano 
in esilio il rimpianto di una sfortuna 
immeritàta e di fatale errore. Muley 
Hassan è morto mel 1894 in seguito ad 
una delle sue spedizioni per mantenere 
la sua autorità sulle tribù. La presenza 
di spirito del suo Gran Visir gli econ- 
giurò le conseguenze di quella fine pre- 
matura, L'energico ministro seppe ri- 
condurre a Fez il cadavere del padro- 
ne attaccato alla sella del suo cavallo 
e così ben dipinto in volto da far cre- 
dere chie era ancora vivo. Così ebbe il 
tempo di regolare la sua successione 
al trono. La corona doveva sfuggire al 
figlio primogenito. Così d'altronde a- 
veva' deciso il sultano che secondo la 
pura tradizione dell'Islam è il solo a 
poter trasmettere la «bharaka», la scin- 
tilla sacra che designa il sno successore, 
Questi era Abd el Aziz. Questi si op- 
poso all'intervento della Francia e a- 
scoltò gli intrighi della Germania. 

Mulay Hafid si fece poi proclamare 
Sultano a Marakese e poi raggiungeva 
Fez, costringendo il figlio a rifugiarsi 
in Spagna. Ma anche Malay Hafid si 
opponeva alla Francia e ben presto que- 
sta lo costringeva ad abdicare. Egli con- 
tinuava ad intrigare a favore della Ger- 
mania fino al momento in cui, senza ri- 
sorse, éra costretto ad accettare l’ospi- 
talità di una magnifica villa sul lago di 
Enghien. 

H 17 agosto 1912 suo fratello Mulay 
Jusef accettava di diventare il colla- 
boratore della Vrancia, Egli fu il più te- 
nnce strumento che la Repubblica abbia 
trovato nello. stabilire e nel conservare 
il suo protettorato. Si deve al genio 
organizzatore del gen. Liautey è all’au- 
silio che questi ha trovato nel Sultano 
oggi defunto, se fin dalla battaglia del. 
la Marna le truppe marocchine si tro- 
vavano fra quelle francesi. 

Ora nasce la questione della succes- 
sione, Chi sarà il nuovo Sultano? Nel 
Marocco non si seguono regole veciden- 


tali della primogenitura: si seguo la! 


pura regola, coranica, secondo la. quale 
la successione deve passare a colui che 
riceve dal sultano defunto la. «baraka». 
La designazione ufficiale dell’elotto è 
poi fatta dal Consiglio dell’ulemas. Na- 
turalmente c'è sempre un accomodamen- 
to fra il cielo e la terra e la scintilla 
sacra non si colloca per caso, Si può es- 
sere certi che a questo penserà il resi- 
dente generale della Francia a Rabat. 

Secondo un telegramma da Rabat al 
Journal, sì parla di Abd el Aziz, ex 
Sultano detronizzato da Mulay Hafid e 
fratello del defunto. Si crede tuttavia 
che la scelta cadrà piuttosto su uno 
dei tre figli del defunto, più specialmen- 
te del primogenito Mulay Joriss, che ha 
una ventina d’anni e che è il luogote- 
nente del Sultano a Maraken, la capi 
tale del sud, e genero del, pascià di quel- 
la. città, oppure il suo secondogenito 
Mulay Hassan, luogotenente del Sultano 
a Fez. 


ISTE A 
I soi prigioniori francesi. liberati 
; PARIGI, 17 
Si ha da Rabat che, grazie alle attive 
trattative, la liberazione delle bambine 
Arnaud e dei signori Stoeg e Malet e 
delle due signore è ormai un fatto com- 
piuto. Ieri, al tramonto, degli emissari 
erano giunti nella zona pacificata ed 
nverano dato assicurazione che le tribù 
che detenevano i sei prigionieri erano 
disposte al riscatto. Quest'oggiì, alle 11, 
le bambine Arnaud e gli altri quattro 
prigionieri sono stati presentati ai posti 
francesi, Lo scambio delle due bambine 
è avvenuto a Aguenous e gli altrì quat- 
tro prigionieri sono stati consegnati 
al colle di Ait-Ouira, Tutti i prigionieri 
godono ottima salute, ad eccezione di 
una delle signore che è in preda ad un 
eccesso di paludismo. La somma del ri- 
scatto, secondo quanto si dice, è stata 
meno elevata di ciò che era stato an- 
nunciato in questi giorni, In ogni modo 
si conferma che nessuna clausole di ca- 
rattere politico è stata accettata. < 


Torbidi a Canton 


Combattimenti per. le vie 
HONG KONG, 17 

Secondo notizie da fonte cinese, a 
Canton sarebbero scoppiati ieri sera di- 
sordini, Il partito laburista, guidato da 
Guang Fai Fui, avrebbe tentato di im- 
padronirsi della città. Il fuoco di fuci- 
leria assai intenso, è continuato tutta 
la motte e, al mattino, è divenuto vio. 
lentissimo da ambo le parti. In segui 
to alla proclamazione dello stato d’as- 
sedio le porte del quartiere europeo so- 
no chiuse, Secondo altre notizie gli ele 
menti laburisti che avevano tentato di 
impadronirsi della città, ne hanno ce- 
cupato l'ufficio telegrafico. T membri dei 
sindacati laburisti distribuiscono ma- 
nifesti ed opuscoli emettendo grida di 
«abbasso» alli'ndirizzo del generalissi- 
mo di Canton, Tich Kai Sun. (Stefani). 


Il Duca e la Duchessa delle Puglie 


in viaggio per Tripoli. | 
NAPOLI, 17 

Oggi alle 15.30, a bordo della r. nave 
«Ancona», scortata dai cacciatorpedinie 
re «Solferino», «San Martino», «Pale- 
stro» e «Confienza», sono partiti alla 
volta di Tripoli le LL. AA. RR, 1) Duca 
e la Duchessa delle Puglie, 


Il trionfo di Roma su Mosca 


ei pericoli della crisi che attraversa la Russia 


Fascismo e bolscevismo 


ROMA, 17 

(Ermanno Amicucci), Gli avvenimen- 
ti di Mosca vanno seguiti in Italia con 
la massima attenzione per un doppio 
ordine di ragioni: anzitutto, perchè 
l’antitesi Roma-Mosca, bolscevismo e 
Fascismo, proclamata all’inizio del Re- 
gime fascista da Benito Mussolini si ri- 
vela più che mai oggi in tutta la sua 
evidenza, non solo come principio poli- 
tico ed etico del mondo moderno, ma 
anche come potenza costruttiva e soli- 
dità infrangibile dell'ordinamento di uno 
Stato e di un popolo; poi perchè apren- 
do una crisi profonda e innegabile nel 
partito che governa l'Unione delle re- 
pubbliche soviettiche, e quindi una pos- 
sibilità di importanti è radicali modifi- 
cazioni nel regime bolscevico, pone il 
problema della Russia di fronte alla si- 
tuazione europea che ha già di per se 
stessa tanti germi di inquietudinì, di 
incertezze, di rivendicazioni nazionali in- 
soddisfatte, di situazioni non ancora si- 
stemate, o a stento compresse dai trat- 
tati di pace e dall'influenza di alcune 
potenze egemoniche o aspiranti alla 
egemonia, 

Il decimo anniversario della rivoluzio- 
ns russa è stato abbondantemente fe- 
steggiato dal Governo dei Soviet, ma 
la grande e interminabile festa che 
avrebbe dovuto costituire l'apoteosi del 
regime bolscevico è stata clamorosamen- 
te guastata da Trotzki, Zinoviefi ed al- 
tri personaggi di prima fila della rivolu- 
zione che sono apertamente insorti con- 
tro la politica di Stalin. L’espulsione di 
Trotzski e di Zinovieff dal partito, e di 
Kameneff, Rakowski, Radek e Smilga 
dal Comitato centrale della Terza Inter- 
nazionale, indicano che una frattura si 
è prodotta nella compagine del holsce- 
vismo. Questa frattura è capace di pro- 
durre le più gravi. conseguenze, se si 
pensa che Trotzki e Zinovieff con i loro 
seguaci rappresentano il nueleo più im- 
portante degli uomini che furono a fian- 
co di Lenin nella rivoluzione di ottobre 
e nell’instaurazione della dittatura del 
proletariato. Trotzki è il creatore del- 
l’esercito rosso e certamente uno dei 
cervelli più attivi della Russia di oggi. 
Zinovieff, come Trotzki, ha un grande 
ascendente nell’animo del popolo russo. 
Kamenefî e Ralowski hanno rappresen- 
tato fino a ieri i Soviet come ambascia- 
tori nelle capitali più importanti d'’Eu- 
Topa: a Roma, Londra e Parigi. 

La compagine del bolscevismo è in- 
dubbiamente minata dall’atteggiamento 
di questi capi della rivoluzione che han- 
no potuto anche ricordare al Congresso 
del pàrbito come Lenin diffidasse di 


Stalin e mèttesso in'guandia il partito, 


contro un'eventuale ecmquista del pote- 
te da parto di lui. E° certo dunque 
che al seguito di Trotzki e di Zinovieff 
sta una parte cospicua del proletaria. 
to e della nuova borghesia dei Soviet, 


Non si possono tuttavia ancora preve-, 


dere le ripercussioni dell'espulsione di 
Trotzki e compagni sull'esistenza del 
regime bolscevico; percliò. se i secos- 
sionisti hanno larghe ‘simpatie e ade- 
renza nello masso, Stalin ha, il potere 


nello mani con tutte lo forze armate e! 


tutti i mezzi di polizia a disposizione. 
Stalin ha insomma almeno per ora la 
possibilità di resistero sia pure a co- 
sto di sacrifici sanguinosi alla minaccia, 
chiamiamola.. così, controrivoluzionaria 
di coloro che si proclamano e probabil- 
mente sono i fedeli interpreti del verbo 
di Lenin, Comunque, l'urto tra Stalin 
è Trotzki può riserbare delle sorprese è 
può produrre conseguenze incalcolabili 
di ordine interno e internazionale nei 
riguardi della Russia. 

Frattanto la frattura dimostra, co- 
mo il bolscevismo mel decimo anniversa- 
rio della rivoluzione si trova di fronte 
ad una crisi gravissima e forse insupe- 
rabile. Il mito di Mosca è arollato. La 
utopia si è rivelata da tempo impo- 
tente a tradursi in realtà. Ma ora è lo 
stesso ordinamento dello Stato soviettico 
è la stessa organizzazione dittatoriale 
russa cho dopo le fallacie delle. teorie 
© Ja fino delle illusioni comuniste è mes- 
so a durissima prova. Le cronache del 
la giarnato solenni di celebrazione uf- 
ficiale della rivoluzione e quelle ancora 
più istruttive e interessanti dell'assem- 
blea del partito, sono di una eloquenza 
che non .-ha bisogno di chiose. 

Per contro, il quinto annuale della 
Marcia su Roma ha dimostrato al mon- 
do intero l’infrangibile solidità del Re- 
gime' fascista, segnando il trionfo defi- 
nitivo di Roma su Mosca. Il Fascismo 
si è stabilizzato in una linea orizzontale 
su cui si affissano gli sguardi di tutti i 
Governi e di tutti i popoli. Le risoluzio- 
ni'del Gran Consiglio intorno alla rifor= 
ma dell'istituto parlamentare e all’or- 


dinamento corporativo dello Stato sona 


seguite e studiate in tutti i paesi del 
mondo, come il principio di un ordine 
nuovo su cui dovranno modellarsi a più 
o meno lunga scadenza tutte le società 
nazionali che hanno ancora un germe 
di vitalità e di potenza. Quando Be- 
nito Mussolini meno di quattro anni fa 
annunciò l’antitesi Roma o Mosca, non 
immaginava: forse che i fatti avrebbero 
dato’ così rapidamente torto al bolsce- 
vismo creatore di un regime sulle sab- 
hie “mobili dell'ideologia comunista e 
spacciatore di menzogne politiche el 
economiche ; e invece piena ragione al 
Fascismo costruttore di un regime pro- 
fondamente radicato nell'anima e negli 
interessi di tutte lo classi produttrici 
della, Nazione e creatore di'un popolo 
cosciente dei suoì doveri e forte dei suoi 
diritti. 

La situazione russa, che è motivo di 
legittimo orgoglio per Mussolini e per 
il Fascismo, è ‘però nel tempo. stesso 
ragione di vigile esame e di costante at- 
tenzione da' parte di tutti i popoli, è 
segnatamente del popolo italiano per 


quello che possono essere le ripercus 
sioni di indole internazionale. La lotta 
nel seno della Terza Internazionale e 
nella ferrea cerchia della dittatura di 
Stalin, «indebolendo il regime russo, e 
per forza di cose tutto il movimento 
comunista internazionale, aggiunge una 
nuova causa di possibili pertubamenti 
dell’equilibrio europeo. 

I trattati di pace hanno lasciato in- 
solute molte questioni. Alcuni nomi di 
città, di territori, di mazioni, risuo- 
nano dall’ armistizio continuamente 
nelle cronache degli avvenimenti inter- 
nazionali come focolai di discordie, c& 
me germi di conflitti, come bagliori di 
incendi. Lloyd George, rientrando im- 
petuosamente qualche giorno fa nella 
scena politica inglese, ripetette il suo 
solito grido d'allarme circa le frontie- 
re orientali che aveva lanciato insisten- 
temente a, Genova nel maggio 1922. 
Vilna, Memel, Danzica, la Bessarabia, 
il bacino di Teschen, i confini dell’Un- 
gheria, l’isterica irrequietezza jugosla- 
va, la Germania di Hindenburg, la 
Ruhr, i mandati, le colonie, che fu- 
rono degli imperi sconfitti:  diecine, 
diecine e diecine di punti interroga: 
vi si profilano all’orizzonte. A questi 
punti oscuri si potrebbe aggiungere 
domani la crisi del regime dei Soviet. 

L'Italia fascista, che ha contrappo- 
sto vittoriosamente il bilancio del quin-' 
to annuale della Rivoluzione delle Ca- 
micie mere a quello del decimo anniver- 
sario dell’instaurazione dei Soviet, de- 
ve guardare, dunque agli avvenimenti 
di Russia come ad un proprio trionfoy 


ma anche come ad un insegnamento, 


ad un monito, ad un sintomo. 


L’utopia bolscevica 


Americanizzare Ta Russia col socialismo 


MOSCA, novembre | 

(Giulio de Benedetti) I. comunisti va. 
gliono americanizzare la Russia col. so- 
cialismo. Tecnici e commissioni, quan- 
do .tornano dall'America del Nord, 
espongono quante affinità vi sono nelle 
ricchezze naturali dei due paesi, conclu- 
dono che anche nell’U. R. S. S. ogni 
contadino avrà il suo cavallo, ogni ope- 
raio la sua automobile. Nelle esposizio- 
ni, nei clubs, in qualche vetrina sono 
esposti dei quadri che illustrano la vita 
degli uomini nella Russia americani 
ta. I contadini hanno l'aspetto di ric- 
chi fattori; gli operai di chauffeur. di 
una casa padronale, I villaggi agricoli 
sembrano paesini per la cura estiva. 

Es 

Non vi sono soltanto i quadri, If un 
signorile palazzo di Mosca — vi ab ia 
tava un giorno il principe Pietro, pét 
sonaggio reso celebre da «Guerra e. 
pace» — esiste il Gosplan, cervello del- 
l’americanizzazione | dell’U. R. S. $ 
Cinquecento tecici preparano i piani 
armonici per la ricostruzione della vita 
economica, applicando i principi politi- 
ci del regime. Il lavoro dei 
vent'anni è tutto pronto, nelle tabelle, 
nei grafici, nelle statistiche. DICE 

Vent'anni, anche in Russia, sono un 
lungo spazio di tempo. Mi limito ac 
esporre il programma approvato dal 
Governo per il prossimo quinquennio 
Centoventi miliardi di lire (frutto ipo 
tetico del piccolo risparmio e degli uti 
li futuri delle aziende stetali) saranno 
destinati alla ricostruzione. . da 

Entro il 1932 la produzione industria. 
lo sarà raddoppiata, quella agricola au. 
mentata del 25 per 100. Si costruiran. 
no 15.000,chilometri di nuove strade fer. 
rate. Tre grandi opere:risaltano in.que- 
sto piano: la linea ferroviaria tra la Si- 


prossimi 


4 


beria ed il Turkestan: (1500 km.) per 


gli scambi del grano siberiano col coto 
ne dell'Asia Centrale; il canale tra 
Volga ed il Don per uno sbocco maritti- 
mo della produzione degli: Urali; il de- 
viamento del Dnieper per la creazione 
d'una, centrale elettrica che potrà pro- 
ciurre, progressivamente, da 500 mila. 
ad un miliardo di kilowatt-ore. Poi cene 
tinaia di imprese minori,.. È 
Per l'agricoltura — spina perenne pe 
il cuore socialista — un programma più 
modesto. Come adattare venticinque mi 
lioni di piccole proprietà, alla form 
collettiva? Il Gosplan ha preparato un 
progetto per sviluppare la cooperazio- 
ne nei villaggi, il «mir» di antica mo- 


moria. Il lavoro, le macchine, la distri. — 


buzione dei prodotti saranno collettivi. 
Il contadino attivo riceverà la stessa 
guantità di grano del fannullone aleoo 
lizzato, Questa forma di produzione.esi 
ste attualmente nella proporzione del 3. 
per cento, ma 20 miliardi di lire saran- 
no destinati a sviluppare le cooperative 
agricole che avranno la precedenza as. 
soluta nell'acquisto dei mezzi di lavoro. 

Nei prossimi vent'anni, secondo i pro- | 
getti del Gosplan, senza un centesimo di 
aiuto straniero, la Russia avrà battui 
certamente . l'America ed imposto 
mondo la sua civiltà. 


civiltà: americana. Mosca e Teheran so- 
no unite da un servizio aereo, Mosca e 
Berlino da un cavo telefonico, tra breve 
i telegrammi saranno trasmessi per ra- 
diofotografia. In qualche villaggio, 
faccia alla chiesa, si sono creati dei 
clubs dove il radiotelefono trasme! 
concerti di Parigi o di Londra e can 
l’«Internazionale»;. nelle officine mi 
caniche gli operai, come da Ford, por- 
tano i guanti di gomma per non spor 
carsi le mani che raramente si no, 
Gli uffici sono affollati di don 
rapporti sessuali, a. parte l’ipocrisi: 
puritanesimo americano, non sono trop. 
po diversi a Leningrado od a Bosi a 
Infine in ogni campo dell'attività 


‘navi è, in una minoranza, la feb) 


l'inquietudine del progresso, ‘ 


È 


lavano, 


Pe 


edi 


E atti a dimostrare che le. espulsioni 
Trotzki e Zinovieff hanno provocato una 
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Ma sono episodi in questo immenso 
paese. Le statistiche informano che in 
uno Stato di 150 milioni di abitanti sì 
vendono 10 milioni di paia di scarpe al- 
l’anno ‘(un paio ogni 15 abitanti), che 
non si riesce a fabbricare un autocar- 
ro (in tutta la Russia, comprese le au- 
tomobili, ne circolano 22 mila), che una 
azienda agricola composta di quattro 
contadini adulti guadagna in media 
quattrocento rubli all'anno (capacità di 
acquisto pari a 2000 lire). Testimoni 
oculari raccontano che gli abitanti dei 
villaggi vivono come le bestie e sei o set- 
te milioni non hanno nè lavoro nò tetra. 
Nei centri urbani imperversa la disoc- 
cupazione ed una miseria senza termine 
di confronto in Europa. Impallidisce al- 
lora la fede sui progetti del Gosplan per 
i prossimi vent'anni. Ù 

dati 

Soltanto dei quadri e dei piani, degli 
episodi? No, si tenta effettivamente di 
svolgere un piano d’industrializzazione 
del Paese. Il metodo è teoricamente 
semplice: lo Stato ha effettivamente il 
monopolio della produzione: produce 
male, carissimo, e costringe la popola» 
zione ad acquistare le merci nazionali. 
Da questo monopolio si cerca di trarre 
degli utili che sono impiegati a svilup. 
pare l'industria. 

Un ingegnere straniero che dirige da 
due anni una grande impresa russa mì 
ha riassunto le suo impressioni: Non è 

“possibile lavorare in forma ragionevo: 
le. E’ il metodo che è fuori della realtà, 
Dove a Berlino od a Londra basta un 
ingegnere, qui ne occorrono tre, e cin- 
que impiegati sono necessari dove altro- 
. ve ne basta uno. Non si può cambiare 
il bullone d'una macchina senza un per- 
messo scritto. La decisione viene presa 


. dopo una discussione collegiale. Si 
chiacchiera delle ore per un’inezia, si 
scrivono montagne di carta che non 


servono nulla. T capi, soprattutto alla 
periferia, non hanno nè prestigio, ‘nò 
energia, nè spirito d'iniziativa. Per 
‘amore di quieto vivere, per ‘timore dei 
comunisti locali, non osanò mai repri. 
mere gli abusi. Si potrebbe tentare una 
certa educazione di queste masse prive 
di qualità tecniche, ma il regime ha di- 
strutto la disciplina. Se esistesse il pae- 
se della perfezione, sarebbe già diffi. 
cile produrre economicamente col regi. 
me socialista. Immagini in Russiat 
Usando le stesso macchine, disponendo 
Ui materie prime. nazionali, qualsiasi 
prodotto viene a’ costare due o tre vol- 
te più caro che in un altro paese. Per 
| l'industrializzazione si costringe la po 
polazione ai più duri sacrifici ‘e si sciu- 
pano centinaia di milioni, con risulta» 
ti ben modesti. 


Fas 

Americanizzare significa massimo rì- 
bultato con minimo sforzo e minima 
spesa. In Russia per ‘americanizzare 
hanno scoperto! un metodo che impiega 
tre uomini dove ne basta uno e si spen- 
dono tre lire quando una è sufficiente, 
Si limita la cupa avidità degli uomini 
col mezzo più sicuro per aumentare la 
miseria sulla terra. 


ponte BAI CInE n 
Timori dicomplicazioni con la Polonia 
Siomniakoff sostituirà Kameneff a Roma 
dr BERLINO, 17 
. WAcht Uhr ‘Abandblatt pubblica un 
telecramma da Varsavia. secondo il 
quale Trotzki sarebbe stato ucciso da 
un agénte della Ceka durante un ten- 
tativo di fuga. La notizia è stata pro- 
babilmente inventata. mella capitale 
polacca. Anche il giornale ia pubblica 
con riserva. L'informazione dimostra 
però quale nervosismo ha creato la 
grave crisi che attraversa attualmente 

il comunismo russo, 

Il corrispondente del Berliner Tage- 
blatt telegrafa invece cho ieri Trotzki, 
‘Zinoviefî. e, Radek sono stati allonta- 
nati dal Kremlino, ove abitavano. dal 
1919. Il corrispondente aggiunge que- 
sta fraso sibillina: «Vi sono sintomi 


profonda impressione nella massa ope- 
raia... 

La censura russa evidentemente ha 
impedito al corrispondente di specifi. 


| care quali siano questi sintomi. 


Secondo informazioni della Vossische 
Zeitung, l'ambasciatore a Roma Ka- 
moneff, che non tornerò più nella sua 
sede, sarà sostituito da' Stomniakoff, 
membro del collegio del Ministero de- 
gli Estèri. Un altro telegramma da 
‘Mosca, allo stesso giornale dico che ne- 
gli ambienti moscoviti vi è molta in- 
quietudine sull'attività del Governo po- 
lacco. Pilsudski, d’accordo con i’ na- 
Zionalisti, preparerebbe un’azione. ar- 
mata contro la Lituania per riconqui- 
«stare la frontiera del 1772. A Mosca 
sì parla anche di una grave tensione 
con l'Estonia. E’ probabile che la 
‘stampa russa cerchi con questo diversi- 


di|; 


La costituzione delle: Consufe. municipali 


S ROMA, 17 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guento regio decreto 27 ottobre 1927; 
N. 2059, contenente Je norme per la co- 
stituzione delle Consulte municipali dei 
comuni con popolazione superiore ai 20 
mila abitanti, 


ll muimero dei componenti ta Consulta 


Art, 1. La composizione numerica del 
la Consulta, nei casi e dentro i limiti 
stabiliti dall'art, 5 del regio decreto 8 
settembre 1927, N. 1910, sarà determi. 
nata, per ciascun comune, in base alla 
valutazione dell'entità degli interessi 
delle singole attività produttive, ope- 
tanti nel comune stesso (dell’agricoltu- 
ra, dell'industria, dell'artigianato, del 
commercio, della banca, dei traspor- 
ti terresti e navigazione interna, tra- 
sporti marittimi e aerei, delle libere 
professioni ed arti). 

Art. 2. Non può essere rappresentata 

nella Consulta l’attività produttiva che 
impieghi un numero di lavoratori infe- 
riore all’1 per cento del numero totale 
dei lavoratori esistenti nel comune, e 
denunciati agli effetti del regio deereto 
24 febbraio 1927, N. 241, eull’applicazio- 
ne dei contributi sindacali obbligatori, 
e del regio decreto 20 marzo 1927, 
N. 458, sul censimento generale degli 
ndustriali e commerciali. 
‘t, 3, Il numero dei rappresentanti 
i datori di lavoro alla Consulta sarà 
uguale a quello dei rappresentanti i la- 
voratori intellettuali e manuali insieme 
considerati. 

Art. 4. In via normale, tro quarti del 
numero dei posti, nel gruppo dei datori 
di lavoro, saranno attribuiti ai rappre- 
sentanti dei datori di lavoro dell’agri- 
coltura, dell'industria, dell’artigianato e 
del commercio; l’altro quarto ai rappre- 
sentanti dei datori di lavoro dello rima- 
nenti forme di at produttiva, Neî 
comuni, in cui l’attività dei trasporti 
marittimi sia di notevole rilievo, di tre 
quarti dei detti posti saranno attribui- 
ti ai. rappresentanti dell’agricoltura, 
dell’industria, dell'artigianato, del com- 
mercio e dei trasporti marittimi e l'al 
tiro quarto ai rimanenti, 


1 rappresentanti del lavoratori 


Art. 6, In via normale, almeno un 
terzo del numero dei posti, del gruppo 
dei lavoratori, sarà riservato ai rap- 
presentanti dei lavoratori intellettuali, 
fra essi compresi gli esercenti lo libe- 
re attività (professionisti e artisti). Y 
rimanenti posti saranno ripartiti fra i 
rappresentanti dei lavoratori delle al 
tre categorie. 

Art. 6) Qualora il numero dei posti, 
nell’uno .@ nell'altro dei due gruppi, 
non sia esattamente divisibile, così da 
non potersi precisamente ossarvare lo 
proporzioni prescritte nei precedenti 
articoli 4 e 5, si adotterà, nella ripar- 


4 tizione, quel numero intero che più ri- 


spetti la proporzione fissata. 

Atb. 7) Entro i suindicati limiti, ;1 
numero dei rappresentanti da assegna- 
re ad ogni singola attività produttiva 
è stabilito dal prefetto con equo erite- 
rio «discrezionale, proporzionalmente al- 
l'importanza di ciascuna di esse, alla 
loro estensiono territoriale, al loro ca- 
rattero specifico, alla rispettiva funzio- 
ne nel sistema organico della economia 
nazionale. 

\ Ark: 8) Qualora si verifichino ecco. 
zionali situazioni ‘Tocali; ehe non ren 
dano possibile in qualché comune appli. 
caro il'ccefficienti di rappresentanza in- 
dicati nei precedenti articoli 4 e 5,11 
ministro per l'Interno, di concreto con 
quelli per le Conporazioni e per P'Eco- 
nomia Nazionale, potrà disporre che sia 
derogato ai criteri di ripartizione e- 
nunciati dianzi, 

Art. 9) Ove esistono nel comune as- 
sociazioni sindacali di primo grado, le- 
galmente riconosciute agli effotti della 
legge 3 aprile 1926 n. 563 per quelle 
forme di attività produttivo che dero- 
no essera rappresentate nella Consul- 
ta, spetta ad esse la designazione del- 
lo terne della scelta dei consultori ai 
sensi, dell’art, 6, comma. secondo del 
R. D. L. 3 settembre 1926 n. 1910, Ove 
manchino tali associazioni sindacali di 
i ente riconosciute 
nella cui circoscrizione è compreso il 
territorio del comune. I consultori no- 
minati su designazione di associazioni 
a cmwcosorizione non comunale rimar- 
ranno in carica fino allo scadere del 
quinquennio  anche.se nel frattempo 
vengano costituite e riconosciute asso- 
ciazioni comunali. in ogni caso la de- 
signazione dovrà cadere su persone che 
appartengano per residenza e per e- 
sercizio di attività produttiva al co- 
mune per la cui Consulta esse sono pro- 
‘poste. 


La soolta dei consultori 


Art. 10) Il prefetto accerta quali at- 
tività produttive operanti nel Comu- 
ne abbiano i requisiti per essere rap- 
presentate nella Consulta, determina il 
mumero dei rappresentanti che deve 
essere a ciascuna di esse assegnato e 
le associazioni cui compete la designa- 
zione, invita le associazioni stesso a 
designare lo rispettive terne di nomi 
entro il termino di un mese dalla data 
dell'invito. Trascorso detto termine, 


ivo di stornare l’attenzione dello mas- 
se dalla gravé crisi interna, 


viene proceduto alla nomina dei consul 
tori anche in mancanza ‘delle designa- 


zioni del Ministero per l’Interno di 
concerto con ‘quelli per le Conporazio 
ni e per l'Economia Nazionale quando 
In popolazione del Comune supera: i 
100.00) abitanti, negli altri casi dal 
prefetto, 

Arb, 11) Contro i provvedimenti del 
prefetto mon è ammesso gravame, nò in 
via amministrativa, nò in via giurisdi- 
zionale. 

Art, 12) Nella prima attuazione del 
presente decreto, qualora non giano sta- 
te fatte le denuncie previste dai RR. 
DD. 24 febbraio 1927, m. 241 e 20 mar- 
zo 1927 n, 458, il numero dei lavoratori 
di cui all'art, 2. del presente decreto 
può essere stabilito dal prefetto anche 
indipendentemente dalle risultanze del- 
lo dette denuncie, 

Art. 13) Il presente decreto entra in 
vigore il giorno successivo a quello del- 
da sua pubblicazione nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno. 


er Os 


Un grande blocco trovato 
durante gli scavi al Mausoleo d'Augusto 


ROMA, 17 

Durante il corso degli scavi della 
ripartizione antichità è Belle Arti, che 
il Governatorato sta conducendo al 
mausoleo d'Augusto, al fine di compie- 
tare la conoscenza dell’importantissimo 
monumento, in un cunicolo di esplora- 
zione praticato presso îl centro dell’e- 
dificio, è venuto alla luce un grande 
blocco inscritto, appartenente alls se- 
polture imperiali. L'epigrafe incisa su 
di esso è la seguente: «Marcellus C. F. 
— gener — Augusti esaris — Octa- 
via O, F., — soror — Augustis Cae- 
sarisa, 


I personaggi a cui l'iscrizione si ri- 
ferisce sono dunque lo stesso amatissi- 
mo nipote e genero Marcello, morto 
ventenne a Baia alla fine del 23 a. C. 
per il quale tanti onori furono decreta. 
ti, fra cui il teatro presso il Tevere, 
© la madre sua, quella Ottavia, sorella 
maggiore di Augusto, morta nell'11 a. 
C., che costruì il meraviglioso portico 
che ancora sussiste in parte presso 
Sant'Angelo in Pescheria. Premorti en- 
trambi al grande imperatore, egli li 
seppelli nel mausoleo che aveva dedi. 
cato rinnendoli mella pace della tom- 
ba. Il blocco è stato trovato rimosso, 
ma non lontano verosimilmente dal po- 
sto originario, e come il cippo di Ner- 
va, scoperto Jo scorso anno, presenta Je 
tracce degli scalpelli dei «cavatori di 
pietra» dalle mani dei quali per buo- 
na venuta è stuggito. 


{ rapprosentanti. degl orchestrali 


riuniti dall’on. Bottai 
ROMA, 17 

I giornali informano che stamamo al 
‘Ministero delle Comporazioni si sono 
riuniti, sotto la presidenza ‘del sotto- 
segretario di Stato on. Bottai, i rap- 
presentanti dei Sindacati fascisti em. 
Cucini, sig. Bissi e dott. Balella, il 
comm. Pierantoni e l'avv. De Pirro 
per la Federazione dell'industria, per 
procedere all'esame della parte conti 
versa nei contratti degli orchestrali, 
corali, artisti Jirici e di varietà. 

Per gli orchestrali e corali si è sta- 
bilito, secondo quanto riferiscono i 
giornali, che in attesa delle norme de- 
finitive che doyranno regolare la mate- 
ria del collocamento, le. imprese do- 
vranno nivolgersi agli uffici di colloca- 
mento dei Sindacati orchestrali e cora- 
li, Nel pomeriggio di oggi ha avuto 
luogo wm'altra riunione per la firma 
dei contratti di lavoro. 


L'estrazione deî numeri della fombola 


pro “Dante Alighieri,, 


ROMA, 17 
Ecco i 45 numeri estratti della tom- 
bola nazionale pro «Dante, Alighieri» : 
54, 15, 50, 14,77, 43, 71, 84, 4, 73, 
82, 7, 6, 609, 58, 61, 22, 76, 86, 20, 
52, (62, 1, 50, 17, 5; 60, 90, 69, +27, 
44, 65, 25, 08, 23, 47, 49, 89, 13, 31, 
40, 74, 18, 72, 21. 


Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 17 

Situazione barica: la pressione de- 
cresce sull'Europa centrale e rimango- 
no due distinti nuclei di alta pressione, 
l’uno a 774 sul Baltico, l’altro a 770 
sulla Tunisia, Una depressione ei deli- 
nea al mord-ovest d'Europa, (750 Islan. 
da). L'area di bassa pressione dell'E- 
geo si. è ulteriormente spostata a orien- 
te e la pressione in aumento sul medio 


Mediterraneo determina un generale 
buon tempo. sull'Italia, Probabilità: 
persiste il predominio di venti modera- 
ti maestrali sulle regioni meridionali, 
deboli o moderati sul restante d’Italia, 
Cielo con tendenza generale a rasse- 
renarsi. Ancora annuvolamenti radi 
sullo regioni meridionali, mebbio nella 
pianura lombardo-veneta. Temperatura 
in diminuzione, Mare alquanto agitato. 
Coste libiche; venti moderati intorno 
nord, cielo vario 


inaugurata solennemente 
FIUME, 17 

Oggi, nono anniversario dell'entrata 
delle truppe liberatrici, «La Giovine Fiu- 
me» ha voluto ricordare il giorno della 
redenzione e la vittoria d’Italia inau- 
gurando una lapide che è stata scoperta 
sulla facciata della sua ultima sede. 
«La Giovine Fiume» fu la fucina del- 
l’irredentismo finmano ed il centro ani 
matore del movimento irredentista di 
Fiume, Essa fu fondata nel 1905 per 
iniziativa di tre fiumani e precisamente 
di Tmigi Cussar, morto durante la guer- 
ra in un campo d’internamento in Un. 
gheria, del dott. Gino Sirola, preside 
dell’Istituto Tecnico Leonardo da Vinci, 
o di Marco De Santi. Sono, trascorsi 
ventidue anni da allora e quel primo 
gruppo di idealisti, al quale altri valo- 
rosi combattenti della causa si aggiun- 
sero via via con gli anni, vide realiz 
zare il grando sogno di libertà che ebbe 
il suo epilogo nella annessione. I fon- 
datori, i soci, gli animatori e i capi si 
sono riuniti oggi a mezzogiorno davanti 
alla vecchia sede di via Ciotta, dove 
sono pure convenute le autorità civili 
0 militari della città e della provincia 
per ricordare -con gli affiliati al vecchio 
glorieso circolo finmano la data della 
fondazione, l’opera di fede e l’attività 
ardente della «Giovane Fiume». Tra le 
autorità abbinmo notato il prefetto com- 
mendatore Vivoriò, il comm. Piva, il col. 
Gariboldi, il col. Bisconti, il seniore 
Azzi, il magg. Bocchi, oltre i presidenti 
o i vicepresidenti della «Giovine Fiume», 
tra i quali il prof. Sirola, il comm. Gi 
gante; il prof. Depoli, il signor Rocca, 


Tha lapide de La Giovio Fiume, 


sole alle 7.75 trafnonia, alle 


‘assistito anche In madre del compianto 
primo presidente Luigi Cussar, il collega 
Marcuzzi, pure socio e combattente fer- 
vido ed entusiasta della «Giovane Fiu- 
me», e una folla di cittadini. 

Alla 12.90 Riccardo Gigante si è af- 
facciato alla finestra ed ha ricordato 
molto sobriamente lo due figure di Ip- 
parco Baccich e Annibale Noferi, fedeli 
gregari della «Giovine Fiume», caduti 
per la Patria nei combattimenti del Car- 
so, ed ha invitato il popolo a mandare 
un alalà a Gabriele d'Annunzio e a Be- 
nito Mussolini, artefici della nostra re- 
denzione. Il pubblico ha gridato la sua 
approvazione, dopo di che è caduto il 
tricolore che copriva l’epigrafe. Essa 
dico: «Qui - La Giovine Fiume - estrema 
vedetta italica, - negli anni 1909-10-11-12 
- vegliava fidente - nel prossimo arrivo - 
dei fanti d’Italia». 

La folla è scoppiata in un'alta acela- 
mazione e la cerimonia ha avuto termine. 
Alle autorità è stato servito un rinfresco 
durante il quale sono stati ammirati i 
documenti della fede patriottica della 
«Giovine Fiume». In un articolo, pub- 
blicato oggi su La Vedetta d’Italia, 
Edoardo Susmel ricostruisce sulla sco 
ta di documenti e testimonianze le o 
gini dell’irredentismo fiumano e la fon- 
dazione della «Giovine Fiume» collocan- 
done la storia nel gran quadro della sto- 
rin d'Italia. Stasera i soci della «Giovine 
Fiume» si sono riuniti a banchetto per 
festeggiare e ricordare insieme le gior- 
nate, radiose ed oscure insieme, della 
lotta passata e della fede coronata. Ha 
mandato un fervido saluto ad Armando 
Odenigo che appartenne alla vecchia 


quardia della «Giovine Fiume», 


con l'intervento degli on. 


ROMA, 17 

Stamane in Campidoglio ha avuto 
luogo la seduta di chiusura del quarto 
Congresso internazionale di economia 
domestica, Erano presenti S. BL. Tu- 
rati, segretario generale del P. N. F., 
i sottosegretari di Stato Bodrero e Bol- 
zon; il vice-governatore conte d’Anco- 
ra, il presidente del Congresso signor 
Perier, la segretaria generale dottores- 
sa Diez, il comitato organizzatore del 
Congresso al completo, molte persona- 
lità e un grandissimo numero di coù- 
gressisti, 

| voti del Congrasso 

In una breve seduta che ha prece- 
duto quella di chiusura i congressisti 
hanno approvato i voti conclusivi del 
Congresso; fra tali voti sono quelli re- 
lativi ad un accordo internazionale per 
la terminologia domestica; all’insegna- 
mento di essa dal punto di vista pe- 
dagegico e sociale e alla tecnica di 
tale gnamento, 

Durante la seduta il prof. Lundell 
ha esaltato Roma immortale e dopo di 
lui ha parlato il sig. Duvuyst inneg- 
giando all'Italia, a S. E. Mussolini e 
al Governo nazionale. ‘Terminata la 
breve seduta sono giunte le autorità 
ed ha avuto inizio la cerimonia di chiu- 
sura del Congresso. 

Ha parlato per primo il presidente 
del Congresso sig. Perier il quale ha 
comunicato ni congressisti. che S, E. 
Mussolini non poteva intervenire allo 
seduta del Congreso a causa delle sue 
immense occupazioni; L'oratore ha, ri 
volto; quindi; ‘un saluto (alle autorità 
presenti ed ba ancora una volta esal- 
tato le benemerenze dell’Italia nel. cam- 
po dell'economia, domestica. 

Il sig. Perier ha quindi accennato 
breremente ai risultati del Congresso, 
ha messo in rilievo l’importanza del. 
l’Esposizione di economia domestica, 
che ha avuto pieno successo e rende 
onore all'Italia. Da ultimo, dopo aver 
affermato che con grande interesse si 
guarda dall’estero all'Italia e alla nuo- 
va vita italiana, rinnovata dal Fasci- 
smo, l'oratore ha terminato esprimen- 
do l'omaggio dei congressisti allo Mae- 
stà del Re e della Regina, a S, E. 
Mussolini, al Governo e alla ‘Patria 
italiana. 


tl saluto dell'on. Turati 


Alla fine del discorso del sig. Perier, 
tutti congressisti che gremivano l’am- 
pia sala si sono levati in piedi accla- 
mando calorosamente. 

Ha parlato, poi, S. E. Turati il qua- 
le, nel dichiarare chiuso il Congresso 
lia rivolto un saluto ni congressisti, ha 
ricordato l’azione e l'interessamento 
del Governo e del Partito in materia 
di educazione della donna, ed ha affer- 
mato che la grandezza e la salvaguar- 
dia di un popolo poggiano grandemen- 
to sulla condizione che la famiglia, cel- 
lula fondamentale dello Stato, sia com- 
pletamente sana e sia difesa a qualun- 
que costo contro tutte le insidie e con- 
tro tutti i mali. 

Le parole del segretario generale del 
P. N. F., spesso interrotte da applau- 
si, sono state alla fine salutate da ca- 
lorose ovazioni. 


Un «garden-pariy» a Villa d'Este 


Nel pomeriggio il Direttorio del P. 
N. F. ha invitato i partecipanti al Con- 
gresso ad un «garden-party» a villa 
d'Este, a Tivoli. Moltissimi congressi- 
sti sono intervenuti alla gita. Il coro 
della camerata romana «Pier Luigi da 


La seduta i chiusa del Congresso di conomi domestica 


Turati, Bodrero e Bolzon 


Palestrina» ha cantato «Giovinezza» e 
P«Inno a Roma» di Puccini. E° seguito 
uno spettacolo di danze. i 

AI «garden party» ha assistito anche 


Il “Caso Gullich, è risolto 


La completa buona fede dell'U. S. T. 
riconosciuta dal [Direttorio delle Superiori 


MILANO, 17 

Il Direttorio delle Divisioni Superio- 
ri della F.I.G.C. nella seduta del 16 
corrente ha preso le seguenti delibe- 
razioni sul caso del giocatore Gullich 
dell’U, S. Triestina: 

{ll Direttorio, preso atto della rela- 
zione d'inchiesta, relativa al caso del 
giocatore Ferruccio Gullich dell’U. 8. 
Triestina, premesso che è escluso per 
molteplici fatti che VU. S. Triestina 
fosse a conoscenza della squalifica del 
giocatore nominato prima dell'inizio 
del campionato; constatata la buona fe- 
de dell'U. S. Triestina nei riguardi 
della: partecipaziono del giocatore Gul- 
lich a gare di campionato; tenutb 
presente che nei riguardi del giocatore 
Guilich sono già stati applicati i dispo- 
sti dell'art. 13 del regolamento organi- 
co in conseguenza del reclamo dell'A. 
O. Udinese e che il reclamo stesso è 
stato accolto, manda a restituire all'U- 
dinese la tassa di reclamo mentre con- 
ferma l'omologazione della gara Udine. 
se-Triestina del 16 ottobre come se- 
gue: Triestina batte Udinese 2 a 1; 
infligge all'U, 8. Triestina la multa di 
1509 lire comprese le spese d'inchiesta 
per la riconosciuta megligenza di detta 
società nel compiere accertamenti sul- 
la posizione del giocatore in parola, 
multa da pagarsi entro il 25 corrente 
mese. Im base alle risultanze dell’in- 
chiesta ed in applicazione del comma €, 
capoverso 2 dell'art. 23 dello statuto 
federale, decide di ritirare la tessera 
del giocatore Gullich già squalificato 
dalla U.L.I.C. fino al 81 dicembre 1928. 

Sulla gara Venezia-Triestina del 30 
ottobre 1927 ogni decisione in merito 
è eospesa in attesa del responso della 
G.LT.A. sul reclamo presentato dalla 
U, S. Triestina. 
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$ E. Fedele, che è stato calorosamen- 
ta applaudito. Agli ospiti è stato offerto 
un sontuoso rinfresco. 

Ritovnati a Roma, i congressisti han- 
no visitato il Consultorio di educazione 
femminile alla Garbatella, ammirando 
vivamente l'istituzione e felicitandosi 
con la direttrice dott.ssa Diez Gasca. 


Il successo della mostra triestina 


L'appartamento di Trieste alla mo- 
stra internazionale di economia dome- 
stica continua ad essere molto ammi- 
rato. Oltre ni membri del comitato, fe- 
cero in questi giorni gli onori di casa 
con particolare competenza i signori 
Guglielmo Solinger, direttore della dit- 
ta Zanetti, Giuseppe Bratassevich, se- 
gretario dell'Istituto per il promovi. 
mento delle Piccole Industria e Vitto- 
rio Buda dell’Istituto stesso. 


mt 


(Interessante causa por diffamazione 


di carattere sindacale 
POLA, 17 

Apprendiamo che sabato si terrà di- 
nanzi: al mostro Tribunale il processo 
penale contro il signor Servilio Clai, 
presidente della Federazione provin. 
cialo fascista dei commercianti del- 
.l’Istria. La causa che doveva discutersi” 
già all'udienza del 29 citobre e che era 
stata rinviata»a nuavo ruolo per l’as- 
senza giustificata del querelato, trae 
le sue origini dalla pubblicazione ap- 
parsa sull’Azione del 14 settembra,: a 
cura dell'Ufficio stampa della Nedera- 
zione suddetta, della seguente diffida: 

«Per inosservanza alla percentuale di 
maggiorazione stabilita dalla Confede- 
razione nazionale fascista dei commer- 
cianti, la presidenza della Federazione 
ha diffidato in data odierna la ditta 
Gaetano Sciarrone di Pola, via Car- 
duoci 35». 

Tl processo provecato da un tesserato 
dell'organizzazione sindacale fascista 
del commercio contro il proprio presi- 
dente federale che gli imponeva. l'os- 
servanza delle disposizioni emanate dal- 
le superiori gerarchie in materia di ri- 
duzioni di prezzi e lo richiamava al do- 
vere di limitare i suoi guadagni, ac- 
quista nell'attuale periodo di batta- 
glia per i prezzi, carattere di partico- 
lare interesse e d'importanza. 

Ci consta che saranno intesi in qua- 
lità di testi al dibattimento, i mag- 
giori esponenti del Partito e della Fe- 
derazione fascista dei commercianti, 
nonchè l’avv. Luigi Ruzzier di Trieste, 
ispettore di zona della Confederazione 
fascista dei commercianti. La difesa del 
signor Clai è stata assunta dagli avvo- 
cati Andrea Benussi di Pola e Gian- 
franco ‘l'amaro di Trieste. 


Violento cielone a Washineton 


Numerose vittime 
LONDRA, 17 

Si ka notizia da New York che un ci- 
clone di una violenza estrema si è ab. 
battuto oggi su ‘Washington. Una 
scuola dei sobborghi è stata interamen- 
te distrutta. Mancano particolari, ma 
si teme che le vittime sieno numerose. 
Si segnala anche che la base navale di 
Anacosta è stata distrutta. 


Un ‘“mafioso,, milionario 


arrestato a Torino 


TORINO, 17 
L'energica ed inesorabile opera di 
epurazione della Sicilia compiuta dal 
ni 


comm, Mori ha avuto in questi gi 
un piccolo seguito nella nostra ci 
Infatti alcunì tra i più pericolosi i 
diziati messi sull'avviso in tempo, po- 
terono allontanarsi dall'isola cercando 
rifugio nell'Alta Italia. 

La nostra Questura fu informata che 
due di essi si erano rifugiati a Torino. 
Tatto indagini si assodò che costoro 
erano certi Gioacchino Sottile, fu An- 
tonio, nato a Borgetto (Palermo), di 
dl anni, e Cristoforo Salomone, fu Pie- 
tro, puro di Borgetto, di 52 anni. En- 
trambi erano perseguiti da mandati di 
cattura del giudice istruttore di Paler- 
mo, sotto l'imputazione di appartenere 
ad una associazione a delinquere com- 
posta di 62 persone, che commisero nu- 
merosi assassinii, grassazioni, estorsio- 


della presidenza generale © s! 
tensificate in questi ultimi gi05N 
lunedì sono state chiamate a 29 
parecchie persone, le quali 5020 
lungamente interrogato dal p 


sero eventualmente colpire all 


SCUOLA DANZE MODI 


Continuano le inda 


per lo scandalo del «Tori 
BOLOGNA} 

Le indagini sullo scandalo del 
no» continuano attivamente dè.) 


on. Arpinati e dal segre 7 

Gli interrogatori e le indagil! 
neranno in settimana e da dom@ 
ranno rese note le sanzioni che 


sone. Quanto alla posizione 
dirigenti del «Torino» nessun, 
no del giudizio è da prevedersk 
escluso però che verso qualcuno # 
piti possa venire applicata il 
condo tempo l’amnistia del 15 


COMUNICA 


Mo il a 
Dobbian 


prof. MILUL } 
VIA SANTA LUGIA N. 


— TANGO eco. 
Martedì e Giovedì 
dalle 19 alle 21, 


lezioni coll 


Trieste, 16 novembit a 
Anno i 


CAMERA DICONNERCIO E IND 


Commissione per ll controll! 


a ni 
CI Mesto 21 
se la 


; 
La Commissione prevista dall 
del regio decreto. 24  febbrai0: 
N, 241, riunita a seduta, ha coMi 
che lo ditte commerciali e indi 
non hanno finora corrisposto ® 
— prescritto dall'art. 1 del dec 


a numerica, da e: 

dei loro dipendenti, distinti sec0fI 
si tratti di impiegati, capi opelti 
rai, donne e ragazzi di età info] 
18 ‘anni, con l'aggiunta della d@ 
zione della ditta datrice di JavorMk 
l'indicazione specifica dell’attv! 
citata. 


I richinm9!| 
ti sull'ob) 


to a presentare le ris 
competenti Associazioni sind 
derazione provinciale fascista 
anti e Unione industriale Aff 
della Venezia Giulia) — su modi i 
rabili presso le stesso — entro! 
ne improrogabilo del 39 novembii 


ammenda 
1926, N. 658, ammontante fi 
2000 (duemila), 


Istituto Dott. Boncina- 


ni, rapine, ecc. 

Curiosa è la figura del Salomone che 
è um milionario. Egli infatti è un ric- 
chissimo possidente siciliano i cui honi 
vengono valutati a mon meno di due 
milioni di Hre, Egli dovera essere pro- 
rbabilmente, per questo motivo uno dei 
capi dello mafia e si spiega così perchè 
una parte dei delitti di cui deve ri- 
sponziere Ja suddetta associazione a de- 
linquere sieno imputati a lui. 


I due, dopo mumerosi appostamenti 
poterono essere arrestati, Si è venuti a 
sapere, frattanto, che il Salomone al 
suo arrivo a Torino avera conosciuto 
certa Maria Bodrone che seppe con- 
quistare la sua fiducia e che gli pre- 
sentò in qualità di marito certo Giu- 
seppe Vittone di 24 anni. Poco dopo, 
però, la donna gli disse che non si trat- 
tava del marito, ma del cognato ed în 
seguito, del suo amante. I due circon- 
darono il Salomone di ogni premura 
offrendogli la propria amicizia. Questa 
però non era del tuito disinteressata, 
poichè la Bodrone un giorno chiese per 
il proprio marito, che si trovava a Ge- 
nova, tale Giulio Fantini, una certa 
somma di denaro in prestito, somma 
che le fu rifiutata. 

Poco dopo la Bodrone ed il Vittone 
riuscivano a farsi dare dal Salomone 
il suo orologio d'oro che imvegnarono 
per 890 lire, Quando il Salomone fu 
a conoscenza di cid volle protestare, 
ma i due gli posero il dilemma: 0 sta- 
te zitto oppure essere denunciato alla 
Questura e finire in galera. Il Salomo- 
ne si acconciò così al silenzio e andò 
2a disimpegnare l'orologio. Poco dopo 
gli fu richiesta, sempre sotto forma di 
ticatto la somma di cinquemila lire che 
egli dopo molte resistenze dovette sbor- 
sare. 


In seguito gli furono chieste altre 
somme che. il-Salomene consegnò. Frat- 
tanto giunse da Genova il marito del- 
la Bodrone, il Fantini ed i tre circui- 
rono sempre più il Salomone badando 
n tenerlo ben custodito e al riparo dagli 
sguardi della polizia, ma rvillandogli 
continuamente del denaro, Finalmente 
la polizia, avuta notizia della presenza 
del delinquento a Torino, riuscì, come 
dicemmo ad arrestarlo. 


TRIESTE 
Via Fabio Filzi 23, V p. (asl 


CURA DELLA 


Brachialsia e Lombib 
Consultazioni: 10-12 e 10 
Telefono 48-03 


Il Mascherpone semp! i 
sco lo troverete alla i 
FORMAGGERIA 
SORESINESE 
Via Crispi N, 7 - telefoni 


«TUTTII FORMAW 
PER TUTTII GUS'Ri 


Dr. de NICO 


Riceve nelle orè 8 - 9, 11 - 14 {AR 


MALATTIE VENEREE E COMPRI 


Corso V. E. NI, N. 41 — Tel 


SALA PER INCANTI GIO 
Via Sanità 23-25, plan®| 


Incanto 
che avrà luogo sabato 19 corre! 
lo 9 alle 10: ll 

Chiffonniers, lavamano, égab@ 
chi, letti, scarpe, 


“) La Redazione si dichiar@, Mii to) 
tanto riguardo alla forma, quanti 
tenuto e non assume alcuna resse 
fuori di'qnella voluta dalla | 
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— Se lo. prendessimp con moif — 
mormorò Silvana una sera, . 

E il bravo Milot rispose gentilmente: 

— Prendiamolo pure, se ciò ti fa pia- 
cerel... Satà una vera fortuna per quel 
«povero bambino1 

.— Finora non si può dire che ne ab- 
bia avuta moltal — ripose la giovane 
dorina. — a) 

Poi aggiunse, poggiando la testa sul. 
“la spalla del marito: 

— Sarà per me un modo di pagare 
in, mio vecchio «debito di riconoscenza. 
.To non posso dimenticare ciò che tua 
madre ha fatto un giorno per mel... il 
destino al quale ella mi permise di sfug- 
gire non era più brillante di quello che 
aspetterebbe quel povero bambino! Poi. 
chè mi si presenta un'occasione di es- 
sere buona, come tua madre lo fu per 
me, mon sarebbe bene lasciarla pas 
saré!... 

Tu sei la migliore delle donne! — 

isso Milot commosso. — Adottiamo, 
dunque, senz'altro «Cinque e Tre»! E- 
gli farà le veci del nostro bebè, che si 
fa tanto aspettare! 

B.così «Cinque e Tre» era stato am- 
nesso nl focolare dei Pariset. 


invisibile presenza 
Piopr, lebtercria « Rifrod, vietata 


Trasformato, accarezzato, baciucchia. 
to tanto da «papà Milot» quanto da 
«mamma Silvana», lontano dal cortile 
rumoroso e dai compagni irridenti, egli 
menava una esistenza tranquilla e .dol- 
ce, scopriva ogni giorno più una felici» 
«tà inattesa ed insospettata, alla quale 
non riusciva ancora ad assuefarsi, e 
che, parecchi mesi dopo l'adozione, con- 
tinuava a meravigliarlo ed ‘a farlo 
piangere di gratitudine, como il primo 
giorno. ; 

Alcune, volte, mentre conversava con 
suo marito, a due passi dal piccino, 
saggiamente assorto in qualche gioco si- 
lenzioso, Silvana udiva. una specie di 
singhiozzo gioioso; era «Cinque e Tre» 
che rideva solo della sua felicità, com- 
parandola ai giorni equallidi in cui non 
‘aveva nò que! balocchi, nò quella tene- 
Ta protezione che gli avevano accorda- 
ta «papà Milot» e «mamma Siluvana». 

E il visetto grazioso del bambino di- 
Veniva ogni giorno più roseo e più sor- 
tidente, a misura che egli si abituava 
a quella felicità e si disperdeva il timo- 
re, latente mei primi giorni, di vederla 
sfumare como un. sogno e di veder riap- 


suoi compagni, crudeli con gli altri, co- 
me la vita lo era con loro. 

— «Cinque e ro»... «Cinque e Trey! 

Ora, invece del vecchio grido beftar- 
do dei suoi tormentatori, era una voce 
dolce che lo chiamava per fargli gusta- 
te qualche confetto 0 qualche ciocco- 
latino. 

— «Cinque e Tre», vieni a sentire 
come è buono!... 

Il vecchio nomignolo gli era rimasto; 
ma aveva mutato aspetto: era dive- 
nuto affettuoso nella voce pietosa dei 
suoi protettori. 

— Vieni a baciarmi, «Cinque e Tre!» 
disse quel giorno Milot, come di con- 
sueto. 1 Sa 

E il bimbo si alzò con qualche sfor- 
zo e corse, zoppicando, a lanciarsi fra 
lo braccia dell’operaio, 

77,,Buon giorno, papà Milotl... i 

Milot sorrise esi chinò a baciare il 
bambino, mentre Silvana gli accarezza 
va i capelli. di 

— Si sta bene qui, è vero, «Cinque e 
Tre»? — disse, Milot, volgendo alla sua 
compagna uno sguardo riconoscente, -— 
Mamma Silvana ci guasta tutti e duel 

— f$ìt — rispose il bambino con con- 
vinzione. 

— Essi ci vuol benei' —icontinud Mi- 
lot, con un sorriso felice. © 

7 A tutti e duel — approvò il pic- 
cino. " 

Teneramente appoggiata al braccio 
del marito, Silvana gustava la scema. 

— Guarda la tua opera! — disse Mi. 
lot, pasandole il braccio intorn calla 
vita flessuosa, — Noi eravamo duo es- 
seri che non domandavmao che di a- 


‘| mente? 


che il «Povero Ginque e Tre» era come 
mel Quando egli era un povero monelio 
vestito di stracci, ti aveva certamente 
notata e pensava in cuor suo; «Come è 
‘bella !... E come pare buona! Come 
l’amerei, se ella volesse! E come sarei 
felice, so ella volesse. Ma elia è troppo 
bella, troppo fine, troppo.,. signora! To 
mon lo farei onore!» Ecco quel che di. 
cevamo tutti e due, non è vero «Cin- 
que e Tre» P Ma poi tu ci hai chiamati 
e noi siamo venuti, meraviglisti!.., Ed 
ora siamo così felici che non osiamo 
credere alla mostra felicità: ed abbia 
mo paura, sempre paura che tu... non 
voglia più amarci... che tu non possa... 

— ciocco! — gridò Silvana, abbrac- 
ciandolo. — Credi tu che si possa ces- 
sare di amare, quardo si ama vera- 


— No! — mormorò Milot rapito, ac- 
costando la stesa a quella di Silvana. 

E «Cinque e Tre» , seduto ai piedi 
della coppia felice, gridò a sua volta, 
senza comprendere? 

— Nol... Nol... Nol... 

Intenerita Silvana li guardò entram- 
bi, il giovanotto @ il bimlBo, a cui ella 
aveva donata la felicità, 

— Non abbiate paura! — ella disse, 
commossa. — Nulla minaccia la vostra 
felicità |... 

Ma subito trasalì, come per un miste. 
rioso pericolo, 

Sul pianerottolo, una porta si era 
aperta cigolando, e il pavimento di le. 
gno scericchiolava sotto un passo furtivo 
che si avvicinava alla loro porta, © 


sulla serratura, tentando di udire e di 
vedere... 

— Perchè?... 

Chi era quell'uomo? Un furfante? Un 
geloso? Un semplice curiosoP.., 

Ella non lo sapeva. 

Ma uno strano presentimento la op- 
primeva. 


con una netta intenzione di fermezza: 

— No bisogna legarsi troppo facil- 
mente con uno sconosciuto | 

Ella era preoccupata di quel troppo 
rapido cameratismo che sembrava sta- 
bilirsi fra il giovanotto e quel «signor 
Luigi», divenuto da pochi giorni il lo- 
ro vicino, 


Alla loro porta, una volontà malefica 
li spiaval 

Quell'uomo avrebbe fatto loro del 
male!... 

Ella lo sentival... Ne era sicural.. 

VII 
I vicino misterioso 

Dietro Milot, che si affrettava verso 
il lavoro, un uomo correva rapidamen- 
te, cercando di raggiungere l’opera'o, 
che non volgeva il capo. 

Poi quell'uomo chiamò: 

— Olè, vicinol... Vicino Pariset] A- 
vete molta fretta stamanel... 

— Non ho più fretta degli altri 

iorni,., ma neanche meno — rispose 

ilot, lasciandosi raggiungere. 

Il vicino troppo curioso, che fin dal 
primo giorno della sua installazione 
aveva svegliato in Silvana un senso 
di fastidio e di malessere, raggiunse il 
giovanotto e proseguì con lui il cam- 
mino, dopo avere scambiata una stret- 
ta di mano. 

— Come va? 

— Così!... i 

Cordialità familiare da una parte, 
forzata dall'altra, Ù 

Era chiaro che, se Milot Pariseb non 
osava respingere il vicino, lo accoglie. 


Era, senza dubbio, il nuovo vicino, 


parire l’antica miseria: il cortile tu- 
multuoso, gli spintoni e le beffe dei 


marti,,, E non osaramo dirtelo, tanto 
ci consideravamo lontami da tel.., Per. 


che li spiaval... x ‘ 
A Silvana pareva di vederlo, chino 


va però senza alcun entusiasmo. z 
Anche il giorno innanzi Silvana gli 
aveva. detto con dolcezza, ma anche 


Egli si mostrava amabile ed obbli. 
gante, 

Troppo amabile e troppo obbligante 
— pensava Silvana. — 

ra uno di quegli uomini che è 
molto difficile tenere a distanza. 

Egli era andato subito in cerca di o- 
gni possibile occasione per poter fare la 
conoscenza ed entrare nelle grazie dei 
Vicini, 

Scappellate cerimoniose, parole scam- 
biate al passaggio: tutto egli tentò. 

E a quei segni di premuroso interes- 
se bisognava pure rispondere in qual- 
che modo. 

Sì aggiunga che l’ambiente nel quale 
era sempre vissuto Milot non lo dispo- 
neva nella difesa contro le familiarità 
dei vicini, 

Egli non sapeva scoraggiare gl’im- 
portuni. 

Il nuovo vicino era loquace, amante 
della conversazione, pronto ad offrire 
i suoi servigi, 

. E tutto ciò, fra vicini, era naturale, 
in quell'ambiente. 

Ma Silvana non la intendeva così, 

Ella aveva subito fatto il viso delle 
armi all’indiscreto, che troppo visibili 
mente cercava di cssero ammesso mella 
loro intimità. 

Milot non sarebbe stato così rigido e 


delle maniere troppo distin 
stanti con la familiarità ché 


soprattutto in un senso dive! 
superiore, n 
ed all'ambiente nel quale vivetio 


stato più perspicace, o 50! 
più sospettoso, si sarebbe 1 
tamente il ; 
fare, in quel quartiere labolo, 
poloso, quel sedicento impie4% 59) 
sponeva liberamente del 5 
che non veniva in casa che bi 
tenze, apparendo e scompar® 


così guardingo, se non fosse dipeso che ì 


da lui. 


proyviso?, 


Ma egli aveva l’abitudine di % 
trariare sua moglie, “i 110 
L’aveva quindi ascoltata doc 
quando ella lo aveva messo i 
dia contro i pericoli di acc00$ 

cilmente degli approcci sospet® 
sciarsi abbindolare da un ber, 
che, con ogni probabilità sì 5%5: 
vuto poi invitare a stare al 55 

Milot, d'altra parte, sentif 
pra un punto Silvana aveva” 

Era certamente un po' M di 
bizzarro quel «signor Luigi», 
bel giorno s’era installato né 
re, senza che nessuno potess® 
la della sua esistenza anterio!® | 

Chi era? Che cosn faceva: 

Egli mon aveva l’apparen?? 
che diceva di essere. 

Per un impiegato modesto 
teva far credero il fatto cho. 
venuto ad abitare in quell’al i 
no, era troppo be nvestito 


per l'educazione, 


Pertanto, se il giovane pass li 


uesito: che 0084. 


do * | 


LMIUCOLO di Trioste, Pag. III, Vonerdì 18 novempre 157 = anno vi 


CRONACA D 
2 l'avvenire de 


a Scuola media 


rece è 


) 
l'anno accademico 1915-16 a cau- 
19 tutto dello eccezionali condi- 

Cui vennero a trovarsi gli uf- 
Ante la guerra — era stata in- 
1.la pubblicazione ufficiale dei 

Istici relativi alla popolazione 

ituti truzione su- 
IR 
precedentemente curato di rac- 

Dr Pbblicare anno per anno. 

Ma fu segnalata da studiosi 
Si) Stranieri, e da molte parti 
folle premure al Ministero 
VIlsse questo materiale di stu- 
Mardante l'insegnamento uni- 

A colmare, tale lacuna fu 
Do chiarissimo dott. Frasche- 
"i amo ora alla sua assidua 

ivi 0 volumi di «Statistica d 
dono scolastica delle Universit 
> Studi superiori», il primo dei 

o agli anni 1915 
ndo, aghi 
le considerazioni che ci pro- 


ll SUCC 


i, ma il materiale 
dall'utilissim 


parecchi competenti. 
Modo poi il materiale offerto 
i MN'importanza, capitale, in 
| fS0 si estende fino all'anno 
fa egna il punto di partenza di 
0 rinnovamento nella storia 
‘a nazionale. 
0 articolo ci proponiamo di 
la nostra attenzione sulle 
“stive a una ca ogoria di 
Mella dei futuri insegnanti, 
tando, per semplificare, le ci 
Mirdanti lo Università libero, 
Ificano di ben poco il valore 
® relative alle R. Università 
sto Stituti superiori, risulta ch 
degli inscritti nella Faco 
© filosofia, fu quello ri o 
pile riportata, che il 
Ottà tenere presente nel corso 
fe argomentazioni: 


trollo 
di li 


maschi 


1699 
2026 
2011 
2406 
2163 
2216 


femm, totale 


766 2465 

8732899 
1045 3056 
11083514 
1319. 9482 
1495 9711 
1870 1518 3388 
1388 1744 3122 


To in esame soltanto gli stu- 
ni Facoltà di lettere © filosofia, 
insegnanti delle altro materio 

Nei programmi delle scuole me- 
TMatica e fisica, scienze natu- 
mo tlisteria e ragioneria, agra- 
9, tecnologia rurale, legislazio 

* Istituzioni di diritto, scienza 

8 statistica) si reclutano fra 

| ALS ella Facoltà di giurispru- 
Mi Scienze fisiche, matematiche e 
i © fra quelli delle scuolo di in- 


l'industria, costo degli studi e, causa 
principe, le condizioni economiche fatto 
agli insegnanti. I giovani non sono più 
quelli d’un tempo, che uscerdo dalle 
aule d’una scuola media non sapevano 
neanche l’abbicì della vita pratica. Oggi 
sanno fare i conti, vi sanno dire quan 
n e quali sono le 
[carriere più remuni ve. 

I rimedi? Reprimero il dinamismo 
della gioventù nostra? Neanche per ce- 
lia. E Allora, a nostro modesto 
" ico rimedio ch'è ancora 
nei limiti delle 
del bilancio dello 
economiche degli 


possibilità. finanzia 

Stato, le condizioni 

insegnanti. 
rin 

Nessuna rivoluzione in Columbia, Il 
console di Columbia nella nostra città, 
signor Pedro Luis Belmonte, ci scrive: 
«Nolle Ultime Notizie di lunedì scorso 
14 corr. venne pubblicata un’intorma- 
zione telegrafica proveniente da Mila- 
no, con la quale si assicurava che il 
Corriere della Sera aveva ricevuto una 
comunicazione da Buenos Aires su un 
movimento anarchico che dovrebbe 
sersi manifestato ‘nei porti columbiani 
di Buenaventura e Barranquilla; è che 
avrebbe avuto quale conseguenza 500 
Imorti, 

Questa notizia però manca completa- 
mente di fondamento e deve trattarsi di 
sun gigantesco «bluff», di cui non saprei 
proprio comprendere lo scopo. Infatti, il 
console generale di Columbia in Genova, 
al quale telegrafai immediatamente non 
appena letta Ja comunicazione pubblica- 
ta melle Ultime Notizie, m'informa di 
Quanto segue: «Il Governatore di Bar- 
ranquilla mi comunica a mezzo cablo- 
gramma che Je notizio pubblicate dalla 
stampa sono false. La pace in Colum. 
bia continua stabilmente e senza altera- 
zioni di sorta». 

Visto che se vi fosse perturbazione di 

ì specie nel paese, i primi ad es- 
serne informati dal Governo columbia- 
no sarebbero appunto i stoi rappresen- 
tanti all’estero; nori mi resta quindi che 
confermare quanto detto dal Console 
generale dì Columbia a Genova, e cioè 
che piena pace regna nella nostra Ie- 
pubblica. 

Sono infatti più di 25 ar 
della nostra Repubblica è 
ta sulla base della libertà o della gia- 
stizia 6 del riconcscimento di tatti i di- 
ritti, © il suo meraviglioso uppo e 
progresso è stato appunto Ja consegrien- 
za immediata del desiderio che anima i 
columbiani tutti a Javorare uniti sott 
l'egida della pace per la grandezza 6 la 
prosperità della nostra amata Patria». 

NM servizio delle Casello postali, La 
Direzione delle Poste comunica: 

Per disciplinare il servizio inerente ai 
casellari postali è stato disposto che 
siano rigorosamento osservate le relativo 
norme, giusta le quali vanno immessi 
nelle caselle tutti gli efetti postali che 
nell’indirizzo portano l'indicazione del 


i che la pace 
fonda- 


i tioè da facoltà e da scuole che ico delle caselle stesse, mentre quel- 


Insieme, e più, nd altre pro- 
the non sia quella dell’insegna- 
chè dal numero: deglitinscri 

0 di estrarre; neanche în via | 
o' dei futuri profes 
un’altra considerazione dal 
e lo ‘eattedre’delle materie 

Nelle scuole medie 
li Mente scoperte, limitatissimo 
lmumero in confronto al nu- 
Studenti universitari delle 
fggennate e anche in confronto 

« Te di lettere. 


în 
lino ado la tabella su riportata, ci 
in che il numero degli ‘inscritti 
da di guerra 1915-1918 è basso 
to a quello dell’immediato do- 
Nè. poteva essere diversamen- 
un grande numero di giovani 

io militare. Il primo anno 


studenti, di cui due terzi 

M maschi e un terzo alle fem- 
mdizioni normali ci si aspet- 
(è un numento progressivo dei 


= i maschi diminuiscono di 
iu 2216 dell’anno precedente; 
di 482 sui 1870 dell’anno 

» ossia di 828 su quelli del 
recedente. La forza di attra- 
gf Pvae la facoltà di lettere e di filo- 
È ch dI 2 dire verso la carriera del- 
oli Mento, in due soli anni è dimi- 
1 maschi, di oltre il 37 per 

at; prdo alle informazioni che ab- 


li che ne sono privi devono essere reca- 
pitati a domicilio dei destinatari. 

Tale disposizione sì rese necessaria 
per togliere i Confustonismi ‘chey în'ispo? 
cie nei centri maggiori, si manifestava- 
no ber lo numerose eccezioni. | | — 

Molti casellisti infatti protend&vano 
il recapito a ‘domicilio, n mo” d'esempio, 
delle raccomandate portanti il numero 
idella loro casella postale, e l'immissione 
nella casella della ‘sola corrispondenza 
ordinaria, molti altri, al contrario, pre- 
tendevano l’incasellamento pure degli 
‘effetti privi del numero della casella, 
e simili, 

Né consegue la necessità o di omet- 
tere del tutto oppure d'indicare assolu- 
tamente negli indirizzi il numero della 
casella postale, a seconda dei singoli de- 
sideri dei destinatari, i quali pertanto 
dovranno espressamente richiamare l’at- 
tenzione dei corrispondenti su tale cir- 
costanza, 


Giubileo di lavoro. E? stato festeg- 
giato ieri alla Banca Commercinle Trie- 
stina il cassiere signor Guido Finazzer, 
in occasione del 40.0 anniversario di sua 
attività bancaria, Nella lieta ricorrenza 
gli furono offerti, dalla Direzione e dai 
colleghi, parecchi «doni, con profusione 
di fiori, felicitazioni e auguri, L’avve- 
nimento non comune. è stato ricordato 
con calde e acconce parole dal direttore 
di Cassa signor Cernogorcevich, al qua- 
le rispose il festeggiato, commosso, per 
le attestazioni di simpatia ricevute. 


La denuncia dello. modificazioni nel 
fitto o nell'appariamento. Il podestà 


De e Su n ee 


ELLA CITTÀ] 


(LE più bolle pagine di, Befeloni 


scelte da Silvio Benco 


In queste pagine di- Vittorio Bette 
loni, raccolte da Silvio Benco per la 
Collezione Ojetti di Casa Treves, vien 
Tatto a molti, per poco che abbiano il 
gusto d’una sorridente arte e serena, 
di scoprire un poeta. Non di prima 
grande ma poeta. E quando il vo- 
lume s'è finito di leggere, e anche, sì, ; 
di rileggere qua e là, per meglio gu- 
stare aleuni fascinosi quadretti di am- 
biente casalingo o alcune ottave fervi- 
de lucenti e canore come acqua di mon- 
te, si capisco perchè un critico e uno 
scrittore insigne quale Silvio Benco ab- 
bia preferito, a qualcuno dei massimi 
della nostra letteratura, quest’umile 
ma sano e, nel suo genere, intero poeta 
veronese. 

Corre su Silvio Benco una fama: 
quella di creare talvolta, per innata 
bontà d'animo, con la sua pura prosa 
dai caldi splendori di perla, un iridato 
alone di luce attorno a nomi non peran- 
co noti di artisti e di poeti: giovani, 
naturalmente, o appena iniziati al dif- 
ficilo sacerdozio dell’arte. Questa fama 
fa onore al critico e nobilita in sommo 
grado lo scrittore, che si rivela così, 
in tempi di scuole, di congreghe e di 
gelosie letterario, immune da qualsivo- 
glia preconcetto, sollecito soltanto dei 
supremi interessi dell'arte, fresco d’un 
intatto ‘e. vivido candore dinanzi alla 
poesia, de qualunque parte essa venga. 

® non si tratta già, come taluno po- 
rebbe supporre, d’un privilegio che! 
Silrio Benco concede a se stesso a buon 
mercato, per essere egli, mercè l'arte 
sua e la sua notorietà solidamente sta-: 
bilita, al di sopra e al di fuori delle 
fluttuazioni del tempo, scrittore defi- 
nito e inadombrabile. Si tratta invece 
di un’attitudine spirituale nativa, che 
forma una delle doti più alte dell’uo- 
mo, del critico e dell'artista, e che lo 
rende, per ciò solo, tra ì giudici di 
cose letterarie, uno dei più equanimi, 
certo il più sereno e il più limpido, ma-i 
nifestandosi; la sua sensibilità, pronta 
e tersa quant’altra mai, capace di ac- 
cogliere e di riflettere intere tutte le 
vibrazioni, tutte le voci: purchè vi- 
brazioni d’anima e voci di canto. 

Nè si può dire di Silvio Benco che 
questa sua preziosa sensibilità allo sta- 
to permanentemente virginale gli ab- 
bia fatto commettere degli errori di 
supervalutazione, tanto essa è sicura, 
vigilata e sorretta da un gusto di rara 
finezza, educato alle fonti più pure 
della tradizione classica e che vivifica 
se stesso attingendo alle regioni supe- 
riori dello spirito. 

Non uno quindi degli artisti «ereati» 
da Jui ha mentito, nelle possibilità che 
egli aveva intravviste; e se anche ta- 
luno s'è sperduto per via, ciò 6 acca- 
duto, quasi sempre, per circostanze o 
motivi esterni all'arte o in conflitto 
con essa per naturale antitesi. 

Ed eccolo ora ricreare, con questo 
suo ultimo volume, lo ragioni di vita 
a un dimenticato poeta della vecchia 
generazione, Con la sua mano esperta 
lo ha cavato fuori dal giaciglio polve- 
roso degli anni, lo ha scosso, lo ha ri< 
pulito, gii ha fatto buttar via qualche 
cencio fuorimoda, gli ha fatto sacrifi- 
care alcune acconciature che strideva- 
no.col resto dell'abito e toglievano ar- 
monia, al complesso della figura, e, così 
rimesso a nuovo, gli ha detto; Ora puvi. 
vivere e camminare: i 

Nè c'è da ingannersi, Questo suo 
Betteloni vivrà. È se le porterà in giro 
sorridente e un po’ fiero queste can- 
tanti pagine ch’ei scrisse e che erano 
come perdute sotto il cumulo di altre 
inerti. e grevi. Siamo perciò grati al- 
l’acuto infallibile occhio di Silvio Ben- 
co per averci discoperto questo igno- 
rato fiore di poesia, offrendocene il 
placido colora e il delicato profumo. 
ignorato: perchè quanti sono coloro 

e conoscano il poeta che il Benco 

vi ritorna alla luce? Della genera: 
zione ch'è sui quarant'anni e ch'è vis- 
suta tra il canto dispiegato e prepo- 
tente del Carducci e del D'Annunzio, 
da una parte, e le malinconie pasco- 
liane e le intimità crepuscolari dall’al- 
ra, pochi, senza dubbio. Della gene- 
razione novissima, forse nessuno. 

Eppure il Carducci, che non era fa- 


il Croce, che a sua volta non abbonda 
negli elosi, ha definito la sua arte usi- 
cura, nitida, tranquilla», soggiungendo 
tuttavia che essa offre non poche diffi- 
coltà a chi voglia comprenderla e gu- 
starla: difficoltà, derivatele dalla sua 
stessa naturalezza. 

Strano destino d’uno scrittore! Ri- 
maner vittima proprio dello sforzo mos- 
so a riuscire naturale e umano, sem- 
plice e chiaro. 

Ma quale freschezza di canto! Nel- 


Per pubblicità, 


Indivizzi di avvisi collettivi, esa. chiamare solianto il tel. N. 


Sport invernale 


Nei passati tempi — e diciamo fino a 
pochi anni addietro — la comparsa del- 
l'inverno era esecrata da tuiti. Oggi 
son certo i più coloro che cordialmente 
la esecrano; ma vi sono anche quelli 
che la accolgono con giovanile ent 
smo. Sabato scorso, quando il preci 
della temperatura atterrì la città come 
un'immersione a tradimento dell’acqua 
diaccia, qua e là si udivano strilli d’al- 
legrezza 6 clamori festosi. Se giù in 
città si aveva quel rovinìo di freddo, di 
vento, di pioggia gelata, ciò voleva dire 
che non molto lontano doveva esserci 
neve, E il dì seguente, mentre la gento 
pigra si stringeva nei pastrani e borbot- 
tava con la voce rauca del raffreddore, 
a schiere a schiere la più animosa gio- 
ventà di Trieste correva a cercare la 
neve, Difatti, non era molto lontana. 
Aveva spruzzato un poco tutto l'altipia- 
no; ma da Divaccia in su, dove inco-! 
minciano a salire i prati dell’Auremin. 
no, c'era proprio la néve che fa bisogno 
ai giorni nostri, alta, soffice, uguale, 
la neve insomma sciabile. Sul Tarnova- 
mo mezzo metro di neve: e nelle conche 
più riparate di quel pianoro, nemmeno 
un buffo di vento, 

Dolcezza, dopo tanti mesi di riposo, 
il ripulire gli sci dalla polvere, l’infilar- 
seli in ispalla sopra le maglie bianche, 
l'aggredire i treni e le diligenze, in 
quell’irta tennta da arcieri o da indiani 
d'America. E’ una doleegza però molto 
nuova, e ch'era estremamente rara pri- 
ma della guerra. Allora — ma ancho 
questo soltanto in anni già avanzati del 
Novecento — si saliva tutwal più al 
campo di pattinaggio di Opicina, o al 
laghetto di Percedo!, che in fondo alla 
dolina boscosa ha la Drerogativa di te- 
mer dura la sua crosta gelata; i più 
però si contentavano di scorazzaro sui 
vari eskating» apocrifi, adoperando i! 
famosi pattini a rotelle, che erano il 
gran furore di quel momento, e che 
molti pronosticavano si sarebbero adot- 
tati come un mezzo normale di locomo- 
zione sui marciapiedi asfaltati della cit- 
tà. Dove sono ora i pattini a rotelle? 
Pure, tanto pochi annì sono passati. Ma 
v'hanno passioni che durano, e pas- 
sioni che son sormontate da un'attrat- 
tiva più forte: e il pattino a rotelle non 
ebbe nella yita moderna quella brillante 
funzione clie ebbero la bicicletta, le vet- 
ture a motore e la. radiologia, Esso 
avrebbe forse impegnato Ja lotta col 
pattino autentico; ma dovette cedere 
allo smilzo sci che trafigge Varia e 
schiaccia la neve, 

Una volta valeva la teoria che la ne- 
ve viene e non viene, e si vedo per ec- 
cesione un giorno o due in ogni sta- 
gione invernale. Oggi vale tra i giova- 
mi la teoria opposta che la meve, d’in- 
verno, c'è sempre: basta andare a cer- 
carlo. ‘lutti sembrano dotati di una 
mobilità in altri tempi sconosciuta, Mol- 
ti hanno invertito le.stagioni: non ama- 
no più ln montagna d’estate, ma sol- 
tanto d'inverno. Fiutano dove ci può 
esser neve, a sentire d’onde tira il ven- 
to; ogni pioggia ghiacciata che si sca- 
teni sulla città li rallegra come certezza 
di tempo nevoso un poco un poco più 
in alto. I più forti e più arditi pratica- 
no lo sport temerario della salita inver- 
nale: quello sport che ancora a memoria 
nostra mon aveva in città tanti cultori 
che: non si potessero contar sulle dita, 
La piccola Alpina dello Giulie del pas- 
sato cadeva: nei mesi d'inverno in letar: 
go; oggi vi febbricita il movimento degli 
intraprendenti cho e’ inserivono alle 
escursioni nè più nè meno che nella hel- 
la stagione, Vette e crinali delle Giulie 
sono ormai, per merito dell’Alpina, con 
stellati di rifugi e di ricoveri non meno 
delle altre catene alpestri. ai confini 
d'Italia; e Ja famigliarità con la neve, 
col ghiaccio, col vento, col cremisino 
del viso sotto la maschera. è divenuta 
una delle ambizioni più diffuse della 
gioventù. 

La conquista sportiva dell'inverno è 
una delle modificazioni più profonde che 
abbia subito la vita cittadina negli ul- 
timi tre lustri, e specialmente dopo la 
guerra. Il molle, il sedentario dell’an- 


tica vita invernale non esiste più nei 
giovani; nè quella paura dell’aria aper- 
ta che Ji consacrava almeno per tre me- 
si a chiudersi nello atmosfere fumose 


cile, ebbe molto caro questo poeta; e ;dei caffà e nella polvere calda dei ve- 


glioni. Oggi si giuocano d’inverno le 
iù ardenti partite di calcio, dinanzi agli 
spettatori appassionati ed intrepidi; e 
si parte, con gli sci sulla spalla, al pri- 
mo segno di bufera apportatrice di ne- 
ve. Perciò la cronaca degli inizi dell’in- 
verno ha acquistato un iutt’altro colo- 
re: e a quell’aleunchè di sbigottito, di 
rassegnato, di sospiroso che era il sa- 
luto di prammatica a questa dura sta- 
gione, è succeduta l'eco dello squillo di 
fanfara che chiama a raccolta gli scia- 


orsi di specializzazione 
all Università Commerciale 


Il Rettorato della R. Università di 
Trieste comunica: 

Per l’anno accademico 1927-28. ver- 
ranno aperti i corsi complementari di 
specializzazione in materia di «Assicu= 
raz 
trasporti». 

A detti corsi potranno isgriversi in 
qualità di studenti ordinari i laureati 
in scienze economiche e commerciali, i 
fuori corso, nonchè gli iscritti al IV 
corso comune obbligatorio. 

Potrà inoltre essere consentita  l'i- 
serizione in qualità di uditore a chi 
potrà dare affidamento di seguire con 
profitto i cors 

1 laureati, i fuori corso e gli udi- 
tori dovranno versare le seguenti tas- 
se: 1) tassa annua d'iscrizione lire 200; 
2) tassa annua per gli esami del corso 
di specializzazione lire 50. Nessuna 
tassa è stabilita per gli iscritti nel IV 
corso comune obbligatorio. 

Le domande. d'iscrizione ai singoli 
corsi di specializzazione saranno da 
presentare entro il 30 corr. Per mag- 
giori chiarimenti rivolgersi alla segre- 
teria dell’Università, via dell’Universi- 
tà n. 7. 

Il Rettorato richiama inoltre l’atten- 
zione degli studenti ordinari sull'arti- 
colo 83 del vigente Regolamento in ba- 
se al quale le domande d’immatricola- 
zione e di iscrizione agli anni di corso 
possono, per giustificati motivi da ri- 
conoscersi dal Rettore, venire accetta- 
te a tutto il 80 corr. 


Un'escursione dell’Associazione Mutua |} 


fra impiegati. I dopolavoristi dell’Asso- 


ciazione Mutua hanno intrapreso una|È 


bella escursione icon la guida del conso- 
cio Pirona. Partiti di buon mattino, si 
portarono a Opicina, donde raggiunse. 
ro Sesana. Nonostante il tempo poco 
buono e Ja nerve che cominciò a cadere 
fitta, proseguirono lietamente col treno 
fino a Divaccia e di là si portarono sulle 
colline d’Auremiano. Ritornati a Divac- 
cia, dopo una breve sosta, il gruppo 
continuò In marcia verso Sesana, donde 
col treno i gitanti rientrarono in città. 


Il Dopolavoro Portuale a Momiano, Un 
gran numero di dopolavoristi portuali 
intrapresero con due corriere una gita 
alla volta di Momiano. Malgrado il tem- 
po poco clemente la manifestazione ebbe 
un esito felice. I gitanti visitarono la 
cantina enologica di Buie e a Momiano 


sì ebbero affettuose accoglienze da par-|f 


ie di quella borgata, che aveva mandato 


incontro la banda. Dopo aver visitato |f 
il magnifico castello medioevale, la chie- 


sa @ la fontana, ì gitanti furono accolti 
ospitalmente dai fratelli Gianolla, che 
offersero loro un magnifico ricevimento, 
1 dopolavoristi espressero la loro viva 
soddisfaziono ai generosi ospiti, promet- 
tendo che il ricordo della bella manife- 
stazione resterà incancellabile per tutti 
i partecipanti. 

Chi ha smarrite denaro? Ieri mattina, 
certo Giuseppe Celler, fu Marco, di 3L 
anni, da Zara, abitante in via del Ron- 
co N. 6, rinvenne in una via della città 
un portamonete contenente una somma 
notevole di denaro e subito sì presentò 
a consegnarla al Comando dei carabinie- 
ri reali di via Sanità, 

L'atto d’onestà del Celler merita par- 
ticolare rilievo quando si pensi che egli 
ha la moglie ammalata, è padre di due 
figli e vive poveramente col ricavato di 
un piccolo impiego di piazzista che è ap- 


pena sufficiente per èfamare la sua: fa- 


miglia, 

La persona che ha smarrito il porta- 
monete è invitata a presentarsi al sud- 
detto Comando dei carabinieri di via Sa. 
nità, nelle ore pomeridiane per ricono- 
score e ritirare l'oggetto smarrito, 

tl racooito del cotone nel 1827. Il 1.0 
corrente è stato pubbliesto il prospetto 
delle cifre dell’ultimo raccolto cotoniero, 
desunte dalla statistica ufficiale, 

Dal prospetto è agevole rilevare come 
il raccolto dello scorso anno sia stato 
eccezionalmente abbondante è sorpas- 
sante di gran lunga quelli che l’hanno 
preceduto. 


L'ammontare degli arrivi ad Alessan- 


dria ha raggiunto di 8.668.609. cantari 
contro 7.963.629 cantari durante l’anno 
1926 e 7.103.454 cantari durante il 1925. 

Il cotone esportato durante l’anno 
scorso ha raggiunto i 7.958.580 canta 
contro 7.201.786 nel 1928 e 7 .milioni 
36.961 nel 1925 


Inghilterra 3.900.447 — 3.224.310 — |É 


3.292.197; 


America 1.222.197 — 1.165.185; 


ni», «Banca» ed «Esportazioni e |{f 
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Nessun obbligo d'acquisto 
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"tinte da vari professori univer- 
Lo 1 allarmi gettati da giornali 
et Che si interessano della vita 


gr. uff. Arch comunica: 
A norma dell'articolo 11 del vigente 
regolamento dell'imposta sul valore lo- 


Monfalcone, Parenzo, Pirano, 


l’acerbo aroma del «Canzoniere di {Per In Centrale «Commerciale». 


vent’anni», nell’idillio domestico di 


TEMO 


tori, i pattinatori, i rampicatori di ne- a 


vai, tutta questa gente nuova che una Indirizzi. velegrafici: | 


î 
dla, risulterebbe che il male, 
| aggravandosi sempre più dal 
bRgìi e che, a dir molto, dal 
È pprto si sia progressivamente 
l#}9.60 per cento. Ma forse l’in- 

mi Per cento è troppo ottimi- 
ì  Caicolato, perchè la diminu- 
top età verificata solo in piccola 

fughe e defezioni, negli anni 
Sorso, e per la maggior parte 
Sendo i 2216 studenti maschi 


în parti uguali nei quattro! cio comunale delle imp 


Dro so, ne dovremmo assegnare 
“Mo nnno. Sn questa ba e do- 
si Cludero che la forza di at- 
199 Nidusse già allora, nel bien 
2 & circa un decimo. 
MS stanno veramente così, 
Mon domandarci a quale sorte 
Miro Ja scuola media italia. 
Dar ib cCtola senza insegnanti non è 
s dalle cifro contenute nel 
Colonna della nostra tabella: 
0 dive? che nel 1915-16 erano 
s Ventate, con una ascensione 
me Rolare, 1744 nel 1922-28, 
medio per anno di 189. 
Sla Tisposta: co il movimen- 
ton lo stesso ritmo (o tut- 
È mio © continui, fra un decen- 


® risposta ci è fornita, injl' 
jnunce potranno essere fatte o su carta 


cativo, ogni modificazione o cambio di 
appartamento e ogni aumento o ridu- 
zione della pigione vanno notificate al- 
l'Ufficio comunale dello imposte e tas- 
se, per avere effetto nella commisura- 
zione dell'imposta per il prossimo anno 
solare, 

Ciò premesso invito, i contribuenti 
che hanno cambiato appartamento o ai 
quali è siata aumentata o ridotta Ja pi 
gione, di voler da notifica all'Uîfi- 
te (Pal 
nicipale, primo piano, porta 
il mesa di novembre a. e. 

Si fa calda raccomandazione di curare 
che lo denunce sieno fatte con tutta ve- 
rità ed esattezza, tanto allo scopo di 
evitare le punizioni previste dalla Jeg- 
ge auanto al fino di rendere superfiui 
Successivi reclami e ricorsi che determi 
nano sperpero di tempo e di denaro al- 
Ufficio e al contribuente stesso, Le de- 


libera o su moduli da ritirarsi eratui- 
tamente presso l'Ufficio sudietto. 
Contribuenti che hanno ottenuto il 
cambiamento del loro cognome dovrat 
‘no. ove non l’avessero già fatto in altro 
incontro, notificare il cognome tanto 
inella forma vecchia quanto in quella 
modificata e ciò allo scopo evidente di 


me media sarà tutta, o!eYitare doppie tassazioni e altri disguidi 
auano delle donne, farà un|di vario genere. 


gti 


lettoro accorto risponda 


Tchà, 

Mò Testa ancora da fare qual- 
ne 'hiediamo ma sarà poi suf. 
tutt Mero delle. professoresse .a 

a le cattedre? La terza co- 
Ostra tabella spira un'aria 
Pessimistica, Di fatto anche 
AI Iscritti alla Facoltà di 

Poona segna un notevole 

‘atalo 192021 in poi: da 
È delle nto l'affluenza sempre 
© femmine, ei discende di 
È 9 a 81821 

o se, e quali i rimedi? Le 

Molteplici + n 
Ùa vit pilci: crescente dina- 
Tita italiana, sviluppo del- 


bene? Non sarà nè l’uno| 


Un'oblazione senerora a favore dei 
soldati del Presidio. Il Comando della 
Divisione militare comunica - / 

Il cav. Enrico Wòlfler, direttore della 
Società Anonima Teatri e Cinematogradi, 
che gestisce il Teatro del Corso, avene 
do voluto devolvere, come giù è stato 
notificato, parte degli incassi ottenuti 
dalla prima rappresentazione della film 
«La Grande Parata», a favore dei sol. 
dati appartenenti ai Corpi stanziati in 
Trieste, ha fatto pervenire al locale Co- 
mando del Presidio ‘la cospicua somma 
di lire 2000. È 

La nobile iniziativa, degna di ogni 
incondizionata approvazione, torna ad 
alta distinzione del generoso offerente, 
al quale rivolgiamo tutto il nostro plauso, 


«Piecolo Mondo», dove, fra. molte cose 
bellissimo (il ritorno nella casa pater- 
na, le opre della vendemmia, la deseri- 
zione delle mestizie autunnali), c'è una 
lirica — la 12.2 — d'ispirazione e di 
fattura squisite, di nitore veramente 
classico, tutta fervida d’una contenuta 
melodia incantatrice; nel mirabile poe- 
metto «San Giuliano ospitatore», rello 
ottave del «Don Giovanni», 

Queste ottave; sorprendono. La loro 
atmosfera è quella dell’ottara polizia- 
nesca e ariostesca, con, qua e là, un 
certo abbandono sospiroso che persua- 
de a tacite dolcezze, a lievi sogni ri- 
denti: 

«Ofè in quest'ora un silenzio, une quiete 
che lbextà dà intera al core oppresso 
d'aprire sfogo all’ansio sue segreto 
senza virtu di più fronar so steeso, 
L'argeniso ramgio di beltà discrete 

veste Il bosco e la villa, e il tutto è impresso 
d'alta dolcezza, e in cono un amoroso 
lauguor si fa, che pur non è riposo» 

Questa è bene poesia, e di pura tem- 
pra. E ottare come queste ce ne sona, 
qui, a dovizia: per la gioia di chi ama 
le cose belle e, anche, per utile esem- 
pio a molti facitorî di versi che ron 
sanno che cosa veramente sia scorte 
vole e fresca onda di canto. 

Silrio Benco ha anche preposto, alla 
i raccolta dei versi, un’ampia prefazione 
in cui illustra e definisce la personalità 
artistica del Betteloni. Questa prefa- 
zione non si può riassumere nè rife 
re. E’ una pagina di prosa in cui ri- 
fulgono l’ardore e la perizia del mae- 
stro: critico insieme e pcota, egli stesso. 

ture 


La.Mostra di Frida de Reya, S'è 
inaugurata iersera nel Salone Miche- 
lazzi in via Mazzini una mostra di la- 
vori della pittrice Frida de Reya, che 1l 
pubblica ha cominciato a. visitare con 
molto gradimento. La pittrice ha un vi. 
vaco sentimento del colorito e nel pen- 
nelleggiare una sicura scioltezza: e 
molte cose di lei, ritratti, figure, e an- 
che talune delle cose paesistiche, ricon- 


volta non c’era. 

Ottimo stare al caldo: non c'è dubbio. 
Ma che invidia per quelli che trovano 
nello stare al freddo il loro giovanile 
piacere | 

PIRO 

Per chi ha presentato domanda di li- 
cenza commerciale, Il Municipio invita 
tutte le ditto protocollate nel Regi 
di commercio del ‘locale. RT 
commerciale è marittimo (ditte singole, 
società commerciali ece.)-ehe hanno pre 
sentato domarda per il rilascio della li- 
cenza commerciale prorista dal.R. D. LL 
16 dicembre 1928 N. 2174, sia che abbia» 
no già conseguito detta licenza o no, n 
far pervenire, a corredo della loro do- 


è dal Registro di commercio rela. 
tivo alla protocollazione della ditta, di 
data non anteriore a 3 mesi da oggi cd 
altrimenti AIN, 

DEN a al arr SEA 


.hauree, Il nostro concittadino signor 
Giuseppe Levi ha in questi giorni con- 
seguito brillantemente la laurea in giu- 
risprudenza presso la R. Università di 
Padova. 

Felicitazioni e nuguri vivissimi, 

— Il concittadino signor Romano 
Viazi ha conseguito la laurea in scienze 
economiche presso la nostra Università. 
Congratulazioni, 


Fiori d'arancio. La gentile signorina 
Marneci Lang ha giurato l'altro ieri! 
fede di sposa al capit. Emanuele Schi-| 
ninà del 152.0 Regg. Fanteria, più vol- 
te decorato al valore. 

Testimoni per la sposa il dott. Carlo 
Alberto Lang e l’ing. Umberto Novak; 
per lo sposo il capit. Giorgio Tundo ed 
il ten. Efisio Barberis del 152.» Regg. 
Fanteria. 

Funziond da ufficiale dello Stato Ci- 


fermarono le ottime impressioni che ella 
aveva dato di sè. Parleremo più a lungo 
di questa mostra nei prossimi giorni, 


, 


vile il colonnello comm. Francesco Gatti, 
che donò la tradizionale penna d’oro. 
Felicitazionit 4 


Quarto Giornata do 


La ora 
- DOMA 


Apposito commento orchestra- 
le sineronico. 

Si consiglia sl pubblico di 
intervenire all’inizio delle rap- 
presentazioni fissate per le ore 
16 - 18- 20-22, 


DOLORI DI PETTO 
DI RENI DI SCHIENA 
spariscono cal 


CEROTTO) 
BERTELLI; 


Il consolatore di tutti | 


REUMATIZZATI 


Fermate il contagio. 


Scabbia, psonidsi ed eczema sono conta- 
giosi: badate di prevenire l’espandersi del 
male. Curato con l'Unguento Foster questi 
disturbi irritanti della pelle, appena ve ne 
accongeto ed evitate così molta, irritazione 
e sconforto non necessario. Oyanque L. 7, 
si conce L. 40, Dep, Gem, O. Giongo, Mi- 

to) 


Per le Sedi, 


le Filiali è le Agenzi 


«Triestina», 


OGGI 


Tertro EXCELSIOR 


il soggetto più sensazionale 
dell’ annata della \ cMETRO 
GOLDWYN MAYKR», l’edi- 
trice di importanti \pellicole: 


OGGI 


Uno strano caso di stregoneria 
moderna: un cuore femminile 
affascinato da un essere sata-. 
nico e illuminato, 


Interpreti: 
ALICE TERRY 
e PAUL WEGENER 


Direttore artistico: 
REX INGRAM 


“IL PICCOLO di ‘Trieste. Pag. 


Ta piccole vito salvato dalla perdizione 


Coi ragazzi dell’Educatorio - L'influenza dell'ambiente nella 


psicologia dei ricoverati - Casi 


L'influenza dell’ambiente sull’ animo 
flei bambini è quasi sempre decisiva, 
s'intende se l’ambiente è il luogo abi- 
tuale ove vivono. Non c'è dubbio che 
l’atrio stesso della Pia Casa dei pove- 
ri ha una sua imponenza suggestiva. 
Sotto le arcate, le bianche statue dei 
benefattori, che in varia guisa contri- 
buirono con perenne npera di carità 
a promuovere la beneficenza verso i 
poveri vegliardi e l'educazione dei bim- 
bi abbandonati, incutono un senso di 
venerazione. Sono come i santi di un 
tempio: non altrimenti si presuppone 
il beneficio, il quale conta come valore 
morale più ancora che come valore ma- 
teriale. 

La tradizione della beneficenza, mne- 
diante fondazioni patrimoniali, è radi- 
cata in tutt'Italia ed è bene che anche 
Trieste di tanto in tanto rivolga un 
pensiero di riconoscenza ai propri con- 
cittadini propugnatori di opere di ca- 
rità. L’atrio della Pia Casa può esse- 
re considerato una specie di modesto 
Pantheon dove i benefattori son fatti 
segno al culto della gratitudine, che è 
tanto più profonda in quanto è rivolta 
a nobili figure di triestini, che vollero 
dedicare il loro pensiero e la loro mu- 
nificenza a sollievo dell’infanzia abban- 
donata e dei vegliardi poveri. 


Gli ometti 


Talvolta si vedono, nei pomeriggi do- 
menicali, passare per lo vio a gruppi, 
dei soldatini grigio-verdi, con la man- 
tellina: non hanno più di 12 o 14 an- 
ni. Sorio gli allievi dell’Educatorio del- 
l’Istituto. Si soffermano nell’ozio del- 
l'ora di libertà a contemplare lo spet- 
tacolo delle navi ancorate, dell’ordine 
dei palazzi, il volo degli alcioni o so- 
stano all’estremità del molo Audace, a 
scambiare qualche parola con i pesca- 
tori d'occasione. Appaiono talvolta ti- 
midi, bene ordinati, e talvolta addirit- 
tura sembra che abbiano antecipata la 
giovinezza: cioò un’arìa di serietà pre- 
coce spira dai loro volti, 

Nei loro discorsi non vi sono futi- 
lità: parlano quasi sempre del loro ay- 
venire, «Quando sarò più grande farò 
‘il mozzo di coperta. Voglio vedere il 
mondo». — «Ed io farò il libraio». Un 
altro è deciso per l’arte dell’orafo, Co- 
sì, si soffermano a guardare gli ogget- 
ti esposti nelle vetrine, e traggono le 
loro impressioni a seconda della scelta 
del mestiere. A quattordici anni sono 
già uomini, pensano e operano con la 
gravità di persone che abbiano espe- 
rienza di lunghi anni. Come si spiega 
questa serietà anticipata? 

Abbiamo già detto: l’ambiente con- 
tribtisce a modellare l’abito mentale 
dell'infanzia. L'ambiente dell'istituto 
ha questo di caratteristico: l’assenza 
del frastuono, un silenzio che ha tal- 
volta del monastico, e una grevo pe- 
mombra, sempre, lungo i corridoi ter- 
minanti in ampie porte ad arco con ve- 
‘trate a colori bleu e rosso. Quando una 
di queste porte si spalanca, un fascio 
di luce entra dal vasto giardino dove 
solenni alberi d’alto fusto espandono 
la densa chioma. 

In questo cortile alberato i piccoli 
soldati hanrio anche il campo sportivo, 
con tutti gli attrezzi per le esercita 
zioni individuali e collettive: gli anel- 
li, la sbarra;si-cavalletti, ecc, Il cam- 
po è un quadrilatero, vasto. Ogni gior 
no, se il tempo lo permette, prima del- 
la colazione frotte di allievi si danno 
convegno sul campo e giuocano libera- 
mente. Poi un cenno del sorvegliante, 
e per squadre marciano verso il refet- 
torio. 

In refettorio 


Il quale è un vasto salone, per la for- 
ma, che fa pensare alle sale da pranzo 
‘ delle terze classi dei transatlantici, con 
la differenza che qui la luce inonda 
l'ambiente dalle pareti bianche entran. 
. do attraverso finestroni ampi che guar. 
dano a mezzogionno, In questo salone, 
attorno alle lunghe tavole, con.le pan- 
che parallele, prendono posto i giovinet- 
‘ti. Per turno, fanno da camerieri essi 
stessi, due per ogni squadra. 

L'ora del pranzo è la meglio adatta 
per l'osservazione: ci son quelli che 
mangiano taciturni, altri che chiacchie- 
mano sommessi coi compagni, per pei 
elevare di tono — post prandium — 
la chiacchierata, che si fa allegra, 

«Una chiamata: Tutti riprendono il 

posto, nella squadra, E vanno nei ri- 

ettivi cameroni. I più grandi, quelli 
che terminati i corsi scolastici sono av 
viati ad apprendere un mestiere, in- 
dossano la tunica da lavoro e s'avvia 
‘no. Sono già uomini, o si considerano 
già tali perchè capaci di entrate nei 
ranghi delle maestranze, in un'officina 
‘p & bottega. fed 

Così ogni giorno. E ogni giorno qual 

cuno entra, con il piccolo fardello: um 
‘emigrante sperduto, abbandonato, che 
ritrova nella gran navata del refettorio, 
nell'Istituto, i compagni di ciurma. Al- 
tri talvolta se ne vanno: l’opera del 
Tstituto ‘a loro riguardo è compiuta; 
guadagnano già e trovano presso qual 
che buona famiglia l’ambiente che con- 
+inua la loro educazione, Ma questo 
non significa che la. Congregazione di 
ità mon continui nd esercitare la 
sua henefica protezione: anche da lon- 
tano; essa che scelse la famiglia, con- 
+rolla il contegno, continua l’opera. as- 
sidua dell'aiuto materiale, pagando il 
fitto, è talvolta la retta, secondando 
i buoni sfonzi del suo alunno il quale 
ormai fa da sò. g ; 
‘Tutti gli sforzi degli educatori sono 
indirizzati a questo: a far dimentica» 
il dramma che provocò il naufragio: 
olismo, tare ataviche, istinti a de- 
linquere, amoralità dei genitori dell’a- 
lunno salvato. E ciò costituisce nell’e- 
spressione più nobile l'opera dell'uma- 
mitaria istituzione. 


Document! penosi 


(Il dramma, in molti casi, ha le pro- 
orzioni più vaste, E'. ovvio esimersi 
dall’individuare i protagonisti, ma sfo- 
3 ndo'le pagine dei ‘registri di a0co- 
dlimento della Pia Casa dei Poveri, ec-. 

‘quanto’ ci capita, qua e là di leg- 


dedito all’alcool, arrestato per aver com- 
messo atti turpi in danno di una figlia. 
Morta la madrg dopo l’arresto del pa- 
dre, i minorenni restarono senza aiuto. 
Furono raccolti e collocati, mercò l’in- 
teressamento della Congregazione di ca- 
rità, in un istituto di educazione. Nel 
frattempo il padre fu passato al freno- 
comio dove si trova tuttora perchò im- 
pazzito», 


madre, una giovane di pessima fama 
volle disfarsi del bambino. Consegnò il 
piccino a donna immorale e se ne andò 
senza dare più notizia di sè, Si dovette 
poi sottratre lo sventurato bambino alla 
donna che se ne disinteressava affatto, 
lo lasciava solo, rinchiuso in una stanza 
durante gli interi pomeriggi. I vicini, 
mossi a pietà, in seguito ai lamenti. e 
pianti del piccino, in 
menti, 


che provvide a far rimpatriare il bimbo 
a Mattuglie, presso l’ava materna». 


abbandonati -—— suscitano la commozio- 
ne più profonda; pagine tristissime del 
gran libro della vita vissuta, che fanno 
rimaner pensosi e rattristati. 


nata è azione di difesa sociale, ma so- 
prattutto opera di alta umanità. Alla 
testa di questa nobile azione sta la Pia 
casa, che raccoglie alcune centinaia di 
questi piccoli naufraghi, ognuno dei qua- 
li è il sopravvissuto di una sciagura, di 
un dramma ignorato, Ed è bene che re- 
sti ignorato, il dramma dei bimbi, che 
hanno ritrovato una famiglia, costituita 
da altri sperduti. Essi vivono in una 
solidarietà santa: a 
comune avverso destino, e dal beneficio, 
ricevuto in eguale misura senza che nes- 


L 


gio all 


IV, venerdì 18 novembre 1927 » Anno VI 


e documenti impressionanti 


Il caso di un figlio illegittimo: «La 


vocarono provvedi- 


Intervenne la Congregazione di carità 


Sono drammi, in cui le vittime, — gli 


La protezione dell’infanzia abbando- 


quella che nasce dal 


suno lo rinfacci. 


» e e SI 
on. Turati ai ferrovieri 
di Gorizia 

Abbiamo da Gorizia: 

S. E. Augusto Turati, segretario ge- 
nerale del Partito ha inviato, in omag- 
Associazione ferrovieri , fascisti 
di Gorizia, una sua fotografia con firma 
autografa. Il segretario dell’Associazio- 
ne, sig. Franceschelli interprete dei 
sentimenti di riconoscenza dei ferrovieri 
fascisti ha indirizzato al gerarca il se- 
guento telegramma: «Eccellenza Tura- 
ti, Roma; Ferrovieri fascisti Gorizia, 
fedeli vigili scolte Rezime commossi 
entusiasti esprimono E. V. per ambito 
dono ritenuti degni gratitudine profon- 
da devozione senza limite. Alalà, Fran- 
ceschelli». 


ve 


Un allievo nificiale precipita nella stiva 
ed è raccolto agonizzante 


Stanotte, poco dopo le 24, una gra- 
vissima disgrazia venne improvvisan.en- 
te a turbare il febbrile lavoro di cari- 
cazione che si svolgeva a bordo del pi- 
roscafo «Sabbia», della Libera Triesti- 
na, ormeggiato al molo 51 del porto 
Duca d'Aosta. Hi ela, 

In quell'ora, ignaro della sciagura che 
stava per abbattersi sulla sua giovane 
vita, stava, sul più alto porte della 
nave, l'allievo ufficiale Egidio Mondo- 
vecchio, di 19 anni, da Venezia, inten- 
to a sorvegliare il lavoro di carico. Ad 
un tratto, sia per un vivace movimen- 
to irriflessivo, sia per un attimo di fa- 
tale disattenzione, il disgraziato giova- 
ne, spintosi un po’ troppo sul parapet- 
to del ponte, perdette l’cquilibrio e 
precipitò da un'altezza di circa una 
trentina di metri, nell'ampia e buia 
voragine della stiva che si apriva ad 
un paio di metri sotto di lui, andando 
a sfracellarsi contro un camulo di car- 
bone del reparto caldaie! 

La paurosa caduta, osservata dai com- 
pagni.e dagli oferai, disperatamente 
impotenti ad evitarla, provocò in tutti, 
com'è naturale, un vivo e profondo sen- 
so di raccapriccio. All’urlo straziante 
lanciato dal povero giovane seguì imme- 
diatamente. il tonfo sinistro del suo cor- 
po che andava a sbattere contro il fon- 
do della stiva. In un attimo si lancia- 
rono in suo soccorso gli operai, che riu- 
scirono, non senza stenti, a sollevarlo, 
grondante sangue ed in uno stato pieto- 
so. Lo trasportareno in una vicina ca- 
bina e nel frattempo altri correvano agli 
uffici della Dogana del porto, per chie- 
dere telefonicamente l’intervento del sa- 
nitario della Guardia Medica, 

Qualche minuto; più tardi giunse sul 
posto il datt. Chersich con gli infermie- 
ri Buranello e Guadagnan. Il medico, 
constatata, la estrema gravità delle le- 
sioni riportate dal  Mondovecchio, lo 
fece adagiare nell’autolettiga della pia 
istituzione 6 trasportare d'urgenza al- 
l'Ospedale Regina Elena, dove i medici 
di turno all’astanteria gli riscontrarono 
la frattura della base del cranio, la frat- 
tura di ambo i femori, commozione ce- 
rebrale e varie contusioni alla faccia e 
probabili lesioni interne. 

Dopo le prime cure il povero giova- 
ne venne accolto, in stato agonico, nel 
reparto di turno. 


La torcia umana 


Una grave disgrazia ha colpito un’umi- 
le famiglia di operai ed ha vivamente 
impressionato il sobborgo di Panzano. 
In proposito ci comunica il nostro cor- 
rispondente da Monfalcone: 

Erano circa le 18, quando dalla casa 
segnata col n. 126 si udirono urla invo- 
canti al soccorso, che richiamarono l’at- 
tenzione del vicinato e dei passanti. Ac- 
corsero il milite della Milizia Volonta- 
tia Giuseppe Peres e tale Ciro Rizzi, 
che abbattuta la porta di casa trovaro- 
no colà una donna con lo vesti in fiam- 
me. Con prontezza l’avvolsero in una 
coperta, e riuscirono così n spegnere la 
fiammata. Lo strazio delle carni e lo 
spasimo della donna consigliarono i bra- 
vi.giovani a trasportarla d'urgenza al- 
l'Ospedale, dove, quel medico di turno 
constatò che il caso era gravissimo e or- 


re: È 5 
E ibandonati dal padie (si tratta di 
cinque figliuoli), uomo bestiale alcooli- 
sta © sifilitico, ricercato continuamente 
dalla questura; la madre morta in se- 
guito a sofferenze provate col marito. I 
‘Minorenni sono abbandonati, soli, pri- 
mezzi di sussistenza, 11 un’abita- 
cone deserta, reclamata dal padrone 
‘casa. Tre dello figlio so 
Ja malattia paterna, una L 
ea rnscranto la Congregazione 
| che inviò gli innocenti alla colonia di 
‘erranova Bracciolini». 
‘caso di un'altra famiglia distrutta: 
jo minorenni abbandonati a. loro 
pietosamente raccoltii «Padre 


no affette del. | 
fu accolta al-. 


dinò. il ricovero della. povera donna nel 
primo reparto. i 
* La donna, che è tale Albina Rellisario 
di 25 anni da Gallipoli, raccontò fra 
atroci sofferenze, ch'era vicina al foco- 
laio, intenta a preparare la cona e che 
d'un tratto investita da una vampata, 
s'era trovata avvolta dalle fiamme, di 
‘più non seppe spiegare al riguardo. 


‘corsia del reparto al sopraggiungere del 


raio del Cantiere Navale Triestino, tut- 


Una scena commovente si svolse nella 


marito della Bellisario, un laborioso ope- 


Ilballosulla Saturnia, 


a favore della Guardia Medica 


L'attesa era si può dire trepidante.! 
Il primo ballo della stagione è ‘sempre 
un avvenimento che, preceduto da un 
rosario di previsioni, lascierà poi una 
scia dì commenti, E° l’inizio d’una lun- 
ga serie di. balli, che tirano via, si 
susseguono, s'incalzano, finchè un bel 
giorno, quando, Frate Carnovale arriva 
strambo e matto, sui suoi vecchi piedi 
instancabili, la gente, stanca di bal- 
lare, gli fa tanto di naso. Il primo bal- 
lo ha un sapore di novità stuzzicante 
osa. Invoglia: ci si va volentie- 
ri. C'è chi ci va per dovere. Ma questo 
lo dicono tutti. C'è chi ci va per ve- 
dere la nuova linea della moda che 
aspetta il primo ballo per averne il 
battesimo. C'è chi ci va per lanciare 
la propria «toilette» tutta fresca, che 
vela più di quanto svela, svelando ciò 
cho sarebbe peccato velare. C'è chi ci 
va per osservare da un angolo inos- 
servato, quell’intreccio di grandi e di 
piccole cose ch'è tramato nell’atmosfe- 
ra spensierata d’una sala da ballo. C'è 
chi ci va per ballare: per ballare sola- 
mente. Ma questo non lo dice nessuno. 
E siccome è raro poter combinare il 
ballo di beneficenza è un'opera buona. 
E’ siccome è raro poter combinare il 
bello con il buono, si prova gusto ad 
approfittarne. Questa volta, però, tut- 
ti ci andarono con entusiasmo parti- 
colare. 

Il nome della Guardia medica è di- 
diventato proverbiale nell’ esprimere 
quanto vha di più sollecito e di più 
provvidenziale, ciò che v’ha di più amo- 
revole e di più efficace nel pronto soc- 
corso. La festa di stanotte fu, dun- 
que, un doppio avvenimento e una dop- 
pia attrattiva. Anche perchè offriva 
una visita di speciale interesse alla 
«Saturnia». In due mesi già la terza 
volta che la «Saturnia» si offre a ri- 
cevere il pubblico a scopo di benefi- 
cenza. Un gran destino quello che 
aspetta la bella nave che tiene così 
alto il nome di Trieste. L'atmosfera di 
allegria è di buon presagio. E sì sa 
che il prestarsi a un’opera d’umanità, 
porta buono. E’ questo l'augurio di 
tutti alla «Saturnia» di cui ogni trie- 
stino parla con intimo orgoglio. Fu 
con atto nobile, con generosità da gran 
signore che il comm, Antonio Cosulich 
non solo mise a disposizione la nave, 
ma contribuì con ogni mezzo a facili- 
tare l’esito brillante della serata. Gran 
parte della sua riescita è dovuto alla 
Direzione della Guardia medica che se 
nè occupò alacremente e in modo par- 
ticolare al suo presidente prof. dott. 
Piero Gall, il quale dedicò alla prepa- 
razione della festa lungo, assiduo 
lavoro, la sua attività intelligente, la 
sua eleganza signorile e il suo fine in- 
tuito nel prevenire il desiderio degli 
ritati a fu infatienbile  nell’ideare, 
nell'organizzare, nel dirigere e nell’ac- 
cogliere. 
Se si dovesse definire con una parola 
questo magnifico ballo che iniziò la 
stagione invernale, si sceglierebba: ele- 
ganza. Fu la festa dell'eleganza e del 
buon gusto. Eleganza e buon gusto: 
nel pubblico, che arrivò così numeroso 
da essere davvero imponente; elegan- 
za; nell'addobbo, nel servizio, nel si- 
stema d’organizzazione che furono tut- 
to quanto v'ha di più perfetto e di più 
raffinato; eleganza: nell’ accoglienza 
della Direzione della Guardia medica 
che fece gli onori di casa, così fine- 
mente e cordialmente da dare a tutti 
la sensazione di trovarsi un po’ a casa 
loro. Sembrava che ‘tutto quanto Trie- 
ste ha di più prezioso di nomi, di fi- 
nezza, di grazia, di bellezza, si fosse 
raccolto stanotte sulla «Saturnia». 

Gran ressa d’automobili giù al Molo 
Bersaglieri: una teorie di vetture: in- 
terminabile. La nave è tutta un barba- 
glio di lumi che l’acqua riflette in un 
gioco di guizzi e di riflessi. 

Una folla di curiosi ai due lati del 
molo che guarda e commenta, I su per 
l'alto ponte um rapido sfilare di profi- 
li: agili guizzanti figurette femminili; 
scollature incipriate che tentano di tra 
î mantelli socchiusi: la nudità che e- 
merge.più pallida, viva e suggestiva nel 
contrasto della pelliccia. Dentro un tur- 
bine di gente: pellicce, broccati, veli, 
fiori, un saettio di sorrisi e di gemme, 
un biancheggiar d’ignude spalle e di 
sparati, uno sfavillio di guaine 'stella- 
te, rabescato di perle e di brillanti, un 
molle. ondeggiare: d'ampie gonne fru- 
scianti. che ricordano l'andare un po’ 
languido. delle. belle. settecentesche. e 
una disinvoltura spigliata di vestì cor- 
te che scoprono le gambe percorse dal 
fremito della musica e un fluttuare di 
veli oltre cui la dolcezza tepida della 
pelle, acquista misteriosi pallori. Gran 
festa di colori: tinte pastello dolcissi- 
me seendenti per tutto le gamme delle 
sfumature e vive note ardenti che can- 
tano. Di donne belle ce ne furono tan- 
to che, se è vero una bella donna pos- 
sa far perdere la testa, questa notte ci 
fu il pericolo la testa mon la si ritro- 
vasse più. Luce, musica, bellezza: lo 
solite parole per descrivere un ballo. 
Ma tra luce e luce, tra musica e musica 
tra bellezza 6 bollezza ci sta di mezzo 
il mare, In questo caso eravamo noi a 
stare, sé non in mezzo, sul mare. Due 
orchestrine: briose, indiavolate. Si hal- 
la nel salono delle feste. Nel giardino 
d'inverno si balla, Un gran ondulare 
«li testine tondute nel ritmo incalzante 
del «jazz-band», Il tepore del giardino 
d’inverno avvampa mell’infuriare. del 


na «d'alto mare»: squisita, servita con 


sione di praticità, di comodità, di lus- 
so, di finezza, il «Saturnia» possiede. fi- 
no alle minuzie del dettaglio. Dopo la 
cena: ancora il ballo. 5 


fetto gr. uff, Fornaciari, 


comm. Schillaci, il podestà gr. uff. 


comm. Zanconato, il presidente del 
Lloyd ammiraglio conte 


zatto Fegitz, gr. uff. Pittore Pollich 


to dedito all’affetto della famiglia. A 
lui, la povera donna non mancò 


e che purtroppo s'era avvera! 


di ri- 
cordare tn cattivo sogno fatto la notte! 


Pietà esporrà 


«fox-trott». A- mezzanotte la cena. Cei 


quell'eleganza che, in quanto è espres- 


Tra gli intervenuti notammo: il pre- 
il questore 


Arch, il’ segretario federale del Parti- 
to ing. Cobòl e signora, il viceprefetto 


ntice di Fras- 
so, il gr. uff. Ucelli, il commissario del- 
Ja Camera di commercio er. uff. Guido 
Segre, il bar. Demetrio Economo e si- 
gnora, il bar. Rodolfo Parisi,'il comm. 
Arminio Brunner e signora, tutta la 
famiglia Cosulich, il vicepodestà avv. 
Cuzzi, il comm. Moscheni. Una sorpre- 
sa che fu vera gioia e provocò una di- 
mostrazione d'affetto : la visita del prof. 
dott. Gattorno. Jl comm. Antonio Co- 
sulich non potò assistere alla festa per- 
chè trattenuto a Parigi 4a un’importan- 
te seduta ‘su argomenti di navigazio- 
ne internazionale. La Direzione della 
Guradia medica era rappresentata. dal 
presidente prof. dott. Piero Gall e dai 
signori dott. Mass. Brunner, avv. Cosu-i 
lich, bar, Leo Economo, avv. Edmondo 
de Hoeherth, Nello Jesurum, avv. Luz- 


Aste al Monte di Pietà, Il Monte di 
oggi, ‘18 corrente, al 


l'asta diversi pegni preziosi scaduti e; 


V: La pubblicità continuata è 


Simula un furto per farsi indennizzare dall’ assicurazione? 


Un'esisfeoza di eleganfe mondani, fra voco acrus 


La denuncia, le in 


Quattro anni fa, e precisamente il 19 
settembre 1923, fu presentata al Com- 
missariato di P. S. di via della Sanità, 
una denuncia. secondo la quale ladri 
ignoti erano penetrati nell'abitazione 
della signora Anna G., sita in uno sta- 
bile di via Fulvio Testi, facendovi un 
tale repulisti. di braccialetti, anelli, 
orecchini, orologi, collane di perle, spil- 
le, posaterie di argento, nonchè 1400 
lire in dollari, che il danno ascendeva a 
circa 40.000 lire, 

La signora G. in quell’occasione, sia 
davanti agli agenti dell’autorità di P. 
S., sia parlando coi vicini e con perso- 
ne amiche, diede ampio sfogo alla dispe- 
razione della quale era preda in seguito 
a quell’ingente furto. 

Dopo una lunga serie di indagini e di 
accertamenti, la signora G. venne in- 
dennizzata in gran parte dalla Società 
d’assicurazioni, che le versò 21.300 lire. 


Maldicenze, 


Le indagini che, svoltesi, nel frattem- 
po per il rintraccio della refurtiva e 
l’arresto dei ladri, ebbero esito negati- 
vo. Passarono gli anni, finchè nell’ago- 
sto u, s., intorno alla signora G. si ac- 
centuò novamente la curiosità e l’inte- 
resse nella cerchia dei suoi conoscenti, 
per un fatto di carattere prettamente 
privato, Si trattava del capitolo conclu- 
sivo di una serie di divergenze fami- 
liari, cioè della separazione legale dei 
coniugi G. 

Appena separata dal marito. — un ex 
capitano marittimo — la signora comin- 
ciò a cambiar.tenore di vita. Dalla 
quiete domestica, dalle tranquille gioio 
della vita casalinga, ella si die’ a fre- 
quentare ambienti della più elegante 
mondanità; sfogiò lussuose «tailettes», 
frequentò ritrovi alla moda, dimostran-. 
do di trovarsi a suo agio tra i fascini 
della vita brillante. Ma in seguito a 
tale cambiamento di vita la signora co- 
minciò a fare le spese di animate con- 
versazioni in cui guizzava la maldicenza 
e che sì svolgevano tra coloro che la co- 
noscevano. È poichè il pettegolezzo è 
fatto in buona parte di malignità, si 
sussurrò che tutto quello sfarzo, quel 
lusso, quella attività brillante e monda- 
na avevano una fonte non tropro lim- 
pida: si volle affermare, cioè, che i de- 
nari dei quali ora la G. sì serviva con 
signorile larghezza, erano quelli che 
provenivano dal premio incassato dal- 
la società assicuratrico a titolo di in- 
dennizzo per il furto subìto nel settem- 
bre del 19283, furto — affermavano le 


. 


LI 


dagini e i risultati 


voci — che non era mai avvenuto, ti. 
che era stato simulato dalia G. appunt: 
per carpire l’indennizzo alla societ 
assicuratrice. 


La denuncia e i risultati 


Tali voci non tardarono a venire 
cognizione dei carabinieri della squadra 
in borghese, i quali vollero vederci un 
po’ chiaro nella faccenda. 

Giunte a questo punto le cose, il ma- 
resciallo dei carabinieri Viro, assieme al 
maresciallo Garrone, al brigadiere Gae- 
ta, nonchè agli altri carabinieri com- 
ponenti la squadra in borghese, ini 
ziò subito i primi sondaggi. Le in- 
dagini furono però lunghe e metico- 
Ise, perchè delicata era la matassa da 
diz..nare, ma alla fine il maresciallo 
Viro riuscì a scoprire che nella stessa 
casa della G. abita pure certa Ermene- 
gilda Goriup, la quale, nel luglio 1923, 
e cioè un paio di mesi prima che avve- 
nisse il furto in questione, aveva rice- 
vuto in consegna dalla G., verso il pre- 
stito di 3000 lire, delle posaterie che fi- 
guravano nella lista degli oggetti ruba- 
ti, presentata dalla G. all'autorità ed 
alla società assicuratrice. I carabinieri 
riuscirono poi ad accertare che due mesi 
dop avvenuto il preteso furto, la G. sì 
era presentata a tale Marco Vidulich, 
abitante in via Silvio Paranelli 2, al 
quale, per un prestito di 6000 lire, ave- 
va affidato oggetti preziosi che pure ri- 
sultavano elencati tra quelli rubati. 


L'incolpata nega 


Il maresciallo Viro, in possesso di 
questi elementi, che ritenne specifici ai 
fini dell'accusa si recò ad interrogare la 
G., che però negò recisamente di ave- 
ro combinato tale losca operazione, e 
sostenne che gli oggetti trovati presso li 
Goriup ed il Vidulich non erano quell 

che le erano stati rubati, ma altri. GI 

indizi gravi raccolti vennero però suf- 
fragati oltre che dalla deposizione del 
marito e da quella del Vidulich, anche 
dalla‘ lista che la G. aveva presentato 
all'autorità nel denunciare il furto, Gli 
oggetti ora ritrovati concordano nei più 
minuti particolari descrittivi con quelli 
ivi segnati! 

Di fronte a tali risultanze, frutto, 
come diciamo, di lunghe e meticolose in- 
dagini, la G., pur rimanendo a piede 
libero, venne denunciata all'autorità 
giudiziaria, perchè ritenuta colpevole di 
simulazione di furto e di truffa a danno 
della società assicuratrice. 


Tre feriti durante il lavoro 


Una catasta di casse, sfasciatasi ieri 
mattina, nell’hangar 25 del Punto fran- 
co V. E. IMI, travolse, verso le 10.30 il 
bracciante Basileo Borghese, di 22 anni, 
abitante in via del Bosco n. 31. I pre- 
senti accorsero impressionati e si affret- 
tarono a liberarlo, ritenendo che il po- 
veretto fosse stato ridotto in condizioni 
gravissime. Non si trattava invece, for- 
tunatamente, di conseguenze eccessiva- 
mente gravi, poichò i medici dell’ospe- 
dale Regina Elena, ove il Borghese fu 
tosto trasportato can. l’autolettiga. della 
Guardia medica, gli riscontraròno na 
contusione alla regione epatica, guaribile 
in una diecina di giorni, 


— Un urlo acuto di spasimo fece ac- 
correre ieri. verso, mezzogiorno, impres- 
sionati, coloro che lavoravano a bordo 
del piroscafo «Alberta» della Cosulich, 
ormeggiato all’hangar n. 22, del Punto 
franco V. E. II. Il fabbro Giacomo 
Nattek, di 23 anni, abitante in Androna 
della Scala n. 4, mentr’era intento a lu- 
brificare un verricello a vapore, s'era 
impigliato accidentalmente la mano de- 
stra nell’ingranaggio, in modo da ri- 
portare una vasta lacerazione. Soccorso 
alla meglio dai compagni, il Nattek fu 
trasportato poi con l’auntolettiga della 
Guardia medica all'ospedale Regina Fle- 
na, owebbe le ulteriori medicazioni e 
quindi potò rincasare. 

— Per una mossa sbadata, mentre ta- 
gliava con un coltello lo spago legato 
in croce ad un pacco, il bracciante Pal- 
miro Trevisan di 20 anni, abitante in 
via Piecardi 54, alle dipendenze della 
ditta Iurettich e Canova, riportò una 
profonda lesione al pollice della mano 
destra. Accompagnato all'ospedale Re- 
gina Elena, ebbe le medicazioni oppor- 
tune, 


Cade dall’altalena 
e si frattura una gamba 


Lo scolaro Giorgio Bonazza, di 9 anni, 
abitante in Gretta di Sopra 236, ieri, 
verso lo 16.30; mentre si dondolava' su 
d'una altalena sita nel Ricreatorio G. 
Brunner, ebbe la ‘disgrazia di perdere 
l'equilibrio e precipitare al suolo in mo- 
do da fratturarsi il femore sinistro. 

Trasportato! con l’autolettiga della 
Guardia medica all'ospedale Regina Ele- 
na il ragazzo ‘vi venne accolto, nel IV 
reparto. Guavirà entro 4 settimane se 
non subentreranno complicazioni. 

int 


Incendio di fuliggine 


Tori, verso le 16,30, nella’ stazione dei 
carabinieri di via:Crispi 35, si sviluppò 
un incendio, l'origine del quale era do- 
vuta alla fuliggine agglomeratasi nel 
camino della cucina. i 

Con l'intervento di una squadra di 
pompieri, al comando del cap. Buglio- 
vatz, il fuoco potè esser subito spento. 
lì danno è insignificante. 


inattesa, L'altra notte, ver- 
RI jb di turno alla Guar- 
dia medica venne chiamato d'urgenza a 
prestare soccorso 2 certa Maria Bren- 
ner, di 49 anni; abitante in via delle 
Beccherie 43. ° 
Ma al sopraggiungere del medico la 
povera donna, che poco prima era sta- 
ta colta da improvviso malore, era già 
morta, percui al dottore non rimase al 
tro che constatarne il decesso. 
L'occasione... Teri nel pomeriggio, 
verso lo 18, il meccanico Saverio De 
Santi, si recò in bicicletta a portare una 
lettera in um ufficio di via della Ginna- 
stica. Ebbe però la disgraziata idea di 
lasciare la sua macchina del valore di 
circa 340. lire, incustodita davanti al 
portone dello stabilo. «Approfittò, della 
favorevole occasione un ignoto che s'im- 
padronì della macchina, e scomparve. 
Recatosi per riprendere la bicicletta il 
Do Santi ebbe la sorpresa di constatare 


sentare denuncia, 


non rinnovati della gestione , 160, da 
N, 153901 al N, 155200. 


il furto di cui si recò poco dopo a pre- 


A chiarimento. La famiglia di Attilio 
Semenitz ci prega di rilevaro che la sal- 


\RABLRICATE Sino dal TIP 
con vaglia di £.20/a:T Localelli 
Padova. franco cura di 3 Naconi Î 


E’ andato a letto 
quando già i galli cantavano 
e. si è svegliato con mal di 
capo, stanchezza è nausea. i-2 

Compresse originali 

»Bayn® di 

Aspirina 
assolutamente innocue per il 
cuore gli hanno dato un vero 
sollievo. 

Non sì acquistino mai com- 
presse sclolie, ma sì richieda 
‘sempre il tubo originale ,,Payek" 

È da 20 compresse 0 
H la busta economica 


Bay da 2 com- 
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CESSARE L'INDIGESTONE 


Esiste un solo mezzo sicuro per fa 
cessare l’indigestione ed è quello di eli. 
minare completamente la causa del ma 
le. I digestivi artificiali molto raramen: 
te riescono a far questo e il mettersi 


al sistema il necessario nutrimento 
quasi tutti i dolori di stomaco, le fiatu: 


ste, il male dura. Eliminatelo quindi 


difficoltà. Si 


miglia, 


ma venno sepolta nella tomba di fa- 


usata negli ospedali. 


[0 SCURO PER ENR | 


dieta è un incomodo che spesso toglie |# 


lenze, una cattiva digestione e la fer- 
mentazione del cibo, son prodotti da 
una soverchia acidità dello stomaco, 
l molto nociva. Finchè quest’acido persi 


stantaneamente colla Magnosia Bisu- 
rata. Oltre all’essero innocna, la Ma- 
gnesia Bisurata neutralizza l’acidità al 
momento stesso che vien presa, raddol- 
cisco il contenuto in fermentazione del 
lo stomaco, calma le membrane infiam- 
mate dall’acido, ristabilisce le funzion 
normali dello stomaco e ne segue così 
una sana digestione. La Magnesia Bi- | 
surata, che è tanto ‘spesso ordinata dai 

medici, elimina Ja causa dell’indigestio- 
ne e'dà sollievo sicuro in cinque minuti 
od il costo vi ‘viene rimborsato senza 
trova in vendita presso 
tutti i-farmacisti. La Magnesia Bisura- 
ta è raccomandata dai medici viene | 


la base di una florida azielf 


| mang are. 
è un marti 


A che serve mettersi a tavola allorchè lo st0 
docile rifiuta ogni alimento? Quando la fame 
sante, ci si decido a mangiare a fior di labbra, 
ansiosa del dolore torturante. Ahimè! Dai primi S 
i producono le manifestazioni temute, Eppure 


mo evitare facendo uso del 


(= 
\] 


Nessun rimedio lo eguaglia, e la sua effi: 
ferma nel trattamento delle gastralgie, digesti04 
cili, pesantezza, acidità, crampi, affezioni nervohi 
stomaco e degli intestini, dissenteria ed enterità& 
le costipazioni più ostinate, riconduce l’appetità 
parola, riorganizza tutte le funzioni dell’orga 
perciò, dopo conclusive esperienze negli ospedali 
rigi, l'Accademia d Medicina ba approvato qu 
parazione, che nessun'altra potrebbe sostituire. 


Deposito gen.: Maison Frère, 19 rue Jacob, Pi 
In vendita in tutte le farmacie 
Filiale per l'Italia: 2, via Giord. Bruno, Gorla. (Miaù 
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QANIAITI 
PIANTE 


piallatura, raschiatura, 
von CERINE sola” 
PRIMA IMPRESA PU 


VIENE COME UN LAMPO 
ARDE COME UNA FIAMMA — 
L'AMORE SPAGNOL 


ISS 


divina creazione di: 


Dai 
Hi 


pi 


(creazione «Metro Goldwyn») 
in unione a Roy D’Arcy e Lloyd Hugues al 


t PincoLo U! vrieste, Pag. V, Venerdì 18 Hovembre 1927 « Anno VI 


zie 


IEATRI E CONCERTI 


Ul, di Luigi Pirandello al Verdi 


po atto breve è serrato è proba- 
i ° ‘® sceneggiatura di una novel- 
È. So una commedia, anche di 
ma piro, manca di struttura e di 
ia conclusione, L'episodio restà 
“ i fissato nel suo antefatto e lo 
delle situazioni è mozzato, Ap- 
Re jpreco Vigorosamente tratteggiato 
i psicologico del drammetto e 
cea in questo Pirandello, ancora 
al diamma e dalla disperazio 
%; il senso dell'umiorismo, il pia- 
Ri postare \dialetticamente, una 
i Vita.in cui sono impegnati due 
Che vogliono risolvere, ognuno 
Vil proprio criterio e bisogno spi- 
Uma questione di coscienza. 
Vita, dolciore, è rimasto vedovo 
glio. Sua moglie è stata per 
Uni l'amante del notaio Denora. 
Notaio afferma che il figlio è suo, 
& mon scacciò mai l'amante della 
accolse sempre con rispetto- 
N°, gli fu amico, Si tenine sem- 
Ul legato, suscitando anche le 
NNzo del vicinato ‘e coprendosi di 
(Ai funerali della moglie, Bella- 
(nora vestirono il lutto, pianse- 
Mo sulla fossa, é due ghirlande 
del marito e con quello dell’a- 
Iafiorarono . la Incrimata bara. 
Que due vedovi, E la gente ride. 
ora è stanco di offrire in pasto 
il proprio dolore, e non vuole 
“ig il compagno indivisibile di 
sa che lo insegue dappertutto, 
Ma di riverenzo e gli butta le 
collo e piange rammentando 
Na Denora volo essere solo. 
Ù Tia l'amante, egli non ha più 
i continuare l'amicizia col ma- 
UR disperaziono di Bellavita non 
Re cSacerbaro il suo dolore e il suo 
Mi umiliazione di quel vedovo è 
to per la defunta, È perciò De- 
Mezzo dell'avvocato Contento, 
* & Bellavita di rompere l'antica 
: si D di accogliere il figlio a pro- 
i °- E Bellavita offeso, rifiuta, E 
lusiste: perchè vuole mutate la 
zione ridicola, e quasi vengono 
Uî. Allora Bellavita chiama a te- 
lel suo caso disgraziato i clien- 
*vocato, ® inveisce contro Ja 
Verisia di quell'uomo che s'illu- 
lato fr negare © distruggere oggi 
Malato per tanti anni: l'amante 
nta Bellavita, Ma egli, povero 
ih sincero: non ha paura di af- 
N Sh'è stato tradito, Non teme 
Qi tare ch'è stato sempre devoto 
pato a Denora. E vuole esserlo 
» ancora, 
îmietazione di Gigetto Almiran- 
2 piena di verità e di umanit: 
“6 a Bellavita un acre e dispera- 
ti, e insinuò mel discorso una 
pi Eliente e ironica in cui trema- 
into. Che stupendo artista Luigi 
*, e come è stato magnifica- 
Nisecondato dal Tbfano. 
lico applaudi. con calore e gli 
i Urono così pieni e schietti e 
to insistenti che gl’ interpreti 
KO presenta molte volte. al 
Poi la Compagnia recitò «La 
notte» di Sacha Guitry, BL 
@ commedia lieve e sottile, ma 
Sapienza di vita, ricca di 08 
Solorita da tanti piccoli episodi 
ra trovarono rilievo nella finis- 


- 
hi. 
i) 


ì 
în 


iti 
Ju 


femore 

"a 
essenza del personaggio. 
etere oggi ciò che siidi 

me: esemplare compagnia, Gli ap- 

pubblico sono stati più elo. 


TRO 
\ 'IGSA elogio. 


j v. ti 


"Media di Paul Gbraldy al Veri 


i (SG compagnia Almirante-Ris- 
0 0 presenterà al giudizio, del 
tina nuova e interessante com- 
i So matitor, di Paul Gèraldy 
Ray 'Amiel, è uno tra i maggio- 
Uri Profondi commediografi fran- 
nes Di Gèraldy romanziere e 
ag maturgo il pubblico italia- 
i, © molta preziose pagine: «Se 
®h; Amare», «La guerra, signo» 
Mia NO dei creatori del teatro in- 
p;‘® sua rinomanza corre at- 
org Siornali e le riviste italiano 
| Weicage La commedia di stasera ten- 
, teaglone per molti mesi in un fa- 
fi) Maro barigino, e anche a Roma 
lil ‘‘o» ebbe accoglienze calorosis- 

logi Rx ; 
ue Poi la compagnia offrirà 
© mattinata dedicata ai ra- 
fa aioterà «Qui comincia la 
tem Signor Bonaventura», atto 
i) s0° di Sto, su musica di Erme- 
di HA Occorre faro la prosenta- 
si ioî Egli è Sergio Tofano, 
) ne eaturista ‘© favoleggiatoro 
si e.dei Piccoli. © il padro del 
|}Stor Bonaventura. Sto è cele- 
IR piccino. La sua comme- 
"ho © tenne il cartellone a Mila- 
li © ventisei giorni di seguito. 
ap ri piccini vorrà mancare 
» Nessuno. La ricerca dei po- 


LI © Viva e la recita prometten- 
Si 
Ò N da 
amp Oli: 
NI 
Tm 
Mon 


n 


la Commedia, Mantenere 
arie», il forie dramma di 
ann in un'atmosfera spiri- 
tolta, quale conviene al la- 
cosa facile. ‘Ma Carmelo 
io rivela ogni gior. 

i direttore; ha 

oi compagni la 


1 atto andarono, oltre che 
i cp mo, anche ad Amalia 
Ù Ap 0 rese con semplicità la 
na, alla signora Dal Fab- 
TSO La bella/recita aveva 
vilTopr; ere di una celebrazione, 
Say iL leri Giuliano Hauptmann 
liti TRE 65.0. genetliaco. 
9 tone voro, che'ha otténuto vi- 
Ls eno, si replica allo 17.15 e 
CRI di Simamente + «La moglie 
, 8. Zambaldi. Il teatro è 


7 ARE 


vltor, 
dea Ven Oll'Univorsità Popolare, 
Nico che Pa Hina Spani, l’eletta 
N ie lasciato mellà nostra 
\{t ©oopg, ® buon ricordo, eseguirà 
'Ehono Tazione del maestro Fran- 
è UN magnifico program- 
veroderno, che va dal Pa- 
"i so Dvorak, Mussorgski 


Ut, 

la a 

VIPARIICO 

Ji di Requigi i De Falla, I posti a 


va . . 
L'“Aulularia,, di Plauto 
all’Università Popolare 

Stasera avrà luogo, nella sala massi- 
ma, del Circolo Artistico, la. prima rap- 
presentazione drammatica dell'Universi- 
tà Popolare Triestina, con la recita del- 
l’«Aulularia» di Plauto, tradotta, com- 
pletata nell’ultimo atto e inscenata da 
Marino Szombathely — il quale terrà 
una brove prolusione prima che. s'alzi 
il sipario — ed essguita dall'ottima Se. 
zione drammatica del Gruppo universi 
tario Fascista, diretta con tanta intel. 
ligenza e tanta passione dal dott. Adol- 
fu Angeli. Lo scenario è opera dell’arch, 
Luigi de Salvatori e dei pittori Vitto- 
rio Bergagna e Romano Rossini. Come 
giò abbiamo rilevato, l'interessamento 
per questa eccezionale riesumazione è 
talo che î posti sono esauriti tanto per 
oggi, quanto per la replica di domani 
sera: 


Due nostri valorosi pianisti, i maestri 
Eusebio Curellich ed Emilio Russi, son 
da qualche tempo in gran fervore di 
studio. Essi stanno preparando un con- 
certo per due pianoforti. Gli allievi del 
Conservatorio Giuseppe Verdi, nelle ore 
serali, si soffermano dinanzi alla sala 
nd ascoltare i loro maestri, che s’eserci- 
tano su due magnifici Steinweg Sons. 
} riconoscono la voce del gran Seha- 
stiano sorgente dal concerto in do min. 
Ma l'ora è tarda e Curellich e Russi 
sono ostinati e riprovanotun passaggio 
rigato di contrappunti, che sembra non 
uscire ancora nella piena evidenza del 
disegno. Conviene dunque andarsene e 
pazientare fino a domenica. s 

Il concerto s'inizierà alle 12; si po- 
trà intervenire soltanto per invito, sul 
quale si legge questo programma: 1) 
Bach: Concerto per due pianoforti in 
do min.; 2) Sinding: Variazioni per due 
pianoforti, 

o ara: 
SPRTTACOLI D'OGGI 
Verdi, Compagnia comica  Almirante-To. 
fano-Rissone, Ore 20.45; «Suo marito» di 

Paul Gèraldy. 

Politeama Rossstti. Dalle 15: «La grande 
parata», film fuori classe della «Metro 
Goldwyn Mayer» con John Gilbert e Renèe 
Adorée. 

Teatro della Commedia. Compagnia D'An- 
goli-Calabrese, Ore 17.15 6:20.45: «Anime 
solitarie» di G, Hauptmann, 

Nazionalo, Dallo 16: «L'aquila dei marì» 
con Wallace Ieery, e nella varietà Ca 
rolina de Ja Riva. 

Exodisior., Dalle 16: «Il Mago» con Alice 
Terry e Paul Wegener, e numeri d'arte 
varia, 

Ginema del Corso. Dalle 16: «Feudaliemo» 
(Ins primae noctis) con Wilma Banky e 
Ronald Colmann, e nella varietà Dina 


Fenice. Dalle 16: «Vissi d'arte... viesi d'amo- 
ro» con Charlot, 6 rumeri d'arte varia. 
Edon, Dallo 16.20: «Notte di terrore» e l'ope- 
retta «Cinque minuti di fermatan con la 
compagnia Marocco, 

Gino Italia. Dalle 16: «Oh, Dio! che came. 
rieral: con Sidney Chaplin. 

Cino Galifeo. Dalle 16: «Montecarlo». 

Edison, Dalle 16: «Il priucipe eenza amore» 
con Giorgio O° Brien, 

Cine Garibaldi. Dalle 16: «Valencia» com 
Mae Murray e Roy d'Arey. 

Gino Savcia. Dalle 15.30: «Notte d'estate» 
con Barbera La Marr. 

Dine Royal. Dalle 16: «Ragazze d'oggi» con 
Colleen Moare..; 

Novo Cina. Dalle, 16: «La donna nuda» con 
Nita Naldi. 

Cino Volta: 
È nd 


Dalle 15,39: e donve,.. che 


con<Harold Li i 


ix Dalle 
coù. Harry 
® 


Cine Buffaio Bill (Itatfineria). Dalle 15: 
«Il cenciainole di Parigi» eon N. Koline. 

Gino Alfieri (Viale XX Settembre 24). Oggi 
sAquila binuca» con Ruth Roland, 

Cinema Teatro Armonia ( Madonnina 6), 
Dalle 15,30; «Voglio tra Imio mariton 
con L. Pini e O, Bilancia. 

Sinema Centraie (ria Carducci 32). Dalle 
154): «Una moderna Dubarry» con Ma- 
ria Korda. 

Cino Venczia. Dalle if: 
Rina de Lignoro, 


I 


Varietà e Cinema 


Folla e follo riccnfermano il suocosso de 
«La granda parata» al Politeama Rossetti. 
La meravigliosa film della Metro-Goldwyn, 

i rosi guocessi ot- 
tenuti in tutte le capitali, continua a ri 
chiamare folle di epettarori, In realtà, nes- 
sun altro lavoro. cinematografico parla 
così direttamente al cuore degli epettatori 
che a mezzo dello schermo, rivivono la gran- 
dè guerra con tutte le sue tristezze ed i 
suoi eroismi. L'arte di King Vidor, il 
grando direttore, è stata tale da poter pre- 
sentare un lavoro completo in ogni detta- 
glîo, Per di più, gli interpreti, John Gil 
bert e Rente Adorèe, cordiuvati da altri 
artisti scelti con cura, compresi del com- 
pito non eemplice, recitano con quella na- 
turalezza ed umanità indispensabili por 
questi lavori eccezionali. Infine, l’accom- 
pagnamento musicale dà all'azione un ri- 
liévo che niuta lo spettatore nella com- 
mrensione. della film, 

La Direzione prega il pubblico desideroso 
di avere ‘una visione artistica completa 
della film, di attenersi all'orario preciso 
delle proiezioni: 15, 18, 20 e 22, quantunque 
le rappresentazioni siano continuate, 

«La danzatrice di Montmartre» al Nazio. 
malo. si dà oggi in «première» e si prevede 
per questo fantasioso capolavoro della 
First National un successo quanto mai ca- 
loroso e sincero, Interpreti ne sono Bar- 
db La Matr e Lewis S. Stone, ‘dne Qu- 

«nesi» dello schermo mondiale. N 

+ ultime rappresentazioni degli 

eccentrici musicali «fhe Manis» e della ce- 

lebro danzatrice spagnola carola de la 
Riva. 

«il Mago» con Alice Terry e Paul Wogo- 
nor al Teatro Excelsior. Atteso con vivo 
interesse per la suggestione del titolo ‘6 
‘per la bella fama d interpreti, va oggi 
allo echermo dell’Excelsior un muovo at 
traente lavoro: «Il Mago», strana storia di 
più strane persone, che la dolcissima bel: 
lezza di Alico Terry @ l'inquietante espres- 
sività di Panl Wegener interpretano cou 
Fara potenza. 

Continua il clamoroso successo di «Fou 
Mialismo» e di Dina Eyarist al Cinema dol 
‘Gorse. Folle anche alle rappresentazioni di 
ieri di «Feudaliemo» (Jus primae noctis), 
il forte dramma interpretato magistral- 
mente da Ronald Colmann e Vilma Banky. 

Dina Evariet, la deliziosa stella della 
varietà, che si presenta sempre con muo- 
ve briove canzoni e in lussuosissime «toi 
lettes», continua ad otteners vivissimi 6uo- 
cessi assieme all'artista Egle e al fantasi- 
sta Mac Carri], x 

Cggi l'intero mrogramma si replica dalle 
16 in poi. Funzionano i éaloriferi. 

Oggi sono validi i biglietti a riduzione, 

Gharlot in «Vissì d'arte... vissi d'amore!» 
‘© ia magnifica varietà alla Fonico. S'è ri. 
petuto igri fervidissimo il successo del nuo- 
vo progtamma del teatro. Fenico, Charlot 
ha scatenato muove risate clamorose nella 
sua icomiciesima creazione «Vissi d'arte... 
vissi d'amore!» E mella varietà hanno 
avuto un altro successone le'eette eleganti 
ginnaste della «Troube Mies Ida» e la fine 
cantante Zara I. Naturalmente, anche oggi 
replica. 

«Noita di terrore» con Riccardo Cortez 
all’Eden, va oggi allo schermo. Segue Ja 
muova briosissima operetta ferroviaria in 
un atto: «Cinque minuti di fermata», data 
dall’applaudita compagnia del cav. Ma- 
TOCCO. È 

Sidney Chaplin in «Oh, Diol che came- 
rierals all'Italia, fa sì che chiunque lo 
vede in questa pellicola, ringiovanisce sen- 
za la era Woronoff...! E' il vero program 
ma comico per divertire le famiglie con 
o senza prole! Proiezioni dalle 16 precise, 
ogni ora e mezzo, N 

Prossimamente: «La freccia. nel cuore», 
con Linda Pini, Lido Manetti, Ettore Pier 
giovanni e Mimmo, il fanciullo prodigio. 

Cinema Garibaldi, Oggi una «premibre di 
cacezione con la film fuori classe della 
Wietro-Goldwya, «Valorcia», romanzo di Di. 
‘mitri Bucowotzky, personaggi. interpretati 


«Maremma» con 


da Mae Murray, Roy d'Arcey e Lloyd Hu- 
gues. L'azione ha luogo in Spagnà, terra 
dei fiori, dei profumi, di passioni ardenti, 
ove s’intreccia il dramma fosco di passio 
ni selvaggio con un fondo di sentimentalità 
deliziosamente amoroso. Mae Murray in 
questa film raggiunge effetti fihora mai 
raggiunti, si può dire, neanche in «Vedo- 
va. allegra», La sua interpretazione è in 
una parola inarrivabile. Roy d’Arey è un 
attore che non ha bisogno di presentazio- 
ne; la sua fama è conosciuta, così pure 
Lloyd Hugues, bella tempra di artista dei 
grandi successi. Prima rappresentazione 
alle 16, ultima verso le 22.15, Da oggi sino 
a domenica «ono escluso tutte le entrate 
di favore, le tessere e il Dopolavoro. 

Cinema Edison, Oggi uno spettacolo di 
eccezionale importanza, Si proietterà la 
migliore delle film prodotte ultimamente 
dalla Fox: «Il principe senza amore», un 
soggetto che incatena e che diverte, svol. 
gentesi. in arabienti dal lusso fantastico, 
Primesgiano come interpreti G. 0’ Brien, 
che nella elegante divisa di ufficiale della 
guardia è d'una signorilità straordinaria, 
e Virginia Valli, l'affascinante bellezza, 

Cinema Galileo. «Montecario», E' piaciuta 
immencamente questa brillantissima. com- 
media della Metro-Goldwyn, che ha per 
interpreti nn complesso di artisti eccezio- 
nali. Oggi nuove repliche. 

Barbara La Marr in «Notte d'ostate» al 
Gino Savoia, Oggi va gallo schermo la, più 
bella interpretazione della simpatica La 
Marr, sempre attraente nelle sue ricche 
«toilettes», Successo assicurato, 

I posti lire 1.50; II posti lire 1, 

ASSE - 


Cronaca giudiziaria 


Echi di un processo 
contio alcuni tecnici dentisti 
In merito al processo di appello svol- 

tosi in questi giorni davanti ai giu- 

ici della quinta sezione del nostro Tri- 

bunale Penale contro alcuni tecnici 
dentisti e terminato con un'ammenda 
«li 200 lire a ciascuno di essi perchè ri- 
tenuti responsabili di esercitare la pro- 
fessiono senza essere in possesso della 
regolare autorizzazione stabilita dal. 
l'art. 53 del testo unico delle leggi sa- 
nitarie © dall'art. 1 del R. D. 23 giu- 
gno 1927 n. 1264, veniamo informati 
che i suddetti sono ora ricorsi in Cas- 
sazione per far valere i loro diritti pro- 
fessionali. 

Gli appellanti nel ricorrere alla Su- 
prema Corte intendono di far rilevare 
che essi si trovano nelle condizioni di 
cui il R. D. del 25 giugno 1927 il qua- 
lo stabilisce che tutti coloro i quali, al- 
la data della sua pubblicazione eserci- 
tavano da due anni la professione o- 
dontoiatrica, hanno facoltà di presen- 
tare entro un anno relativa domanda 
per ricevere l'autorizzazione a sensi 
di legge, 


dr 


Littoria 


Comando 1 Coorte. I militi in forza 
alla I Centuria e alla Centuria mitraglie- 
ri devono presentarsi in Caserma, presso 
la sede del Comando, domani, sabato, 
daile 18.80 alle 20 per essere sottoposti 
a prescritta visita medica, 


latruzione teorica premilitare. I pre- 
militari iscritti al I Corso, compresi quel- 
li della Sezione automobilisti, sono co- 
mandati oggi alle 20.30 nella scuola di 
via Parini per l'istruzione teorica mi- 
litare. } 

293.a Leg. M. Avanguardia «G, Oher= 
dany. Domenica 20 corr. alle 9 gli avan- 
guardisti di ogni Centuria si aduneran- 
no in divisa presso le sedi di Comando 
delle rispettive Centurie ‘per istruzione 
di reparto. : 

Ne sono esclusi solamente i contraerei, 
che interverranno invece alla consueta 
lezione domenicale, e .i' ciclisti che, in 
idivisae.in macchinasitraveranno. pure 
Yale: Bpressa lursede; dél Comando‘ di.Le- 
\gione in via d'Annunzio, s i 


CONGRESSI, FESTE o CONVEGNI 


Università Popolare, Osgi alle 20.30 nella 
sala massima del Circolo Artistico, prima 
rappresentazione dell'Aulularia. Prima del. 
la recita il prof. Szombathely dirà brevi 
parole d'introduzione.. I posti di galleria 
sono liberi. n Rel. 

Oggi alle 2,39 nella sesiona scientifico. 
tecnica (via Ugo Fossolo 13) il dott. @, 
Vlach farà lezione. 

Società Ginnastica. Domenica % corr. la 
sezione escursionisti intraprenderà una gi- 
ta, sciatoria a Postumia con salita al 
monte Javornig. Per la partenza da "rie 
ste il ritrovo è fissato aila Stazione Cen. 
trale alle 4.30; spesa lire 15 circa, Da Opi 
cina Campagna, ritrovo al caffè Fabris al. 
Je 4.3), spesa lire 10 circa. Ritorno verso le 
Pi ciren. Informazioni e iscrizioni ei rice 
ono questa sera fino alle 22 in sede. 

— Oggi durante le lesioni di ginnastica 
del corso preparatorio o medio allievi il 
consulente su&dico, membro del Consiglio 
«lirettivo, passerà -la visita meli allievi. 

Domani sabato, allo 21, trattenimento di 
danza organizzato dalla isezione ginnasti- 
ca. S'intervieno in abito nero, 

Dopolavoro dell'Associazione Mutua. I eo. 
ci che desiderano prender parte a un'escur- 
sione del gruppo escurgionistico sul mon- 
te Castellaro, sono invitati a trovarsi do- 
menica alle 7 davanti la sede (via Palestri- 
na 3). Colazione dal sacco. 

Gruppo Sciatori Dopolayvoristi. Le isori. 
zioni per la gita sciatoria a Prevallo si 
chiudono domani alle 21, verso la quota di 
lire 10. Pure domenica gita sciatoria a 
Lazna, Quota di partecipazione compren. 
dente il viaggio di andata © ritorno in fer- 
tovia e corriera, compresa la sosta al Ii 
fugio, lire 1.20. Informazioni in sede dal- 
lo 19 alle 2. 

Società Liutistica «Euterpe», Questa sera 
alle 21 prove del complesso. 

Circolo Universitario Tergestino. Il ballo 
di oggi, venerdì, è sospeso. Martedì si ter- 
tà il secondo baecanale, 

Associazione XXX Ottobre, Le iscrizioni 
per la gita sciatoria in autocorriera a 


el. | Prevallo si chiudono irrevocabilmente que- 


sta sera alle 22 verso la quota di lire il. Si 
effettuerà pure una gita alle sorgenti del 
Risano, con ritrovo alle 6 ai portitei di 
Chiozza. Domani trattenimento familiare 
di dansa dalle ore 20.00 in poi. 

C. S. Ponziana. Qepidallo 19.30 alle 20 
le hazeniste e dalle. 20 alle ‘21 .igiocatori 
delle squadre A 6. B erranti in palestra di 
via dell'Istria. So 

Uniona &portiva Stella, La sezione escur- 
sionisti indice per domenica proasima una 
gita alla volta di Redipuglia con visita al 
castello di Duino e al iago di Doberdò. Ri 
trovo glle 4 al Caffè Fabris. Ritorno in 
treno ‘(da Monfalcone, f 

Doposcuola Portuale, Questa sera alle 
19.30 seduta dei calcisti all'Ufficio informa» 
sioni dei Magazzini Generali, 

port Club Olympia. Domenica eseutsio- 
ne sciatoria nei pressi di Prevallo. Andata 
© titorno in autocorriera. Iscrizioni aper- 
to sino a questa sera alle 22, Possono 
prender parte anche simpatizzanti, 

Club. del Monocoio, Domani sera alle 20 
lezione di scherma. Domenica dalle 21 .in 
poi grande festa da ballo per soci e invi. 
tati. Lunedì 21 corr. alle 2 sono invitati 
in sede gli iscritti alla sezione drammati- 
cn; alle 20.0 prove della sezione. orche 
atralo, ti 
“« Sport Club Alle; Liberi, Questa sera i 
soci in sede alle , per gli ultimi accor- 
di in occasione dell'inaugurazione del ga- 
glianletto della consorella G. E. M. M. A, 
che ei terrà sul Monte Taiano domenica 
20 corr. a : 

G. S. Vedetta Veloco Domani, sabato, alle 
20.3, prima riunione di boxe con incon. 
tri dei dilettanti sociali e due incontri di 
lotta grecoromana, 

G. E. Indomito». Questa sera alle 19.50 
adunata generale nella sede dell'O. N. D. 

©, 6, Gieria. I soci e il Consiglio diretti. 
vo sono convocati questa sera allo 21 al so. 
lito ritrovo. S 

Gircolo Orchidea, Domenica, 20 corr., dal. 
le 16.4 in poi, secondo festino sociale in 
sala «Santini» (via G. Carducci 12, l \ 
con una divertente sorpresa. Questa sera 
alle 19,30 il Consiglio direttivo è convotato 
in sede. k 
+G, S. Adriatico, Venerdì alle-13.40 seduta 
‘del Consiglio direttivo (via. Kandler'10). Sa. 
bato nel pomeriggio allenamento dei cal 
cisti nel.campo di Rozzol. 5 

Giroolo Sportivo «Aurora» I calcisti sì 
trovino oggi alle 20 in sede. Seralmente si 
giesvono de. iscrizioni dalle 19 alle 21 alle 
sezioni io, podismo ed escursionismo, 
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Merid, 
Uceania 
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Tram 
‘Tripcovich 


Crea. Pop. 
Zivnost. 
Generali 
Asse, Ital. 
lufortuni 
Riun. A 
Riun, B 
Sigorta 
Adria 
Cosulich 
Nav. Dal 
Gerol. 
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Lloyd Tr 
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Mercato ancora in regresso con miri 
mo movimento di affari. 


CAMBI: Amsterdam da 73950 a 745.50; 
Belgio da 253.75 a 257.75; Francia da 70.024 
a 70.598; Londra da 89.403 a 89,608; Norvegia 
da 462,— a 4 : Nuova York da 19.32 a 
13,38; Spagna da 309.— a 315, Svizzera da 
354.373 a 355,678: Albania da 354.50 a 356,50; 
Atene da 24,05 a 24.55; Berlino da 435.— è 
4i,—; Bucarest da 11.20 a 11,60: Praga da 
54.50 a 54.60; Ungheria da 318.50 a 324.50; 
ienna da 256, a 262; Zagabria aa 
32.20 a 32.50. 

VALUTR: Lire sterline b, m. da 89.10 n 
89, dollari da 19.15 a. 10.30; seellini da 

a 263.-; dinari da 32.-- a 32,50; pezzi 
da 20 franchi da 70.50 a 73.50. 
Cambio ufficiale dell'oro: 16-11-1957, I. 354.65. 


Jutifieto 
Off. nav. 
Pastificio 
Pilatura 
8t, Dalmine 
St, Tecnico 
Terni 

Si SELVO. 


iecvlià È 
Listino ufficiale del prozzi det caffè alla 
Borsa per gli affari a\ termine | prezzi 
si intendono. in ire per 100.kg lordo. 
Prezzi 
fari 
420 12.36 


dicembri] — | 


Lettera 
930. | 12-34 
530 | 630 


Denari 


120 
marzo 

maggio 

luglio 

Beta Ì 


509 
808 
Boe 

1 509 


era 


Listino ufficiale dei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli affari a tesmino, l prez 
ni ei intendono in lire yer 10% kg. lordo. 


MEcHaro crisi. nrafta hha 


Denaro | Letiera [Corsi da 
Hignid 


2.30 | tn | 9.30 |a 
132 


198 | 124 
mi | 144 | 142 


515 | 


nio 


- | 508 


518 
| 815 


obtobre-dicem hr] 
novembre-marze 
aprile-ngosto 
luglio 

agosto 
settembre 


tn 


Numero dei titoli trattati il 16 novembre 


Banca d'Italia ._. . ., 300.000 
Banca Commerciale Italiana 1.401,00 
Credito Italiano hrs 000 
.«Qosulicha ‘Priest. di Na 
Ferrovie Meridionali —. |, 
Nav. Gen. It. «liubattino» 
Cotonificio Turati . . 
Cotonilicio Veneziano . . 
Filatura cascami di seta 
Soie de Chatillon. È 
Linificio è Canapificio Nazi. 
Manifatt. cotoniere merid 
Snia Viscoga . ... . . | 
Ilva» Alti Forni e Ace. d'It, 
Miniere Alti Forni Fiba 
Min. Mercurio M.te Amiata 
Noe, An. «Montecatini» 
Fiat » Fabbr, It. Aut. Torino 
Of Meco. Miani # Nilvestr] 
Adriatica di Elettricità 
Elettricità Alta Italia”, — 
Biettricità dell'Adamello _ |. 
Gen. Ital, Edison di Elettr. 
Meridionali di @lettricità . 1 
Terni. Soc. ind cer aletirio, 
Unione esercizi elettrici 
Distilleria Italiano —. 0, , 1.100) 
Lig. Lomb. Raffin Zuccheri 375.00 
Aedes An. Lig. Impr. Costr. 18.750.000 
Bonifica 'l'erreni Ferraresi 500.000 
Ietituto Fondi Rustici , . 609.006 
latita dtomano, Beni Stabili! 400,00 
Eridania .. du 300.000 
240.000. 
120.000 


E 
8858 


35832551 


PRESTO 


te 
2 
s 


Spas83ss: 
885838258525 


pio 
& 


agire aa 
SES 
pa] 


os 
= 
ci 


BiroiA&o Noi ea 
Soc, Risanamento di Napoli 


Modia dei Cambi e Censolidati' 


CONSOLIDATI: 3.50 percento netto (1506) 
70.15; 3.60 percento netto (1402) 6; 3 per- 
cento lordo 40; 5 percento netto 81,40; Ob- 
bligazioni Venezie 70.475. 

CAMBI: Francia 72.17; Syizzera 355.81; 
Londra 19.60; Olanda 741.50; Spagna 3i2. 
Belgio 256.20; Berlino 430.9; Vienna 299.0; 
Praga 54.50; Romania 11.40; Argentina oro 
17,65; Argentina carta 786; New York 
19.354; Canada 16.33; Oro 364.15; Belgrado 
8.45; Budapest &1; Albania 354.60; Norve- 
gia 44; Russia 95.90, 


Borsa di Milano. Rendita 70.50: Consoli. 
dato 61,15; Banca d'Italia 2132; Commercia- 
le It. 1210; Banca Naz. Cred, 519; Banco 
Roma 107; Credito It. 774; Credito Maritt. 
500: Consorzio Mobil. Fimanz. 610; Cosulich 

396; Meridionali 630; 


nto Amiata 356; Montecatini 109.50 
Isotta Fraschini 170; Bianchi 49 È 
ni Silvestri 65; Reggiane 42; Dalmina 119; 
Elettr. Adriatica 202; Terni 416; Diatillerie 
It. 147.50: Industria Zuccheri 500; Raffino- 
ria Lig. Lomb. 624; Eridania 820; Italo-Am. 
439; Bpalato-Portland 22. 

CAMBI: Parigi 72.175; Zu 
dra 69.45; Olanda 741: 
Belgio 256.25; Berlino 4: * Vienna 260; 
Praga 04.60; Bucarest 11.40; Argentina peso 
oro 17.86; Argentina peso carta 7,85; New- 
York telegrafico 10.35 1/8; New York chèque 
193.4; Belgrado 32.45; Budapest 321; Atene 
24.40; Albania 354.50, 


Borsa di Roma, Mercato debole, Chineura 
ai minimi. Cambi etazionari. 

Roudita 70,35; Consolidato 81.20; Obbliga» 
zioni Venezie 70,0; | Banca d’Italia 2198; 
Commerciale It. 1213; Credito It. 776; Ban: 
co Roma 105; Baneaj Naz, Ored. 617; Cre- 
dito Maritt, 500; Consorzio Mob. Finanz, 
618; Ferrovie Merid. 6%; Cosnlich 183; Li 
bera Triestina 34; Terni 42; Ilva 138; Mon- 
tecatini 190,50; Gas 655; Beni Stabili 54); 
Camenti Spalato 25; Isonzo 81; Fondiaria 
Vita 783. È 

Borsa di Genova. Il ripiegamento della 
quota è stato più accentuato © precipitoso, 
TI Consolidato perde oltre un punto da 
jeri. Gli altri valori subiscono pure lar 
ghe falcidie, tranne le Commerciali. 

Rendita 70; Consolidato £105; Obblizazio 
ni Venezie 70,25; Banca d'Ita}ia 2120; Com- 
mertiale It. 1210; CreditoIt..7@; Banco di 
Roma 105; Banca Naz.di Cred, 618; Credito 
Maritt. 501; Meridionoli 600; Mediterranee 
376: Libera Triestina 345: Cosulich 180: Mon= 
tecatini 159; Terni 420; Cementi Spalato 226. 


Borsa ‘di Torino. La pesantezza delinea- 
tasi in questi ultimi giorni si accentua 
nella riunione odierna, e malgrado ell'ini+ 
zio si sia verificato um accento di inter 
vento, le continue offerte fanno chiudere 
ai minimi, n d 

Rendita 70: Consolidato 80.60; Banca d'Ita- 
lia 212350; Commerciale It. 1209.50: ‘Credito 
It. 775: Banco Roma 105; Banea Naz. Cred. 
520: Meridionali 630; Mediterranee 377; Co- 
sulich 185; Terni 420, 


Vonezia. Mendita 70.10; Consoli: 
70; Obbligazioni Venezie 70.40; 

ca d'Italia 5135: Commerciale It 

co Roma 107; Banca Naz, Cred. 

Ind. 6: Assicurazioni Gen. 440; Cosulich 

104; Libera Tricst. 50; Adriatica Elett. 

206; Grandi Alberghi %;. Montecatini 199. 


Borsa di Ginovra, CAMBI, 17 novembre: 
Italia 23.2375; Francia 20.125; Inghilterra, 
252775; New Yerk 6.18 7/16: Belgio 72.35; 
Spagna 8276; Olanda, 50; Germania 
123675; Austria 73.1576; Svezia 139.675: Nor 
vegia 137.65; Danimarca 138.975; Bulgaria 
3.76: Cecoslovacchia 15,425; Ungheria 90.75; 
Serbia! 9.135, 
nn VV AV VA TTI 


Autocorritza  Trieste-Ssan Dorligo della 
Valle Bagnoli. Giorni feriali: partenze da 
Bagnoli ore 1 @ 14; partenze eda Trieste 
ore 19 @ 18.30, 

Giorni festivi: Partenze da Bagnoli ore 
7. 10.30, 14, 20; partenze da Trieste ore 9, 
12, 15.15 e alle 21 da S. Anna. 

n SSA n 


Linea automobilistica Triesta. Baroola 
Miramare. Partenza dai Portici di Chiozza 
(tempo permettendo): allo 10, 14, 15, 16. 17 
[Da Miramore alle 12, 14.30, 15.30, 16.30, 18. 
Alle domeniche e giorni festivi, per e da 
Miramare; dalle 8 alle 12 ogni 5 minuti: 
date 16 alle 21 ogni 10 minuti. 

Sr itonà 


igo 353.75; Lon» 
Spagna 312.50; 


7 
© Autocorriera Volti di Chiozza-Cacciatora, 
Tutti i giorni festivi dallo 14.30 alle:18, DA 


12375 | 


La, pubblicità continuata è la base di una uvrida azienda. Bi 


Le donne di 50 anni 


possono ora dimosirarne 30 


I medici scoprozo che la pelle 

può mangiare e così sbarazzarsi 

da sè delle rughe e delle guancie 
raggrinzite. 


La straordinaria scoperta fatta. da 
autorità mediche che lu pèlle può man- 
ginvo ed assimilare alcune: qualità di 
cibi che le sono somministrati dall’e- 
sterno, sarà di grande beneficio a mi- 
lioni di donne chie desiderano parer 
giovani e hanno una pelle ruvida e roz- 
za, guancie floscie è brutte rughe. Gra- 
zie ai suoi milioni di pori, Ja vostra 
pelle può assorbire il .eibo e la matura 
ha dato al gue dei capillari della 
pelle lo straordinario potere di digerire 
e trasformare certi alimenti, special 
mente preparati, in cellule e tessu 
viventi. Un vero menu per la pelle è 
stato preparato; crema fresca predige- 
rita (non grassa) 5 6. c., olio d'oliva 
emulsionato e predigerito (non g 
10 ce. e. Questi due ingredienti sono 
contenuti nella Crema 'l'okalon, la fa- 
mosa crema parigina, il migliore e più 
nutriente i pelle che sia 
mai stato-s nderà la vo- 
stra pelle fre ificherà in 
modo quasi in anche in una 
sola notte. Fate questa prova convin- 
cent pplicatene sul Jato destro del 
vostro , stasera, e se domattina la 
pelle del lato destro non è veramente 
più morbida, più liscia ed anche più 
fresca e più bella di quella del Jato si- 
nistro, è preparatori vi restituiranno il 
rostro denaro. Migliaia di donne aven- 
do oltrepa quaranta e cinquanta 
anni hanno, in molti casi, una carna- 
gione quasi simile a quella di una si 
gnorina. e cio gr 
della Crema Tokalon. 


Cofanetto di bellezza gratuito. 


Il nostro nuovo cofanetto di bellezza 
contenente tre piecoli tubetti di Crema 
Tokalon Alimento per la Pelle ed altri 
predotil per la bellezza sarà mandato 
gratuitamente su richiesta accompagnato 
da due lire ner le spese d'invio, imbal 
laggio, ace. Indirizzo: Farmacia Roberts, 
Reparto 57, Via ornabuoni, Firenze. 


e n] 

Vivere allegramente 

Passare un’oretta e mezza senza nola 

Alleggerire di non poco le fatiche 
del giorno 

Non. addormentarsi e non arrab- 
biarsi divertendosi un mondo 

Questo vi farà provare senza scrupoli 


SIDNEY CHAPLIN 
in 


amori 


la film che si rappresenta 
con enorme successa 


OGGI STESSO 
ALL'ITALIA! 


LUSSO 
AIN Zi. 


Nella Macelleria di 


GIOVANNI MORNIG 


via Battisti 9, rimpetto Teatro Fenice 


continua la vendita di pollame, 

selvaggina, carnami, ecc. a prezzi 
accessibili a tutti e cioè: 

Galline 

Poli 

Facchini a 

Oche per arrosto | lire 

Oche grasse 

Lepri 

Capriolo 
nonchè fagiani, pernici, ecc. 


il chg.. 


OGGI STESSO | 


Pregasi inviare offerte a: 


Bruderdelinek Bisenz 
(Mahren) Cecoslovacchia 


VERIFICA ESTRAZIONI 


PRESTITI a Premio, BUONI del TESORO, 
CREDITI fondiari, OBBLIGAZIONI, eco. 


RIVOLGERSI RANGO:DI ROMA 


alle filiali del 


_——____——_{___{«_.=-::.-.-:--:-:-:eee]]t--«- 
=_—T—T=<=_-==FF-F-----F->-=>»-=*-—eree*”ee- 


Insostituibile 


nella Toeletta 


signoprile 


zie all'uso giornaliero |. 


Wi 


Ni 


INDIGE/TIONE 


dd 


MILNE 


Tre giornì dì riposo e tre 
cucchiai abbondanti di Ma- 
gnesia S Pellegrino Marca 
“Prodel.. ... uno ogni mattina. 


Si fabbrica s Torino 
, eol Urb. Chirico Fermacautico Hadarno. 


MAGNESIA” 
SPELLEGRINO 


aan 


Il Burro di Cascina 


il finissimo, naturale prodotto della Ditta 
Viene sigillato a 
garanzia della sua purezza, provonienza e 


DAMINI & BONOTTO, 


parfezione. — Chiederlo dovunque. 


RR 


È eee ese00 e 
il 
Ì 


LEDRO 


or cann 


MUERNALI DI PANNO: 
(PREZZI Mente RIVALUTATI È 


MENTE: 


'TRIOFOSFORO. 


Ricostituente - Nervino ‘eroltv 
La Nevrastenia, l'Imprassionabilità, fa Depres 
stone cerobrala e a Debotezza irritabile. guarè, 
acono radicalmente col TRIDFOSFORO RIVALTA 
che tonifica, il cuore, rinfranca i nervi e ceinte 
gra la composizione chimica delle cellule nervoss 
cerebro-spinali risollevando l'energia morale da 
forza fieica. Ricevendo L 12 1a scatola e DL. 
S(ecatole spedisco raco, ovunque Prof. ‘Do! 
VALTA. ©. Magenta, 19 » Milano (9). Tel 


raffinato, di suprema bellezza e di arte eccelsa, 
edito dalla «FIRST NATIONAL»: ; 


Interpreti: 


Barbara La Marr 
Lewis $. Stone 


' mera (—) 44; giovani cucina 


. Cherso»; M. Bersaglieri, 


IL PICCOLO Ul Trieste. Pag. VI, venerdì 18 novembre 1927 « Anno VI 


Corriere sportivo 
Una gara di tennis tra ufficiali 


Oggi, dalle 14 in poi, si svolgeranno 
nella Villa Principe Napoleone, sede del 
Comando del Corpo d’Armata, alcune 
gare di tennis fra ufficiali. Le gare si 
chiuderanno domenica alle stesso ore. 

S, E. il Comandante del Corpo d’Ar- 
mata ha, per tale circostanza, invitato 
a frequentare liberamente il parco, non 
soltanto tutti gli ufficiali, ma anche le 
autorità © numerose sue personali cono- 
scenze, estendendo a tutti l'invito per 
le rispettive famiglie, 

In tale modo il magnifico parco ha 
un inizio di apertura che ne estende il 
godimento. L'invito stesso ha il caratte. 
re della massima libertà e S. E. prega 
di astenersi anche da personali ringra- 
ziamenti, 


Collocamento gente di mare 


Situazione del turno d'imbarco per il giorno 
18 novembre 


Turno Generale: marinai (6) 299; giovani 
coperta in T (—) 28; giovani coperta in Il 
(1) 29; mozzi coperta (6) 193; fuochisti. (8) 
294; carbona. (1) 110; giov, camera 3; mozzi 
SIE 1; giov. cucina 18; mozzi cucina 
(3) 2 

Lioga Triestino: marinni (3) 155; giovani 
coperta in I (-) 6; giovani ‘coperta in IL 
(—) 6; moazi coperta (4) 34; fuochisti (+) 
29; carbonai (—-) 149; mozzi macch. A) 2 

Cosulioh (Sud): marinai (25) 24; giovani 
coperta (3) 30; mozzi coperta NO) 44; ino 
grassatori (—) "2A; fuochieti (1) 23; fuochisti 
nafta (7) 35; carbonai (3) 33; giov. mac 
china (4) 22; camerieri classe di Irieso 
cam. interpreti 1; LATO Tsckh =) 
binisti 1 cla«so 1; baristi I claseo i; salo 
nieri II (1) 1: cabinisti II (8) 1; baristi 11 
1; camerieri TII (—) 10; cam. inensa uffie. 
(1) 1; giovani camera >) 101; mozzi ca- 
2: allievi 
‘cuochi (2) 11; mozzi cucina (—) 16. 

Gosulich (Nord): marinai (—) 7 
rieri (2) 70; giov. coperta (3) 74; mozzi co- 
Vera (6) 4; ingraesatori (—) 25; fuochisti 
(>) 28; fuochisti nafta (1) 30; carbonai (2) 
18; giov. macch. 1 (24); cam, lusso 1; cam. 
interpreti (—) 22; cam. ‘I (2) 1; abi; 
bariati I 1; salonieri I cl. (—) 


salo 


13; 


mieri II DI 1; cabinisti II (9) 1; baristi II 


cam. III (1) 4; cam. mensa ‘affi (-) 2 ti 
Vi n (1) 103; mozzi camora (—) £ 
RE cucina (2) 4; allievi cuochi (4) îi 
mozzi cucina (7) 16. 


Nav. Libera: marinai (—) 98; giov. co- 
perta (—) 2; mozzi coperta (10) 1; ingras- 
satori (-—-) 13; fuochisti (2) 39; Garbonai 


(1) 17; garzoni 6; garzoni II 10; mozzi ca- 
mera (8) 1; giovani cucina (—) 2; mozzi 
cucina (3) 6. 

Tripcovioh: marinai (--) 21; giovani co 
perta (—) 15; mozzi coperta (-) 9; fuochi 
eti (—) 61: carbonai (—) 35; giovani mae 
china 3; mozzi macchina 1. 

Gerolimich: marinai (—) 45; giovani co- 
perta (—) 21; mozzi o (-) 9; fuochi. 
sti Gi 62; carbonai (3) 32. 

M, U, Martinolich: marina! 
vani coperta (—) 2: mozzi RIO () 
fuochisti (-) 1; carbonai (—) 1. 

Totale inscritti al 17: 1615; imbarcati e 
cancellati 66; totale inecritti al 18: 160, 


on 


Elenco delle Stazioni R. T. costiero do! 
Giobo alle quali può essere appoggiata la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 18 novembre: 

«America», Olinda Pernambuco; «Ammira- 
glio Bettolo», Cabo de Palos, Finumo - Na- 
zo Radio; «Atlanta», Cerrito; «Belvedere» 
8. Vicente de Cabo Verde; «Dante Mighie- 
ri», Chatham Massachussetts: «Duca di 
Aosta», Olinda Pernambuco; «Esperia», Vit- 
toria Radio, Fiume; «Giulio Cesare», Rio 
do Janeiro: «Giuseppe Verdi», S. Miguel: 
«Martha Washington», Fernando de No. 
ronha; «Remo», Karachi Radio; «Roma», 
Capo Sperone Radio. Fiume - Napoli Ra- 
dio; «Romolo», Cape d'Aguilar; «Venezia La» 
Kobe Radio. 

La compilazione dei radiotelegrammi do- 
rà essere fatta nella seguente forma: no- 
me del: destinatario; nome del piroscafo; 
stazione costiera. alla quale dovrà essere 
‘appoggiato il radiotelegramma. 

A rendera edotto il pubblico delle tariffe 
da applicarsi, provvedo il manifesto com- 
pilato a cura del Ministero delle Comuni. 
cazioni e distribuito @ tutti gli uffici tele 
grafici del Regno. 


) 6: gio 
fa sio 


‘MOVIMENTO NEL PORTO, 
leri 1 piroscafi: «Priaruggia» naz. da 
nezia; «Barletta» naz. da Rodi. 
‘Partirono i piroscafi: «Semiramis» naz. 
per Costantinopoli; «Lussino» naz. per 8. 
Maura; «Gorizia» naz. mer Batum; .«Cher- 
go» naz. per Fiume; «Priaruggia», naz. per 
Genova; «Abbazia» naz. per Alessandria; 
«Jonio». naz, per Smirne; «Beograd» jug. 
DI Patrasso; «Jason» jugosl. per Metco- 
vich. 


Arrivarono 
Ver 


eo 


Y Magazzini Generali comunicano le po- 
Rioni dei navigli la mattina, del 17 no» 
xre: 

.E 1. b: «Frentor; H. 1: «Vienna»: M. IV 
ra; M. IV tram,: «Priamg- 
: «Città di Bari»; M. DI Lloyd 

U or Tloyd G: «Graz»; H. 
duoci»; H. 9: «Diana»; I. do ae 
turnia»: H.. 13 a © 13 b: NVilsome; 
H. 44: «Sofia»; H. 17: iCavalioni H. gi: «Dia 
manto; di 22: «Alberta»; M. I i atar 
sons; H. 23: «Mirone»; H. 24: «Jonio», vel. 
«Buon Padre»; H. 25: «Herzegovina», vel. 
«Bukurian; M. 0 (30): «Tynedale»; H. di: 
H. 41: «Gianni»; 


iva Ott. Augusto: «Livenza»; H. 44: «Tae 
do  VrccIeled», «Groug»; M. V: «Salva. 
H, 51: vel. «Loretta»; H. 53: «Vimi. 


o H. 55: «Alberto Treves»: H. 53: «Ve- 
M. VI: «Adria», «Stella d'Italia»; 
PC 1 «Larpool»: H, 69-71: «Italico»; H, 71: 
«Nippon»; alla Diga: «Flaminyton». 


RINO cr direttore responsabile 


n; tampato ed edito dalla 
«Società Faitieico Italiana Roma- Triesten 


Mic) 7: 


Nella 
varietà» 


AVVISI COLLETTIVI! 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi, possonn essere ordinati dalle 
* alle 20 presso 

UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
a inviati a messo posta col relativo importo 
allo stesso indirizzo 


Oîterto di personaio di servizio 


(Privati) cent. 10 la paroia, Minimo L, L= 
(Interm.) cent, 30 da parola. Min. L. 3.—- A 


A. DOMESTICHE, cuoche cameriere, atte. 
stati, miti pretese offronsi. Via Machiavelli 
pi 51812 A 
fuori, miti 
Lazzaro 24. 
GIRL 


MO person "Pri 
offre Proyveditorio 8. 


pretese, 


AZZETTA (enne onesta, offresi a 
na famiglia. Largo Nicolini 2, Vv Roi 
51765 + 


bambinaie, domesti- 


CUOCHE, ERE re, 
chi albergator: of- 


prestaservizi, privati, 
Zonta 5, 


lavo- 
celangelo 8, Dati piano. 
“Bigi 


‘offresi, 


ri, 
RAGAZZA servizi i buo: 
miglia. Pronta entrata Istituto, di II 
"BO409CA 
buona famiglia, bra- 
offresi pic- 
Cassetta 


SIGNORINA « enne, 

va cucinare, lavori domestici. 0 

ao VORFORA con figli. 
icità 


siGNO bella presenza, occuperebbesi 
cameriera presso persona #ola anche fuori 
Offerto ‘cassetta 21955 A, Unione 

21936 CA. 


VEDO indipendente, pe 
pace cucinare e tutti Javori casalingh. of. 
fresi tutto il giorno. Cassetta 21950 “I Urio- 
ne Pubbl 21950 A 


POR A eun] 
Richieste di personale di servizio 
30 _ta parola Minimo L. 3.- B 


Indirizzo _P 
GUOCHE 

te, 
abaco 
DOMESTICA 00 
casi per coniu 
scala scconda; 
DONNA tuttofa 
i per 8 


pace cucinare, cer 
TI, 
B 


lo Reni 6, 


a cuemare dr 
ERI, 
1762 _B 


ruota. di 


aniche tedesca) a 
casa, pratica cuo'to, cercasi. 
4 (prolungata via Jstituto), 
dopo le 10. 


PRES ACTOZIA giovane, 


Pre 
SE B_ 


Big 


PRESTASERVIZI giovane, 
mattina cercasi, Rosset 


"A; bra 
alle 18. cercrs 


p 
Prosentarsi con a 
porta 4. #00 B_ 


gi 
giornata, cercasi, Mmanio di por: 


ECA 
80435 


RAGAZZA seria, per lezyo 
ria, cercasi. Buona paga, ife 


re bambini 

le conoscenza del- 

Rivolgersi Pen- 
21922, B 


età circa 6 anni, preferi 
la lingua tedesca, cercasi. 
sione Ren 

RAGAZZETTA giovane qua 
famiglia cercasi, Presentursi con libretto, 
vin Donatello 529_IT, Caval! 51794 B_ 
RAGAZZETTA tutti lavor ‘ Presen- 
tarsi dopo le 9 Coroneo 13, porta 10. 

& 


REATO IAT 
Domande d'impiego e di lavoro 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 
fInterm.a cent. 30 la parola Min. 


ASSISTENTE edile lu vga pratica lavori e- 
dili, stradali, tegotgBioni corsi d’acqua, 
mansioni ufficio, disegno, rilievi, progetti, 
ontabilità, cerca occun presso seria 


tua!mente lavori 
o. Offerto DE 


presa. Assumerehbe » 
ègho proprio domici 
al 


si 01 _C, Uni as (bj 
BILANGISTA contabile, assume revisioni, 
bilanci, impianti per accomolamenti. Mi. 
ti pretese, Cassetta 21937 


€, Unione Pubbli 
cità. 21937 0 


R capacissimo camion, vettura, 
cauzione cinquemila, LA CE CRA 
Commerciale 57. 1453 0. 


CONDUTTORE per spaccio vini cercasi. su 
Pi L04169. 


sarta uomo, 


cercasi. 


San de 
61791 D 


Istituto_6, primo, 


MEZZA lavorante sarta donna, 


I sarti tomo, cercansi, 
x 


, Tenze, 
7 D 


e e e e 


STANZE vuote, per ambulatorio, oppure 
ufficio, affittansi, Arcata 16, portinaio. 
STANZETTA mobiliata semplice, luce, af 
fittasi signore da hene. Indirizzo Dion 
20405 F 


x È Tricia i sl que: gi 
EIA 0 


Profondamente commossa per le varie manifestazioni di stima e di 


sinistra. 


cercogi, 


Via 
80447 _D 


via dell'Istria 67. 


MEZZA lavorante sarta uomo, pratica 00 
chielli 6 garzona, cerca sartoria Brenna, 


80303 D 


tamente. Offerte e 
Pubbli 


MEZZO lavorante pellicciaio, cercasi pron-|_ 
Unione 
1940 D 


assetta ‘214 


1940 D 
2 


istriana, cercasi. 


nione Pubbl 
QUATTOR 
briani 7, IV. 


PANTALONAIO o pantalonala, cerca sar 
== | toria Pignatelli, Corso 804 


PENSIONATO per posto ©assieroe cittadina 
Cauzione 10.000. Offerte 


Corso dI. 


dettagliate con pretese cassetta 2191 D_U- 
21951 D_ 


ENNE per a-jour cere: 
5 


62 D 


VITTO iwmiliare, ottimo, abbondante, da- 
rebbesi a uno, due persone, Rismondo 9, 
secondo. 51797 F 


affetto tributate al suo indimenticabile 


RICCARDO 


la sottoscritta, anche a nome delle congiunte famiglie, ringrazia vivamente 
l'ill.mo signor Podestà, gli onorevoli signori Capi della Comunità Israeli- 
tica, la spett. Presidenza della Fraternità Israelitica di Misericordia, l0 
numerose Associazioni e tutte quelle gentili persone che, sia col partecipare 


n re cere] 
Istruzione 
5 la parola. Minimo L. 


cent. 3.60 @ 


Dio Filzi 23, telefono 44-82, insegnamento 
tutte lingue, Traduzioni. 1840 

A. DANZE novità. Adulti, bambini, scuola 
delle Grazie, via S. Francesco 4 (scala II) 


primo. Informazioni dalle 17-20. 


A scuola di c 
, tenori e bassi. L' 
go il 21, 22, 24 corr., ore 19-20, Scuola di via 
Mazzini tm. 25. 80408 


cercansi. (leasich, 


Luzzatto 15. 


RAGAZZE pratiche per legatoria) di 
via Ginnastica 30, 20407D 
RAGAZZETTA per latteria, cercasi. 

20441 


Moisè 
D 


Piazza Vecchia 


RAGNO pusticcere è uno pistore, cerca- 
81757 D 


n. 4, 


7 


cercas 
ca 


RAGAZZO che sappia andare in b 
Latteria Cominotti, 


51766 D 


Indirizzo Piecolo. 


SARTA per range da signora, cercasi. 
£0459 D 


SARTA 


‘tappezziera capacissima, 
Ott 


cercasi. 
0 _D 


i) cieletta, | DIF 
via Ginnasti- 


fs" Griogra]. Iniormazioni dallo Sole ai funerali, sia col rivoigerle parole di conforto, vollero rendere omaggio | 
dirandolli alla memoria del caro Estinto e lenire il suo indicibile dolore. | 


DATTILOGRAFIA; prima scuola. de TI 
ta, lire 1,20 lezione. Stenografia, Gatteri 12. 
80403_G 


,, ex al 


VITTORIA LEIPZIGER nata SOVRANO 


\ distinzione pian. 


. Russi, impartisce lezioni domi 
sta centrale. 


cilio, paraggi p Offerte cas. 


setta 21905 GU; 


PIANOFORTE, lettura ritmico-teoria istrui: 
oreesa, A Shi 
8 ti 


VESTITI uomo finissimi, d'occasione, cap- 


BAULE grande per auto, contenente tre 


sì Ab 
Jetituto 16. 

CV E I 
Camere mobiliate e pensioni private 


RI 
35 


chieste 


parola. Minimo L. 3.50 E 


unicinetto, cercasi. 
04 


; Via, 
D 


casi. 
blicità, 


iliata, 
Offerto. cassetta’ 2198 E Unione Pa uu 


ingresso 


cer- 


GIOVANE cerca stanza vuota in cambio | E 
vori. 


Serivere o rivolgersi via Machiavelli 
19 


po] 


si 


LIATA rieculdata, con o senza 

so libero, purchè acqua corrente, cura ver 

stiario, cerca stabile, Scrivere SEE 21220 
21800 


BR 


gres: 


A. GERCANSI domestiche, guoche, came; 

riere, altro personale per ‘I este, fuori, | E &nione Pubblicit 
altre città Via Machiavelli 24, RT 5 STANZINO, vitto, 
CAMERIERA fine, suppia cucire e stitare, | \araggi. 

con buoni testati, cercasi prontamente. | entità 20151. 


(e) 
affittasi 


le; 
prorftamen 


presso Buona fami; 

privata, cerca giovane tornitore della F' 

Offerte con pretese, fermo posta |_ 
80390 _E 


IR n A 
Gamere mobiliate è pansioni private 
‘Offerte 


cent. 35 la parola. 


Minimo 


at, 


L. 3.50 îLi 


_51793_F 


Via Alfieri 


colo. 


sco Crispi (ex Ch: 
CAMERA 


CAMERA mobiliata, | due letti, 
tasi per uno o due signori, Indirizzo Pic- 


CAMERA mobliata, | 


, Di 
a, presso coniugi soli, affitta 


CAMERA matrimoniale, 
gratis, mesi due, offro a persona ‘che pro- 
curerebbemi qualsiasi impiego. Ollerte det- 
tagliate cassetta 21942 F_ Unione Pubblicità. 


MONIALE, comodo cucina, al 
3 I 81764 


A. MOBILIATA elegantemente, luce, | 
i, 8. Michele 17, 


(A MOBILIATA due finestre, presso perso- 


na sola, unico subinquilino, affittasi  di- 
stinto. Via Valdirivo 19, I, Moro. 20146 
CAMERA pi italiesima, affitto 


distinta persona. Battisti 7, porta 12. N428F 
centro, affit- 


Fintiazia 
» por 


persona sola, 


Via France 


miobiliata, centro; 


ingres- 
I, 61787 _F 


teu A. 510001" 
male 


oa 
51005 1 


A 
indipendente, Poe affittasi. "Zonta 5, ni 


MATRIMONIALE salotto bagno e cucinà, 


51169 P 


sona sola. S: 


affittansi coniugi dietinti. Via Madonna 
19, IV_sinietra. 5109 FP. 
ene, soleggiata, affitta per 


jo Pellico 1, secondo. 51788 F 


MOEBILIATA Îuce, 
“Escluso. donne, 


TOBILIATA luce, affittasi prontamente Qu 
‘o signore, Udine 12, III, 20. 80443 


at 


reni 


to 16, pi A 
51755 F 


MOBILIATA centro, 
ecrupolosa, affittasi. Lavatoio 4, dn neo 


Tuce, 


servizio, pulizia |! 


66 E 


desca, affittasi 


Indirizzo al 
80431 FP 


MOBILIATA elegante, presso a te |5 
distintissimo, 


Mo 
unico 


© 
subinquilino. 


vate, affittasi 
Indirizzo 


a dist 
Piccolo. 
1404 PP 


CONIUGI soli cercano portineriù ‘ritri 
Piecolo. _ ICEMS, 
CONOSCENZA perfetta ramo elettrico of- 
fromi seria a da. Offerte cassetta 21664 C. 


Unione Pu, 


DONNA brava offresi per agsistere amma- 
lati o altri lavori. Montecu:co 31, I, Cainer 
dai £0437 0 
SIGNORA anziana cerca posto preso. si 
gnore solo o con figli tutto fare. Piazza 
CGavana 3, I p. sinistra. E 
SIGNORINA bella presenza, referenze, pra 
tica ‘ambulatorio dentistico offresi. Offerte 
cassetta, 21893 C, Unione Pubblicità. 


pri 21543 0 
STENODATTILOGRAFA: conoscenza italia» 
no, tedesco, francese, inglese, offresi miti 


pretese. Scrivere allieta 21943 C, Unione 
Pubblicità. 21943 


Lavoro a domicilio 
cent. 26 ta parola. Minimo La 


(FALEGNAME raccoman si famiglie per 
riparazioni anche anplie zione lastre Re- 
capito la ti 13, 80453, 00 
PELLICCIATA perfezionata assume lavoro. 
Donadoni Chi (0,0) 
RADIOTELEFONIA, Impianti compl tute 
ti prezzi, riparazioni, manutenzioni esegui. 
econsi. Pagnini, Piazza Garibaldi 3, 
si 21032 GO 
SARTA SIA prontamente vestiti lire 
30, mantelli 50 Corso 49, DI. BI267_CG 
SARTA uomo, capaciesima rivoltare e nuo 
vo, offresi, Corso Garibaldi 14, porta 24. 
80461 CO 


25000 


EA Carducci 


MOBILIATA elegante, ingresso libero, af 


3%, Trattoria. 


Mediatore 
00413 FP 


MI p. 


co affittasi. 


phi LIATA comodo cucina, affittasi. È. 


studente, 


prontamente. Rugg. Manna. 12, porta 2. 
80450 P 


Gta 
e. Rapicio 

00466 Fi 
afittas 


perso: 


MOBIKIATA pulitissima, elegante, aflittasi 
distinta. Via Milano 5, porta 9. 
80336 F 


dente, affittasi, 


STANZA lene mobiliata, ingresso indipea= 
Coroneo 15, II, sinistra. 
8029 P 


STANZA grande, comodo cucina, bagno, 
affittasi soltanto coniugi soli. Indirizzo 
al Piccolo. 51761 P 


E. 45, 


STANZA vuota, grande, soltanto por uso 
serittoio, affittasi prontamente. 
II sinistra, 


Corso V. 
51700 F° 


Battieti 15, 


STANZA per una persona, con Misa afit 


TIL 


TARA mobiliatà, cor vitto, aliittasi pron 
Galatti 14, 


I destra. 


80414 F 


bero scale, stufa, 
cio. 


A grande, duo finestre, ingresso li 
luce, affittasi uso uffi- 
an Sebastiano 6, II porta 9. 80438 1 


A mobiliata, affittasi, esclusi uo: 
ESE Rivolgersi Imbriani 1, negozio. 
51763 P° 


16, Il destra, 


STANZA affittasi per il 10, via Cecilia 


5_1769 1° 


dirizzo Piccolo. 


STANZA mobiliata con Tuce, RTRRE In 
51792 PF 


SARTA biancheria offresi giornata miti 
pretese. Scrivere buffet Decleva, via Milano 
80165 CO 

Posti disponibili — Offerte di lavoro 
canto 30 ta parola, Minimo L. D 


STANZA bell 


terzo. 


ZA bellissima, mobiliata, serupolosa 
pulizia, volendo vitto, affittasi. Ghega sn 


potti da lire 120, smocking, vestiti, sopra» 
vendo buon prezzo. 
51608 M 


valigie, perfetto stato, vendesi. UE Gru- 
mula 22, IV destra. CA 
LITORE gas tre fornelli e e Bot- 
tiglie litro vendo causa trasloco. Presen- 
tarsi dalle 9 alle 12, dalle 15 Di da via 
Pietà 37, interno 13. 51770 M 

DAPPOTTI ragazzo decenne, biancheria, ve- 
stiti ragazza vendonsi, Venti Settembre 27, 


sì mi 

pelle. Indirizzo Piccolo: 

SPAGNUOLO; fra: tedesco, 1 
Enenkel, 


segnnao esperti docenti 


ebalzo metallo, 
599) _Q biti gabardin, usati, 
Pasquale Revoltella 14, porta 8. 


Acquisti d'occasione 
35 la parola. Minimo 


“ Rattieti 
51137 


cent. 


SPAGNUOLO, in inglese, tedesco, portoghese, 
insegnasi. Metodo moderno, accelerato, gi- 
curo. Piccolomi 


per accoppiamento Miuivag 


Corono 21, portineria. 
80 


FEMMINA pi 
puro cercasi. 


d’anni 80 


CE RIRA0of insegna Gg: ra 2° ora CA ; oa M Notoatzsdato 5" O custode del Cimitero serbo0MDrimo « 
nli 40 mensili. Giulia, porta di o grigio, quasi nuovo, vendesi. - RI gas da ie mezzo- P. acquistane ; gie s cOMAmiczi na 
TVERSITARIO impartirebbe lezioni tut | Via Dante 7. I, sinistra. 53 |si. Telefono 2539. Sgt N |spirava ieri, 17 corrente, C*Miksione 


dai suo icari. 


EFATHE' Baby proiezioni acquisterebbes 
Profondamente addolorali» 


occasione. Offerte Cassetta 21932 N Unione 


mi 
te materie, scuole medie Giulia 32, Il 


21953 G 


CAPP. ; statura normale, quasi nuovo 
lire. 130. Maiolica. 17, terzo, destra. 6778 M 


UNIVERSITARIO impartisce lezioni scien-| CAPPO uomo, quasi n Pubblicità, 21932 RI sorte GIUSEPPINA, la fig! 

zo e francese, tedesco. Giustinelli 1. A, mez-|dia, vendesi occasione. Via Raffineria 9, sato grande, per  pavi TINA in STRADIOT, il g00 

ranino, norta 8 99%0 sarto. 61773 M |cercasi. Offerte Cassetta 21947 N Vione ITÀ 
i reo | Pribiicità 21947 N |BIO, i nipoti ARRIGO ed ca 
GAPPO TO nuovo, sbaglio DE Jen CA A 

Oggetti rimvenuu e smarrili n ini ianoforii | danno la triste parteci pazi! 
cont. 30 la perola; Minimo L. 3- N |GARI O) n nr ue ACOLICE RA. ione N [amici e conoscenti. "lpali sc 

a, oberi r o» | sucsa, vendesi. Vallardi, S. Nicolò 13 I. | 3 i } 0 
GANE Dobermann, risponde nome eRigo» Si, SCRSKRCA MORI SN sii i dai amatissini nti son 


seguiranno oggi, venerdì $ 
ad ore 15.30, partendo * i 
195 di 


smarrito. Portarlo via Ghega 3, verso man- |._____ 
cia. 51803_H CASSA Con 


SABATO sera smarrito portamonete con- | vende eneo 6 


ti, armadi, rouleaux, studi completi, zuar- 
niture club pelle, stanze pranzo, letto, sa- 
lotti compero. Vivante, Beccherie DN (ai 


te, 
glio dalla casa N. 


FRACK nuovissimo, finissimo, RE n 


tenente: anello, altro fede matrimoniale 
con incisioni, un ferma cravatte in oro, |te, statura media, vendesi, Ginnastica, 45, TESE tr Pa NN since | Pace, 
éd altri cari ricordi. Regalansi lire 300} quarto. vata ne RTRT, SAE: PRE Trieste, 18 bre 1927 Qi 
alla buona persona che notificherà il rin- | TSTR entistici, anche chirurgici, DIRE nno ERA RIRIONILO DIO: di nel 1este, novembre 
venimento al Piccolo. * 80146 Fi |vendonsi occasione. Miller, Treo Do pt. |Stare dalla liquidazione a prezzi mai D 
ALIA ORTA AZI ERO CT ‘dg M |ticati. Soltanto Steiner, via SERE 
Usferie di appartamenti, botteghe 7 SEE ci n n 

î Fap ini Ù LA fa OPERÀ Se SRO magi so E i. ASSORTIMENTO piane = letto prenzo, IONE 

cent. 35 la parola. Mint 3,50 1 MAOCHIMA PIRO espresso, Nendeai; Bar; pista RA Pe OSO NNO RINGRAZIAMENTO — la 

a N i o n | 

A coniugi di distinti, desiderosi soggiornare Geropo A E matrimoniali, stanze pranzo, È A Fi 
in campagna, offresi in villa signorile cr rientrante, ei, cucine, divanoletto, attaccapanni, vendo, | Le sottoscritto famiglie 1 
quartiere. illuminazione, servizio, vitto straoccasione, Gatteri 19, Colautti. 002 NN | sentitamente le autorità, 1% 


A. S 
vendesi grande occasione, liro 1600. Giulia 


} K; modicissi Ù h Ù 
completo, uso parco, verso ima ret. telefono 53. NZA pranzo bellissima, massiccia, rappresentanze e tutti color0. 


ta. Cassetta 2871 I, Unione Pubblicità eee pel CINA 9 È ni 

* ____21871 MANTEELO eririo. nuovissimo, con pelo, 4, porta 7 £0470 NN |con l’invio di fiori o con la | 
È APPARTAMENTO elegantemente mobi: | vendesi. Rivolgersi via Commerciale [era ARMADIO due porte, vendesi, Pescheria 12:| zione a funerali, vollero onor9fSso il | 
liato, tre stanze, camerino, Cucina, canti- | ________ Bi NN |moria del loro indimenticabi” 

na, disponibile prontamente. Indirizzo al ELITE in buonissimo stato, signora TRE matrimoniali, vendonei a prezzi Gi 
Piccolo... 80457 1 vendesi prezzo irrisorio, Rismondo | ;rrisori. Deposito mobili, Ginnastica 2%. Gun 
APFARTAMENTI Varie rrandezze, scambi SI siiesi | Mazzolini Sebasti 

tutte posizioni, magazzini aflìittansi senza signora, due colli | GAMERA matrimoniale, psiche, cucina, eu 


51908 M 


Inoltre esprimono la loro ril 
al medico curanto dott, Luig! 
che con le cure più assidue to 
nire le sofferenze dell’amato # 

S. Lorenzo di Mossa, 17 no 


Famiglie mazzoLiWi] 


spese, Via Machiavelli 24, pt. bit T 
APPARTAMENTINO vuoto Î camera, 


na, altri 2 fino 7 
t 


ste, vendonsi, 


lire 200. Via Tesa 1, secondo. Ù 
51726 NN Manda; 
da, l pot 


Mie n 


PELLICCIA momo | nera, d 
ia Brunner 4. primo. destra. _|GAMERA fortissima, porte piene, ordinata 
FELEIDCI RIE, gonne, confezionate. ven | lire 6000, vendo meno metà prezzo causa 
ibili tutti i giorni. Via Udine 20, | partenza. Via dell'Istria N. 20 (dirimpetto 
14. 51766 M | chiesa Salesiani). 80439 NN 
CAMERA matrimoniale chiara, specchi è 
marmi, cucina splendida,nuova, vendo. Fon- 
deria 12, primo, Falceri (piazza, Ospitale). 


APPAR ENTO 4 sianze, accessori, mi: 
simo comfort, e magazzini, botteghe a pia- 
noterra, affittansi. Via Franca 15. 51527 1 


ENTO 4 stanze, ‘accessori, 
fort, scambio con più piccolo, via o biazza 
Garibaldi. Indirizzo Piccol IE 


REMI N portatile, Underwood model- 


lo cinque auasi nuove vendonsi occasione. 
51706 M_ 


Indirizzo Piccolo, 


Tetto matrimoniale, faggio 1700; (Tmia 


CAMERE 


CARTOLERIA, stineselie, negoritihi 


affittasi. SODO Masini STANZA . rano le, nuo; encine 740; attaccapanni, sale pranzo, sa- î "padila, si 
1 I_|suste, materassi, STIRO na ven- | Jotti, prezzi non temere concorrenza. Punzo, stasi. Cassetta 21925 R Unione. età 
donsi, esclusi rivenditori, Via Milano 5. nor- | Card 79705 NN da 
centro, gas. iluce, cammino, acqua, affit- | ta il 2000 M_|GREDENZA; tavola pranzo, sedie, vendo, Tasso Goguae basti piccolo sei 


tasi sottoprezzo. Indirizzo Piccolo. 80417 I TUF una netrolio, una ghiea, ven | esclusi rivenditori. Piazza dell'Ospedale 4, 
î SUPE due de Gerso Garibaldi 21: |JV, destra, ore 9di, 151W, 80426 NN" | VIN pririzzo ai Piccolo. BSc 
51801 M__| BATEFONI, E macchina parlani FREE CRT ORION Merci | 
TAFPETO wrande, usato, vome nera, stnfa | con dischi. vendonsi pagamento lire 30! pubblicit: A È missi 
gas, vendonei. Scala Belvedere sl IT. n. 17. | mensili. Punzo, Carducci 10. 79706 NN TATTERIA 7 THosod 
51795 M__| PIANINI, pianoforti, vendonsi cassa, pure NERD er Lis RO 5) 


facilitazioni.  Noleggiansi anche pianini, 
Cesare Battisti 12. 1735 NN 

PIANINO nero vendesi, lire 1200. DE Im 
briani 12, nt x £0463 NN 


FAPPETO Smirne, 3.00 per 4.50 vendesi, oe 
ansionissima. Rivolgersi da Exner. Viale 
Vesti Settembre 38. M 


NEGOZIO pellami, posizione celugl 
avviato, vendesi. Scrivere Cass 


ne Pubblicità. 


16 
senza spesa affittansi, n 


Zonta 
imo. 199, 


QUARTIERI ‘piccoli, grandi, stanze, vil UNDERWOOD modello 5, quasi nuova, ven- 
ni affittonsi.Garibaldi 17, I, senza spese. | deei oconsione. Cartoleria, Piazza Borsa 2. | PIANINO nuovo, mogano oscuro, splend sviluppare azienda, l con 
804491 5451231 so, Vr Piazza Cornelia ome si avendo antomobile per viargionti ‘è viat 
VILLA campagna, Nurugnano afitto an | RAPPRESENTANTE altivo è produttori | DOLTE NN_ {mente piccolo capitale, offresi gi 
nuslmente 2500, Battisti 7, porta 12. 80428 I | stipendio’ fisso e provvigione, cercansi da POLTRONE due, perfette, coltrinagri. ce ditta o società, Offerte Cassott® ) RAG 
casa germanica costruttrice bilancie com- sperone spendo: irrisoriamente. SUONO Unione Pubblicità. : la Gi 


TUGRIEO ti apparramanti, botteghe 


eta: imtomatiche, Inviare offerte J 
“a magazzini 135 Patel asi ni 


iano, Trieste, Inutile Hdi RULLI fonola diversi; note, nuovi yen 
psi senza referenze di primissimo ardiné. | donsi oecasione. Deposito pianoforti Corso 


35 la norola Minimo L. 350 1 31661 P_ | Garibaldi 15. 10357 NN 
APPARTAMENTINO due camere cucina co- RAPPRESENTANTE bone introdotto presso SALOTTINO rococò peluche marron, cor I 

hi È ta vendesi vera ibi ‘azione, Ia 
ILA (EA subito coniugi NERA pastiecerie, drogherie ecc. cerca primaria RIESOI, paravento, vendonei. ES SIO000. Oterte ta Coifago tota 


fabbrica cioccolata. caramelle, confetterie. 
Scrivere Cassetta 5759 P_Unione HR 
54 


blicità 

TENUTA signorile, Ronchi dei qffiiti. 
adatta sanatorio, albergo, Vel 
trattabili od affittasi. Offerte 
hlicità, Cassetta 21930 S. 

VILLA vendesi Opicina, 

5 camere bagno, comfort, 


SALOTTO palissandro, moderno, lussuoso, 
vendesi. Foscolo 37, IT. porta 9. 51769 NN 
SPARHERD letto per bambino, (Ea Via 
Machiavelli 26, IM p. ANN 
STANZA pranzo quercia, massiccia, SEN 
via Battisti 7. Il destra. 80445 NN 


AVETE appartamenti, ville, magazzini, 
stanzé, uMci. d’affittare? Rivolgetevi via 
chiavelli 24, pt. i 20001: 
ARTIERE % etanze cucina, paraggi S. 
Giusto, cercasi. Offerte cassetta 3 Li 
Unione Pubblicità 91898 L 


Automoniti, biciclette e sports 
cant 60 la parola. Minimo L. 6 ® 


BICICLETTA nuovi 


ima vendesi occario. 


QUARTIERE” tre «tanze, camerino, cuci STANZA pranzo, 10 bezzi, occasionissima, | ac, ori, gi ino. jesto, 
na cercasi prontamente. Indirizzo Gone ne. Traversalo al Bosco 4; IMI, e 100: Jotti con susta 160, vendonsi. Fanohi, SrL eo eo 
[ay fo NA I Sie È d sanzaro 1. 455 NN fi 

BICICLETTA Durkopp, buo mo. stato, Tall È 
QUARTIERI Stanze, case, ville cercansi. FE so 1 ST A pranzo, matrimoniale frassino, 
Garibaldi 17, primo. Nessuna spesa porta» | ‘endesi. Via Tarabochia 5, porta fra o |completa, salotto faggio, vendonei occasio- Matrimoniali 
tori. 80449 IL = ne, causa partenza. Corso SARAI 281. nt. 70 la parola. L) 

SÉ vera occasione acquisto moto 500, poco N | —__c 


are 
COMME E 3ienno simil 
tuoso. sposerebbe vedova henge tel 
industria, età indifferente. Of@ 
21954 U. Unione Pubblicità, 


Diversi 
sent. 10 la_parota. Minim0 


A. DENTISTA Jurcer, n 
Dre 31, riceve dalle 14 alle 20 

A rato vestiti, paltò uomo su È 
telli signora. Corso Garibaldi & 
FIORI freschi, canestri, pianto li 
ghirlande, soltanto via Imbria” 


sata, buona marca modello recente. Cas- 
fetta 21949 Q Unione Pubblicità. 21949 Q 


SPA 23.000 guida interna, smontabile, come 
muova; torpedone Bianchi 25 persone, ven- 
donsi a prezzi da convenirsi, Garage Car- 
rarn_ Morteeliano (Udine). 20297 Q 


509 Rerlina, 50Î spinto, torpedo, carrozza 
lombarda, qualungne prova, varie Vo- 


14, dalle 1 


Capitali . Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 60 la parola. Minimo Li 6- R 


A serio impiegato urgono mille, restitnen- 
Scrivere 


Vendite d’occasione 
35 la parola: Minimo L. 3.50 M 


A. A. SPARHERD da vendere, Vermellis 
130, Roiano, sinstra. 00372_M. 
A. MATRIMONIO sconchiuso vendo oro, 
brillanti, coperte seta, minmo. prezzo, u- 
sanza siciliana, napoletana. Offerte Cas- 
setta 21931 M, Unione Pubblicità. 21931 M_ 
ARMADIO; caRsa, laccata Bianco per car 
boné e legna vendo occasione. Indirizzo al 
Piccolo. _ 

ASTUCCIO indiano autentico, nuovissimo, 
forma quadrata, venderebbesi prontamente. 
Presentarsi dalle 14 alle 16. Indirizzo ni 


Commercio ed TA 
cont. 60 la parola. Minimo L. 6 


A. A A BRILLANTI; oro, argento, rotta- 
mi qualsiasi compero, pagando bene. Ion 
ficeria Stermin, Mazzini 45. 51568 O. 

AA. BRILLANTI, oro, corone i nuto, ar 
genteria, compero pagando bene. Oreficeria 
806.0 | Alberto Povh. vin Mazzini 46. ana) 

MICCIA accendifuoco, usatela, vi persuade- 
rete delle sue ottime qualità. vendesi nelle 
droghberie e commestibili di Trieste, Fiume, 
Gorizia. Deposito principale Drogheria Co- 
smini, Settefontane 27, "Trieste. 80454 O. 


PAMELA IZ GAARA 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 


LEVATRI autorizzata 20508 


Piccolo. 80433 M dica IR E ia di casa. Via Crispi ex Chiozza 5 
lic; $ n Vi ORE RI DO ea Aree cent. 30 la parola. Minimo L. 3,— p | LEVATRICE autorizzata accofs 
BAGNO nai gas vendesi. Via GEE 21933 R Ita id “ | stanti, Adele Emerschitz Sb: 


a P, ta magazzin n it A 
cesco d'Assisi agazzino. 8002 M__|3XBITALISTI sori onesti dispongano iù | PIAZZISTA introdottissimo lavora per pri-|to 10, Ginnastica prolungate te 


tualmente vitto. 


ISTA” ‘’handaio, cercasi. Via A. 
90405 D 


Continua il trionfo di 


Vilma Banky . Ronald 


(JUS PRIMAE NOCTIS) 
il grande capolavoro degli Artisti Associati 


Dina Evarist 


nell'originale e brillantissimo repertorio 
= Oggi sono valevoli gli inviti a riduzione —=== 


lestrina 2, primo, 


STANZA matrimoniale, 
altra ingresso libero, bene mobiliate, even- 
Scrupolosa pulizia, luce 
elettrica, affittansi soltanto a distinti, Par 


sinistra, 


CINEMA DEL CORSO 


Colman 


con EGLE 


e 
MAC 
CARRIL 


spaziosa, i 


37022 FP 


rurbano 2064, villa propria. 
SIGNORINE, signori volonter 
recite, cerca filodrammatica € 
sede propria. Cassetta 21949 Vi 
blicità, 


maria casa occuperebbesi ancora per seria 
ditta prodotti di forte consumo, SprSSi 
21896 P_Unione Pubblicità. 21996 _P 
PIAZZISTA vendita rateale cercasi, Dona 
to Bramante 9. cogri P 


BANCHI, scaffali vendonsi occasione. BELA 30.000. offresi onestissimo grande uadagno, 

zini 1 80348 _M. | con articolo utile economico, necessario tut- 

BASTONE malacca avorio, sciabola mari: ti negozianti d’Italia, Eventuale forma» 

na vendonsi. Via Udine 20, IIT, porta 14. |zione società. Scrivere Cassetta 21846 R 
51767 M_ |Unione Pubblicità. 


le Satiche:- «dello. studio. 


mi 


Il “Proton: aiuta: a - sopportare: 


pecialmente le adolescenti deboli e delicate risentono della fatica cerebrale, 
‘della vita. sedentaria. durante le lunghe ore di scuola’ e di ‘studio. 
La-loro debolezza si accentua, il loro pallore è più evidente, le nevralgie 
compaiono con frequenza. Lo sfato d'inferiorità nel. quale si trova .il loro 
«organismo le offre, facile preda, alla. prima minaccia di malattia. 


A 
ri 


Oltre «il riposo mentale. i moderati esercizi fisici, la buona alimentazione, 
un grande ausilio per scongiurare tale minaccia è dato dal 


PROTON 


Esso mafliene il sangue ed il sistema nervoso in condizioni di efficenza. 
‘Sosfiene le forze, Fafinto la resistenza al lavoro, Aiuta lo sviluppo aan 


dun la conoscenza dei benefici effetti del Proton è diventafa di dominio 
pubblico. Tutti i genitori che sorvegliano la salute della propria figlivolanza, 

somministrano ad essa il Proton, specialmente | nei casi di 
deperimento . e di affaticomento.; 


| Prevenite: le “malattie! 


“* ISTABILIMENTOxDOTT. COMM. C, ROCCHIETTA* , PINEROLO 


